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IB AMICHE DI PISA OIPPOMDERA 
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GIORNALE, QUELLE DI SIENA 3.000 


Una copia L. 25 . Arretrata L. 


1 mitra governo iiì f rangia L’INDIGNAZIO NE DEGLI UOMINI QUES TI SI ESTENDE 

degli a^ariH j| |||^M p Mproteslo dìRomo 

.'ì'-S'ÉwS ■ A U K B II ATT II T U contro il film su Rommel 

nuovo la repressione guveriiativa ---— . . 

propri* pane'^e*peVriro°ru 3 ^ I H B HH Manifestazioiii al Centro e sospensioni di lavoro nelle fabbriche 

voro ha avuto san- 11 BB I BB B B IBlBIBB Negato il visto d’entrata in America a De Sica cd a Zavattini 

fatti «20th ne proteggere co- quartieri 

nuM-.i *• ^ ° #^/ M ^EEI Hi BB ^B Century Fo.v« che esalta la tor-loro che si .sono assunti la grave formavano delegazioni, 

I prececicnii sono nati. INon di- bida figura del generale nazista responsabilità di programmarlo composte da mutilati, invalidi di 

mentichianio innanzitutto la lo- _ Rommel, il famigerato comandante nelle proprie sale. Ma, fin dalle guerra, ex partigiani, ebrei, vedo- 

calita, la regione dove essi si so- ' deir« Africa Korps.., è stato posto prime ore della mattinata, la prò- ve, mamme di patrioti assassinati 

no verificati. La Toscana è oggi, ■■ ^ u ^ è Mite* circolozione quasi clandestina- testa popolare cominciava a ma- alle Fosse Ardeatine, reduci dalla 

senza alcun dubbio, uno degli // StOX^GftlO LGtttS. Ut G\'ltSt*G ÌG iJttTÌt * // /•» fìGI* t'Gtt'fi'ì mente e proiettato ieri in due ci- nifestarsi con forza. Il nostro gior- campagna d’Africa, memori, que- 

obiettivi fondameutaii delle forze * mm Questo naie, che chiedeva la proibizione sti ultimi, del cinismo con il quale 

reazionarie italiane nel loro ten- Hi ^fìO JC :? gesto è stato compiuto senza nes-del film, è andato letteralmente a Rommel sacrificò i reparti i'talla- 

lativo di ininorre ai lavoratori ali ili Gii 1%J UGIIG laSSG rGSijtiltO COtl VOTI COtlTt^O ^OÓ preparazione pubblicitaria, di ruba, grazie anche ad uno strillo- ni alla retroguardia, per protegge- 

iinn noliiiro dì o-nom « dì * nascosto, come si U'-a fare quando naggio .straordinario organizzato da re la fuga delle sue divisioni. 

crii t o ntipsi' Toff' *• ' •»" ——^ ' .. . -.- n . , ■ j.; 3, vergogna e si ha paura delle gruppi di «Amici». Nelle aziende, Queste delegazioni si recavano 

i 1 , iGiieusiva in at- wntTork roDDicPONncMTc ..*»■ w » j - j m. ... : ......... proprie azioni. E’ un gesto di sfida nei mercati, sulle piazze delle bor- alla Camera dove venivano rice¬ 
to da parte dei grandi gruppi DAL NOSTRO COR RISPONDENTE Quando m c costretti a chiedere st: drammatici dibattiti che .si sus- ^ “dia ricostruzione agri- ni sentimenti più sacri dei romani gate, la notizia è stala aspramente vute dal vice presidente Targetti, 

rllva» e c Montecatini >. lo at- parigI. 29. - Alte 3.30 di sta- al Parlainenlo daliraUuvlon h Ivu! ‘“‘^i gli italiani, un insulto commentata. Assemblee animatis- in a.^enza dell’on. Gronchi. L’on. 

testa quanto sta avvenendo nei notte, il governo Padre è stato eia- Hiro che nrin -ì ^ qualcosa ai piu che le mattina un colloniilo con il memoria di coloro che hanno sime si sono tenuto nel deoosito Targetti si dichiarava solidale con 

settori del vetro del ..ri,. ...orosamentc battuto in uno dei ^^£1^ ‘ÌL dei LL. PP.? on ^ 1“ vita per scacciare i tede- della STEFER-Castehi, _alla Fatme. l’indigmizione popolare e promeU 


settori del vetro, del mercurio, morosamente battuto in uno dei •'1 «irli T.5.- i c • . ‘‘‘ .V' .^^mstero, instabile Ministro deV Ll Tp^on^Ardlrio" " vita per scacciare i tede- della STEFER-Castelli, alla Fatme. 

della lignite, lo attesta infine lo venti voti di tiilucia. quello che Kihca elle tutti Kmono^ (fi- An^ ‘ o * rappiesentanti dcil.-, C.G.l iL han- 

sforzo degli agrari di ricacciare concerneva l’aumento dei quindici jpa ^ ^ g^j i nn^’cireh espresso al Ministro 11 senso di ««erano che finge di ignorare la -riificio Bulloni alla Cledca, alla 

indietro i contadini dalle posi- Pfc cento su tutte le imposte. 309 damemè incantenat. da esserac d - h ♦ i-, rPJnif* F’ t^ Si Profonda preoccupazione dei lavora- ostilità dcU*opinione pub- Mira Lanza all.-» Chimica Amene 

/ioni coiKiuistatc in qticsti ultimi 'lci'“t‘rii schieravano contro il venuti totalmente «chiavi stat.a ri.solta. E la ciisi non 1 polesine e del Cavarzerano, hlica noi confronti di questo 1^0- ai mercati ^nerali, all officina del 

..r.»; IPUTSII inumi ^ 283 » fasore. schiavi. un governo soltanto, ma dell inle- restrema lentezza con la ouale bile film, che del resto e stato gas di S. Paolo tra 1 netturbini 

. Venti voti di fiducia: c l inflazi^ ra politica atlantic.!. procede l’opera di riparazione delle P«'«'bitD dalle stesse autorità pre- del Salario e in altre decine di 

nc politica che rispecchia quella GIUSEPPE BOFFA del grJ^dl in numerose città, a Mi- piccole aziende. 

la'fi^uc'a* mrTi'e^S Cacio fot - aSl.^aumnlal? >««0. a Torino, a Padova, a Bre- I trecento lavoratori della SRE 

la siiaiic.a ..cneraie elei paese ver- , j fapnrosentantl della CGIL han- scia, e proprio ieri a Reggio Ca- hanno sospeso il lavoro per un 

so quei dirigenti che haAno tra- Di YltfOriO Sollecita no inolile £ave Inetta labria. quarto d’ora, in segno di omaggio 

semaio la trancia m una aitua- DikU.I.A governativa sul problema della rico- A Roma, invece, dove ha sede 11 verso i compegni di lavoro Mosca 

zionc (li.sastrosa.^ Le innumerevoli |9 rifOStrUZIOnC (TCl rOlCSII!C struzione delle case e delle strade governo della Repubblica nata dal- e Felicioli caduti eroicamente ncl- 

qiiestioni eli fiducia erano state «elle zone devastate. Inerzia che co- la guerra contro la Germania na- la lotta contro i nazisti. Per un 

premontate dal Primo ministro ne- h stringe a una forzata disoccupazione zista, centinaia di poliziotti e di quarto d’ora il lavoro è stato an- 

pomenggio e nella serata di ieri; Segretario* Foà. dopo aver avuto decine di migliata di lavoratori ed 1 carabinieri, sono stati mobilitati che sospeso nelle aziende Gugliel- 
es«c.concernevano tutti i nunti es- colloquio con 11'Ministro Fanfanl ostacola il rifiusso dei profughi. 'per rendere ptKsìbile la proiezio- metti e Giovanneltì. Contempora- 
ienziali dei nuovi progetti fiscali 


La sconfitta è dunque molto gra¬ 


vici coiilratto di mezzaclrin. Essi Non appena il Presidente della teinafo'la‘'^Francia in umT^situr 
M sono battuti per I ciimimizione Assemblea »>* »<’«« » risultalo il ^ionc disastrosa. Le innumerevoli 
ficlln disdetta ad arbitrio del pni- governo ha abbandonato 1 suoi scg- .. ~ 

priotario. per un nuovo riparto «.i neU’emiciclo di Palazzo Borbone. J^e.^ontatc da/primo mSro ni! 


dei prodotti, per la evmdirezione 
dell’a/ienda, per le migliorie, per 
l’abolizione delle servitù fendali. 

Dalla profonda anali-ii cui sono 
jitati sottoposti e dalle lotte di 
vili sono sfati oggetto, è risultato 
chiaro come i vecchi contratti 
agrari non soltanto non soddi¬ 
sfacessero le esigenze di ordine 
sociale c produttivo, ma anzi rap- 
presciifas.scro un ostacolo al pro- 
gres'Jo della nostra 'igric-tiltnra e 
lina cappa di piombo sui cont/i- 
dini delle zone a mezzadria. Sotto 
il fascismo la rendita fondiaria 
era andata sempre .luraentando, 
e i proprietari di terra .«i erano 
ben guardati dairimpiegarla nel 
iniglioraineuto dei fondi. noMc si¬ 
stemazioni agrarie, nel raramo- 
dcrnninento delle abitazioni, n«‘l 
riordinamento delle strade. La 
«onscguenza era l’arresto di qual¬ 
siasi sviluppo agricolo. ' 

Neirimmcvliato dopoguerra, tut¬ 
ti i partiti politici riconobbero 
in certo modo tale situazione e 
quindi la necessità di una pro- 
fomia riforma dei contratti agra¬ 
ri. Ma mentre molti di roloro cìm 
ieri dichiaravano di vob-’r."; la ri- Faurc lo sconfitto 


Venti voti di fiducia; è l’inflazio- ra politica atlantica, 
e politica che rispecchia quella GIUSEPPE BOFFA 


Di Vittorio sollecita 
la ricostruzione cfel Polesine 


• per rendere pvKsibìle la proiezio-‘metti e Giovanneltì. Contempora-I 




del governo c delle’ altre misure 
adottate per colmare in parte il 
gravissimo deficit aperto nel bi¬ 
lancio. 

Edgar Faure era stato costretto 
a .scegliere que.sta tattica poco 
brillante come la sola che gli 
rc.stasse per far approvare al Par¬ 
lamento le decisioni finanziario di 
Li.-,bona e 1 sacrifici astronomici 
che ne sano la coa.scguenza. L’ap¬ 
pello finale con cui egli si è ri¬ 
volto ai deputati è una confessio¬ 
ne di impotenza. >< Mi è stato 
chiesto — egli ha detto — .se una 
volta votato questo progetto l’equi- 
librio sarà definitivamente rista¬ 
bilito. No. io non posso darvi una 
sìmile assicurazione. Senza po.ssi- 
bìlità di pauso, dovremo continua¬ 
re il nostro difficile lavoro ». 
Quindi il Primo mini.stro ha ag¬ 
giunto: •< Non dimenticate che 
avete approvato il patto atlantico, 


FERMA RISPOSTA A LIA PREPOTENZA DEGLI AGRARI SPALLEGGI ATi DAL GOVERNO 

Sciopero generale in lulto ii Senese 

per la s anguinosa aggressione gen a pollila 

Fermate del lavoro nelle fabbriche di Firenze e della Toscana - La D.C, il P.G.I.y il P.S.I. e il 
P,S.D.I. di Colle Val d’Elsa accusano unanimemente la polizia dì aver provocato i’incidente 



A De Sica, come a Zavattini. è 
stato negato il -visto d’entrata ne¬ 
gl: S. U., dove doveva recarsi per 
ragioni di lavoro 


iiroroira dei contratti a«’Tar! per dihilc manovra per mantenersi miliardi. | Nella giornata si sono riuniti i -ermo di «Icareiza. ^ Le tmenziom aegu uo^m della amailfe Ìli PrDififÈ» 

orinHidn ^ nonostante la sfiducia della La Camera ha rifiutato. Ma nel rappresentanti della D.C.. r.5.J.. ^ I »»PPr«enlanll dei iwliti sud- Polnm svelavano subito chiare II «W a maillC ìli e rCIWa» 

' n I-^ ,7n dìvfrcn ri Camera. paese i comuni.sti non sono più P.C.L. P.S.D.I. Essi hanno cirionafo “***1 deplorano che negli incidenti ^11 dall inizio dell operazione di Qj-j-pA' DEL capo -m a 

nello disdette, per un diverso ri- dibattito si era annunciato fin -^oli a constatare che per la Fran- ,7 seguente comunicato: snddelti siano rimasti feriti da ar- s/rot|o: violenze percosse, arbitra- dTu^^a^t 

parto ni’l contralti pnrziari. por primi battuto come un’ar- eia non può esscni altra via di « Il giorno 28 del mese di feb- nia da fuoco Ire cittadini, che tran- ne irruzioni nelle case coloniche coltorermorto IglS^^coT^ ^ 

l'equo canone eli afhUo, per I ano- prova ncr i! coverno, schinc- salvezza. La -^elta è grave, braio 1952 si nono riuniti i rapprc- quiUamentc sostavano airmtcrno dv nttiote nei dintomu I mezzadri Elizabeth. H documento dice in par- 

lizionc clcirli obblighi colonici, ha cinto sotto il peso defili 'impe^'ni questa mattina Copihnt; è alla sentanti dei segruenti partiti poli- ***> caffè per diporto, e siano stati ai^evarìo però elevato la loro ferma te; « A mia moglie lascio il suo anian- 

già ottenuto risultati concreti e a=«unti nella conferenza atl.anticn. guerra d: Indocina che bisogna tiri: DC. PSI. PCI e PSDI per esa- contusi “«versi altri cittadini. ^ protesta nella nwnicrn più campo- c he lo non ero 

decisivi. La .«te.«.sa impostazione che il primo rinunciare o al riarmo o alla ri- minare la sitnasione che si c ve- _f“'. 

Ancora in aucsle nltime seth- ministro aveva dato al dibattito costruzione... mai il dilemma bur- nuU a defermmare nella citi 


decisivi. La «te.s.sa impostazione cne 11 primo laiuiivi.iie- u .11 Hdinu. o diid n- minare la sitauiaac enr »*• « . T—, '—* j t. - ..-r- . a 1 fieli l’aerieiiltor^ lac-iatr. 

Ancora in qncsle nltime seth- ministro aveva dato al dibattito costruzione... mai il dilemma bur- nuU a determinare nella citladin.T J** ow^^ÌMttroiiuf^^toe. 

mane la Toscana in generale c era apparsa come il sintomo più ro-cannoni ri è impasto con ugua- di CoUe in seguito ai gravi fatti ** ,^j|**’**:, 5 *-« di Colle Val dElsa, dovrà poi L condizione ch’essi non diano nem- 

la nròvincia dì Siena n partico- evidente della debolezza della lo rigore ... avvenni! la sera del 27 feb- “ella res^nsabiIiU civile. ammettere che i Invoraton non |men(> un «farthing» (la quarta par¬ 
la provincia ai oicna n panait- ^ .j - I Ciò che si trova in g’oeo in que-ibraio 1952. E»* «“B”® protestano per qnan- hanno ne oltraggiato ne tampocoUe di un penny) aUa vedova, 

lare sono state teatro r.j grandi eqni/.c Hi.rf.u.ci. „ m . accadalo, che ove la popola- 

lotte sindacali, nelle qiia^i si r-ono • - *■ ... r . T= — - . ..zìone di Colle non avesse confer- ~ — - 

impegnati lavoratori^ di furie le maio Palla edneasione politica m, * ■■ 

SHS'CSrS Un pBSChBrBCCiO siciliBOB sffBOdBtB rrobabile incontro per 1 sokin 

jgjgf i dai pir ati da vanii bUb cbsIb Bg faianB Conjjn^^ siiHtocoii 

là staliilità sui fondo per i mez- ^ caDÌfano del « San Giiisenne ' selvaaffiamente ucciso - L’eaiiinaffeio fabbriche fiorentine u san- letlera dej^li industriali alla C, G. 1. L. 

zadri, del diritto al lavoro per i U Capitano dCl « oaU tjlllSCppC - SCl\aggiamCnlC UCCISO L. Cqilip gg guinoso episodio di ieri ha scile- p aHn C. l. S. L. doDO UH pasSO dclVU. I. L, 

JiSf dT fatt^fa^e 7coLgH italiano, rìncliiUSO in ghiacciaia, ricscc ad cvadcrc c a Salvarsi a nuoto - 

K^iione hanno indicato a tuffi ^ hanno avuto luogo pressoché in Ha avuto luogo ieri pomeriggio trio, pur desiderando precisare che 

ì lavoratori con i piani di lavoro DAL NOSTRO CtMUHSPONDENTE |porto, dove sarebbe stato consegna-1 sero nel sonno l’equipaggio e lo tutti luoghi di lavoro. rannunciato inrontro tra la pre-J tale adesione non può costituire 

c di miglioramento aziendale nei- “ 

ragricoìfiira e ncirindustria. la TR.APANI. 28. 

- _!•?_--11-_1.. annrendirim.-. di l 


Un pBschBraccin siciliann affBndatB 
dai pir ati davanti alla casta ag iziana 

li capitano del « San Giuseppe selvaggiamente ucciso - L’equipaggio 
italiano, rinchiuso in ghiacciaia, riesce ad evadere e a salvarsi a nuoto 

DAL NOSTRO CWIRISPONDENTE I porto, dove sarebbe stato consegna-1 sero nel sonno l’equipaggio e lo 


Probabile incontro per i solari 
tra C onfindustrio e sin dacati 

Una lettera degli industriali alla C, G. /. L. 
e alla C. l. S. L. dopo un passo dell U. I. L, 





ISPONDENTE porto, dove sarebbe stato consegna-1 sero nel sonno l’equipaggio e lojfutti i luoghi di lavoro. 

io all’acquirente. L’equipaggio era immobilizzarono. D capitano — un Una grande manije. 
Soltanto oggi formato in prevalenza di marìlli- italiano nativo di Mola di Bari — contadini ha avuto lucg 


Cesare Zavattini 


riu nione». Alle ore 13, gruppi di giovani 

^ . -, „ operai e di studenti hanno distri- 

SClDpGri per gli aumenti ® lanciato mamfe^ini di pro- 

■ r ti»—. sotto la galleria Colonna. Si 

03 riS3 3 neOfllO untll3 formati capannelli e le dU 

-. scu55ioni animatissime si sono in- 


r.i è andata sviluppando in tutta jseppe> di proprietà delTarmalore ziane. . sero di nafta la coperta e le alrre 

la provincia assieme a quella di Dimnenico Misuraca di Mazara I quattro stranieri, asstddati da parli della nave c, prima di allon- 

tulfi gli altri lavoratori della ter- 11 Misuraca si era tra.sferito da ur.a ditta egiziana concorrenae del tanarsi su un natante per raggiun- 
ra e deirindustria. qualche tempo in Egitto, ma ie Misuraca, avevano il compito di ger® ta lontana costa, appiccarono 

Ma contro i contadini è sfata rappresaglie, le persecuzioni, le sabotare Tattività deH’equipaggio il fuoco all.i nave per distruggerla, 

c/’àcriìai:, in manì.’ra mntinna e intimidazioni cui era stato falso «e- onde costringere il proprietario a Ma le cose andarono diversamen- 

ì.» nnli'rin II «'in.«iiinoso parte di ditte locali con- di.sfar.ri dcirimbarcazionc. Durante tez le fiamme si svilupparono Icn- 

orniaie, it po ,l^l«ai è correnti lo avevano indotto asven- la navigazione, f quattro malviven- tamente e la « S. Giuseppe», tra- 

cpisonm _<li f • ' derc i! motopeschereccio ad u.-a *.i avevano appreso la notizia che sportata dalla corrente, si avvicinò 

solo I ultimo anello, in ortiine ai impT-esa egiziana. Quando l'atto dì la vendita era stata conclusa con sUa terra: gli uomini dell'equipag- 
Icrapo, d’una catena di violenze vendia fu stipulato, il «San Giu- ura ditta diversa da quella per gio. con l'aiuto di una scure e “i 
che si prolunga orimi da nn mese, seppe» .ri trovava in navigazione, conto della quale essi agivano, ed altri mezzi di fortuna, riu-scirono 
Basti ricordare due casi prece- il suo viaggio avrebbe avuto ter- immediatamente idearono il piano ad evadere dalla ghiacciaia che 
dcntL Per rendere esecutivo lo mine non ai^na tixrcato il primo criminoso, armi alla mano, sorpre- doveva essere la loro tomba, a lan- 
sfratfo del mezzadro Palazzi, a _ «arsi in mare cd a raggiungere. 

Bapolano, lagrario Andrucci ha ==========—====== dopo inenarrabili sforzi, la costa 

fatto intervenire due volle le for- bini c vecchi venissero getiaii saMLintcra popolazione. Il ministro 


sero di nafta la coperta e le alrre Voldamo, del Nugello e nei din- za della Confindustria ^ stessa, per 
parti della nave c, prima di allon- tomi di Firenze. Il Consiglio delle un esame delle varie nvendicazio- 

r . . . _- ^ r—J* r;_¥._ «_ 


Il dito nelUocchio 


zc at pon 
testavano 


Du« film 

In questo momento, in cui gli 


a..altissime in tutta tosamele tutti ì passanti. Scarsis- 
ti«*«iiiiiiiiiiiiiitiiiitfittitiiiiiiff(ttr la provincia sottolineando in que- ^iina 1 affluenza del pubblico nelle 
_ ^ ^ sto modo la unanime volontà di 5«ie. Qualidie signora «3D(>b-> 

M M y B • tutti i lavoratori tendente ad ot- P>cni critici cinematograScì e mol- 

f tenere un più elevato tenore di vi- ti«5:mi agenti e funzionari della 

ym/M/ ta. lavoro ai disoccupati e riforma questura, i quali, naturalmente, 

dei contratti agrari. non pagavano. Alle 16,30 circa, fol- 

■ - ■ — — Per raumento delle retribuzioni e te delegazioni di lavoratori, di 

per la difesa delle industrie tutte le professionisti, d: avvocati, di me- 
industrie di Reggio Emilia sospen- dici, di attori cinematografici a 
di deranno fi lavoro, dalle IIJO a mez- registi, si sono recati dai diret- 


la sua impresa. In inno ii co- mini in asseim ai 
mone fu alfnato io «rioprro ge- no «-treito d'assedio 
"Crale e anche nei eoniuni virin» di iin mezzadro nel 
il lavoro fa sospeso io sveno di ^^ontcloni. Ispiratore 


protesta. Commi''ioni di lavora- sa. previo consenso dell anforilajSceiba. Essi impediranno loro dì connazionali hanno perso la vita «Caro Pannunzio, abbiamo Ietto 
tori si recarono presso ’ie -iit'.rilà giudiziaria c della Prefettura, è] instaurare il terrore nelle cam- « gli averi sia stato circondato dal 

a chiedere la sospensione di si- «tato lagrario Saracene respon- pagne. Ministn e agran non rio- più assoluto silenzio da parte (iel- Ridon^^ mSd^to ai tuo^or- 


to per i’operato degli agrari e Monleroni e a soccorrere la fa- nalmente anche nel secondo ran 

della polizia, partecipando in al- miglia del mezzadro aMsediala del Parlamenta ^ 

coni casi alle delegazioni 11 me- Questa è la lolla di tolti i gior- Non saranno i mitra di Cot 

dico del paese si è opposto allo ni e dì tnlti i coranni del Senese Val dTIsa a fermare qnestn ma 

sfratto dì una famiilia di conta- e di altre province tt^na Tale eia inane stabO c. 

dinì, impedendo che malati, barn- lotta è divenuta patrimonio dfl- NRTOKIO BABMMI 


con la vciociia oei lampo hanno inviato al giornale comportammto del suddette mem- ^ Busto Aisizio (Varese), per le dirigente sindacale Marefaiodoro, 

♦ **M“r*»*”“u* commenvi ha de- iterale n Mondo, e che dimostra *^ena delegazhme itaSuna^’ «tesse ragioni, uno sciopero avrà Ino- l’aw. Achille Lordi e membri del- 
ato i! fattole il organi ^ l’opportunità di go dalle 11 afie 12 nelle principali l’Esecutivo dell'ANPL l’attore Tàf- 

xJio di pirateria, nel quale no».:-: letto P^*^**^ (juesto modo di un film fabbiidie mentre a Vigevano imo fareL ex ufficiale partigiano e in- 

mnazionali hanno perso la vita jnolto interesse la lettera che jmando ancora non è uarito In Ila- sciopero generale di due ore verrà terprete di «Achtung banditi!-, e 

II?” “ Preriiì^te Ì^^L CristànS * effettuato nelle industrie «talle W al- il notissimo pugile ebreo Gianni 

j .. I iu allato sitenzio da parte (iel- Ridoml. ha mandato al tuo gior- IVaS^*^ te 12. EH segni, campione d’Europa del 

sciranno ad roarcia|le no&.re autorità. Non è la prima naie a proposito del caso Morante donale » Vittorio *Oe Sica Per quanto riguarda le agitazioni dilettanti pesi massimi, che ebbe 

per la rinascita della^icoltura,|volte daltronde che simili Incon- »Pl^»ndo com^ per il c^tun zavattini,. su scala nazionale viene conferma- i frateHi fSlati mUe Foss^ Ar- 

:pibih soprusi vengono subiti dal- m^poUitlco dell’ente, le crlOche -i, _gjj_ ^ornata di omì »h a— 

noar» Bona p^h.««U .da ^r. Il ^.o Blon» SimJn'tajSf rg?SdS«,''ìa^‘n “^UrioIaBnooo .1 i .«.n. 

° particolarmente di valorizzazione , province per II rinnovo del che dal direttore generale della 

[genne senza che le autontà re- ori film italiani. ìnr^nimèi. ^ riverSh»tocontratto e 1 aumento dei «alari. «TOth Century Fox.s U quale ha 

tonali e nazionali intervengano Giorni- addietro abbUmo sentito J"* * La decisione risale alla recente risposto che il film è già «tato « re- 

La p^lazione ri chMe se altro- parlare drtartarione r^twmit- „ Presidente defia SorieU riunione del direttivo della FILIA. visionato, censurato e approvato 


carattere 


faranno sentire la loro protesta, j ^to O inboo (jn una giuria inter- | drilONU». Oh Tcaipo. _ lagitezioae non avendo ancora rice'l, • 

^ FIUPFO A8AKO I nazionale di undici critici con died * ASHODBO Ivutn riBpoeta dagU industriali I CConttnoa In t. 


Quindi il Primo mini.stro ha ag- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Essi concordemente rilevano che A 24 ore di distanza dal «uovo provocalo { mifiti dell’arme. E* sta- leva il suo pronto intervento 
giunto: «Non dimenticate che —— la verdone del fatti data da alcu* crimine poliziesco, si hanno già gli to forse questo spiecoto «enso di presso il governo, 

avete approvato il patto atlantico, ’ SIENA, 28. — Dopo la criminale ni giornali regiohaJ} non corrispou- elementi sufficienti per dimostrare responsabilità (che ha impedito il Poi, mentre centinaia di telefo- 
cho avete approvato l’esercito eu- aggressione poliziesca che ha prò- de alla verità di quanto è accaduto come l’aggressione sia stata preor- realizzarsi del • fattaccio» sul po- nate dì protesta giungevano in 

ropco: per voi come per me, i vacato ieri il ferimento di tre la- e. In omaggio alle buone norme de- dinata o, comunque, che si è volu- sto) a rendere pili nervosi gli uo- Questura, una commissione di per- 

nostri atti ci .seguono ». voratori, per tutta la giornata di mocratiebe, invitano i giornali «Ics- to provocare ad ogni costo Vinci- mini della polizia. soiiùlità politiche, fra le quali Fon. 

Dunque è questo il linguaggio oggi l’intera provincia di Siena è «i a pubblicare onesta rettifica. Es- dente. Per comprendere ciò basta Sulla via del ritorno, appena en- Natoli, segretario regionale per il 

- \i n, ni»» mniti fit -ninm riif ’ dirìgenti ftancc.si sono co- stata bloccata dallo sciopero ge- si concordemente affermano che descrivere come si sono suèceduti frati nella parte alta di Colle, nel Lazio del P.C.I, e la medaglia 

ri. ala raen e - Fiurp io ^rnnfitto stretti a tenere; davanti a noi c’è iterale di protesta. l’intervento delle forze dell’ordine, f fatti. rione di Santa Caterina, è bastato d’oro Pescatore, si recava a San 

ieri dichiaravano Ut ^0!!.r.. la ri- • « abisso, ma noi continuiamo a Colie Val d’Elsa la nuDiì/e- in Colle bassa, è sfato ingiustificato Nella giornata di mercoledì do- che i poliziotti vedessero poche de- Vitale, in Prefettura e neU’ufflcio 

forma oggi la sabotanD, le va. e- |.^ consiglio di gabinetto si è riu- ugualmente a corrergli incontro stazione è stata unanime. perchè rivolto contro cittadini tru- veva aver luogo, ed è avvenuto, cine di persone raggruppate nella dell’on. Andrcotti, alla Presidenza 

gorìe contadine hanno pr.vvitiulo d’urgenza: a riunione finita, perchè questo è quello che ci .«ia- Tutti gli strati della popolazione, quilll e non manifestanti, eccesivo lo sfratto della famìglia del mez- RENZO GIANNELLA Consiglio. Il Questore si face- 

la loro battaglia, riu^eiino in E,j»ar Faure si recherà al palazzo mo impegnati a fare. ancora vivamente indignata per perché essi cittadini si disponevano zadro Bugno Fcltciano abitante a — — va dichiarare ammalato (mentre 
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Pao. 2 - « L’UHIT* » 


Venerrl) 29 febbraio 1952 


Anche I liberali 
chiedono le elezioni 


Croii£àC£à dii Romeà 


Solo I d. c. continuano 
ancora a non volerle ! 


PICCOLA 

CRONACA 


ECCO IL VERO S COPO DEL PROGETTO D ELLA GIUNTA! 

La costruzione di Rebeccliinia 

Frutterà milioni a Lauro Lancellotti 


MESSO n WWTE P OCA H'kOttk 

La salma di UD suicida 


L’IMPONENTE LOTTA'PER GLI AUMENTI SALARIALI 


ripiscabju Tme CoiiipaUo sciopero degii asslcoralorl 

firandiosa vittoria delia Garbarino« 

Il cadavere di un uomo trascinato 


Oggi alle ore 16 lutto fermo nelle aziende di Ostiense ed Appio 
1 (piatirò comizi - L*agitazione alla Centralafte e fra i panettieri 


• . . ■ ' - ' . Il cadavere di un uomo trascinato nu U • B 

U - - , , - ^ ^ dalla corrente del Tevere è stato av- ~ ' ' , K 

aree del principe romano dislocale sulla Prenesiina saranno valorlaale in modo Oggi alle ore io tutto fermo nelle aziende di Oxtiense ed Appio 5.,;; 

spettacoloso - La storia di una zona vincolala e di alcune muniflcha donazioni ptU'’*Do‘S‘*».n'‘«h, / ,,uaUro comizi - VagUazione alla Centralafte e fra i panettieri 

-—__ __ aforzi, Poperaio riusciva ad aggancia- ■* _ Gatb»-.l 

re- la aalma e a trascinarla fin sul ■' ' -- ----- 

sRi‘‘L-s?.ir°„r <« u„ u„,„o d...-.pp,. r"*- 

malmcntc avDienc in CQnipidogho Qualsiasi altro pro/irictario avrebbe pascolo è fUvcnula Lona a eosirur,o-! rente età di circa scttanfannl, vesti- « efrettunta ieri mattina dal Affllcururloiii Generali delPAStdcura- sposto nella stessa misura che 6 sta- L 4“» ™ h 

sotto l'ala protettrice dcWaminitiU accettato s nuli p'^opostc Ma Laretcì- ni tnlcnsiic sono arrivati. In con-'lo di scuro e calzato di scarpe di pel- dlpendenit delle Inipref^ e l-^t uti trine indasirlale. del Pnoenlx, della ta stati;ita al pubblici dipendenti. — Itsiivrii 
straziane Rebecchtni è senza dub- lotti non si è fermato atti- ha otte- cluslonc 1 miliardi. Ile scajnosclata. con suola di gomma, di u.-v.icuruzione ,i> 6 r protestare con- MIAO, dell Alleanza Vita etc. .si uni- circa le grandi inunife-stazionl che • 


il Giorno 

— Oggi «airll 29 iftbrel» (fi0<306): S. Ciò- 
sto. 11 sole s. Itr» é'’e 7,4 « Iraaonl» 
ii;<- is 7 

— Bellilliio Itnegrihte; Rog'slftt! let!: Bili 
3 iis<-lii 39 If-nn re .32: citi motti cessoao: 
m'rli mischi 20. ksiain* 13. UlU mooi t.-*- 
xCt tt! fio 

— BoUitline s«tier«l»gUi: Teapetitnr*. bub'- 
•ni e .-"3 . nj d i. • • 3 1 16 3 Si prcTede 

' r'o p-I , r.u.’i., . STip'i-j-i Invsr'ltl. 

Visibile e ascolUbiU 

--Canai. • B<''ssiti • cll'lqiiro. Aoga- 
■'u< l'.ims'i. Min E « Ratto, • tchtucg, 
hani] I ! • iM'.tllii: • Praoio allo t • all'-t- 
'|u 11 . • Bjo-" j «-.Tio flflante • il Copltel e 
a E m ’iicr-A sonn indir ito • tirioi- 
tiero e P'oi'«’e. • R'O a* CmìI ci a tl S*- 
■'.« Mie, ber ’i: a C' -to fri i munterl • il 
T 

Conferenze e aisemblce 

— Gitbl'elli. I)- x:o i!’« 19 30. nel lofoh 


■'el'a sfiijce «lei POI. il ecmpi/ioo Maro 

Un’altra clamorusa manlfestazlono Rlafislcura/Jone .della Tirrena, delle nere che racconto atee&o s‘a corri- c'^Ier^nti ul tecii: 

alata effettuata ieri mattina dal Asslcuruzlonl Generali. deU’AstJctira- sposto nella ste'vm misura che 6 sta- Ò ot» it "l , * troppo stri- 

pendenti delle Inipref^j e Istituti trice indasirlale. del Pnoenlx, della ta stabilita al pubblici dipendenti. — UBimiilV^BOBeliff Oin alle 18 ser«ti 

i/v. a ■.(. / t/\«AA tvAs» itr/\t ria /v/vrb. \«TAT) /l<a||*AIICbfirv'vci TZiPu £àtn wt ttnl- „-.i _ • _ . .. _«. . __... i .. * * . * ' 


stra^ione Bebecc/itni è scriba dub^liotti non si è fermato ani: ha otte- clustonc. i miliardt I scamosciata, con auola di gomma. a.*v»icuru/ione ,|> 6 r protesUire con-|MlAB, dell Alleanza Vita etc. si uni- circa le grandi inunife-stazionl che «Hi qi’al« partcìr-fM^ao Mirgfri^a 

feto quello delle aree fabbricabili /minu/n mnltn rii niti iin ntti^num m /-» ai.. . m Sul posto, avvertiti del macabro ri- irò l'ostrii/lonlstico attegg.amen.o vano a quelli dell’IN.A formando un avranno luogo oggi ulTApplo e al- '■'r’ini'i'. T’oi Ide U-mbirdon . Maro Del- 

rn^pe* p" H HS’Tr-' i "5 -p'si ‘Ai: r;r * ««! Kfsi- c^'rfr„,£ t ''ir'.r.r 

v?4 V r'L,xrrs'S"!,,.'ir7'S,’;c d^L^;p“r irrrrnf‘,!.v;o,i“. -Vr» sri- .i”,n 

considerata dal Piano Regolatore di simili episodi con altrettanti afa- saltava che 11 morto era II seUanta. si è ,nrotraUa nér cirS tre a farsi ricevere dal^lrettore deiras- !" 


-li . - '- 7 ;'“"^- .VP considerata dal Plano Regolatore di simili episodi con altrettanti «/a- saltava che 11 morto era li settanta- ir;.jcevere dal direttore deiras- c m «luuui- 

eomplU /ondairicnla/j che come zona a e rost-iizioni intensiie» tori i fatti alle dua-ento famiglie ro-1 cinquenne Nicola Bovio, abitante In!®^ «istacoiancio n uddlnttura tiara- .sriclazlone uadronule al quale In as- affluiranno al comizi che fio- Varie 

In ^ ^ palazzi ampi e canari, jer cui mane. Analogo fatto si ripeterà per via Filippo Re 35 al Quadraro. Il Bo- . ' . l’in’ero tralfico del'e vie del senzo del nrifcldente avv Babbonl Indetti nelle -seguenti loca- — VtiiJiti pegai: In P dfi Prilrgrnl 85. tlle 

lo di valorizzare con ogni pretesto mancheranno rcrtó al pronrle- rrsposisione universale, /on colise- ''‘o- **■“ '* iquartiere astiense: piazza del 30. l-^eeli « metr-lf-h ts degli oggetti 

possibile 1 terreni degli enti reli- posstlllà ’d^vcl rjuente arrtrcMmenlo di ruinTcros, ;<>n‘ 9 nalo da casa ‘'«Po .«^r mani c v Po ^,ó cs Se S ComltatTS^^^^^ Gazx^rnetro ore 17: oratore 11 Segre- vrere , oiei .iegl ^ p^o*. 

giosl. delle grosse imprese finanzia- tuia nemrehr in<.e,sti ehe ueim -nnr, .vs« festat<i propositi di suicidio e da quel di polizia e car.iblnltrl c valso eoio ca/ione oei i omiiaio uireiiivo aei nf.s..nii«iaVi'ip deli.. nuT sm re’it t. e pejei «/; ^^ 3 d«l 7 a i 6 mesi s 

fe dal vaticano e deali svlxulatori . , oc archi fascisti dii nella ^ona jms- „„„ aveva piu dato notizie a vivacizzare ancora di più la prò- 1ANIA. allo bcopo di procedere alla tttF.o Re ponsab.le delia Ma- * noo^r.snttftf a ternm di legge 

Tornarci tn mr^o ora Lan.ciint i. preoccupalo rii valoriz- ]^vnono estese aree se i rnnmui con «, , particolarmente per 11 ridl«,lo ripresa delle trattative per una ra- «■«“ Brandanl; quartiere Appio: lar- a lern, . oi legge. 

M II. ffiUUkJ U»U C<* *.^Ta il a... K. f.» - 1 4__, t lì ll\trs tl/ìrt #rì/«. f C F/l 91 «l/\ *l/»r .. . « • • ........ Tnln l .. W..^ .r..A 4 A O/l . 


ór”“J!L/ino'"S ‘dct 1 nc“"y''dmne '"’T " i^^rreni tl loro roto non toglleraurin per scm-\' , ^'ji.seri resti sono rimasti sul gra¬ 
di an^fnrdc^crarrom 1 dCm^ Preiestina. per ottenere tali V^o/ìc dei d c 11 poccrno, Tevere, sotto 11 ponte, sotto 

sfinVlii n,.nl,Tnn!!l^i ‘J vantaggiosif s,mr eondizinni, lavorava ("omune , pl, .guardi Implcto.sltl di una piccola 

_« « ir,;„ 


are il pUt possib lr i 3 ./ 0 I terreni tl loro iato non tog,i ranno per scnt-| | „„seri resti sono rimasti sul gre- ^ grottesco coinporlurnento di iilcu- pitia e .■«xldlsf.icente soluzione della K» Finocchlaro Aprile oie 10 30- ora- _ ni»n.j», io C.-m-Uolo 11 eomoBgce 
Itila Pre lestina. per ottenere tali 7”'*’ "'*‘‘9 O'tnfie dei d c 11 poncrno gel Tevere, sotto 11 ponte, sotto „j ulliclall e funzionari di P. B vertenza Veiso le 14 la inunlfestazlo- tore il Consigliere comunale Claudio vij,. hj ui *vu n rr^tr mf'-aio tonvpagai 


Domani pomeriggio, alle ore 19.15 il 


principe « I^rco che gravava sul- a„"|;ei“'^cacio dTTonfeTenfe'tìo t» «rinvi ivfimn ith miui •'** » 1'*“^='-» SII- (cantieri del «Foro Italico, e della «1 lavoratori cd olla clUadinan- CONVOCAZIONI DI PARTITO 

la zolla dal 1938. Tolto il vincolo. ," ^‘^1 Coni- SE2I0H1 IKYllRO UH COMA- ^cf,tro presso la sede dei ejndacato « Farnesina »). hanno conseguito una 1 motivi della lotta della eatego- COMM PROPAGANDA: ..*4 * 11 » 20 s 

i le an- impediva la 1 a’orizrnrmiie tìepe ‘RLn,.,no bu « Pcr 3 on»*ltA noli- *** TIDIRIZIOKZ OGGI tlK RITIRARE uurante II jjercorso. l dipendenti di clamorosa vittoria La direzione del- j .j armenti s iiariall e con- ' Io-i.a». InViw'S uc r< upigno dell. 

zia etcì- fcibhrmabili. Lan. el- IJ^ORTAKTISSIMO MATERIAU ...tre azlendi di assicurazione e cioè n.npresa ha Infatti finito con l’a^ If'rfg.crrenomorirdSu Infor^ r p.mn. c - __ 

STAMPA! 


■ VOLANTINI IN PIAZZA COLONNA 



■•» .. 


■ { 

t M 

■ 


al loro amici e grandi elettori fa- '‘''•«"'cnlc (h gua di un mago (n di - 

vari che si assommano a centinaia informatisi mo) prima di tori- Sciflìu Ìli Graitììfi 

e centinaia di milioni. trarre lacinrdn lon il comune. Don iWlyiU po IC Q All viailljLl 

Ultimo, evidentissimo e clamoroso ^- 9 ”’’” Laiircliotli. tu tan bio di una /'Arnani >)li'llnÌVPrìÌtÀ IVinfllRPA 
esempio, quello del futuro villaggio di 20 mila mclr, quadrati LOmani dii UniVefilia pOpOldFC 

dei Gordiani, che dovrebbe so*'perc all isiituin delle Case Popolari era , , ,, 

Sulla via Preneslina su terreni in riescilo a farsi togliere un vincolo Domani pomeriggio, alle ore 19.15 11 
gran parte di proprietà del principe ” jarcn ferror ann che graidva sul- P-®'- avv. Giuseppe Sorgiti pariaii- 
Lancellotti ^9 zona dal 1938. Tolto il viticolo, tìo.I Uni¬ 
rono note ai nosf-i lettori le an- , a’or.r-azione ddV gfo ntnuS^Bu "p^TonVdìà polG 

uose vicende di questa trovala elei- come arre fabliricahih, Lan< eì- t>(.ho der.'Italla di Ieri*, rlctxrderà 

tarale della Giunta, della giusta e '*9 quindi uit-aji tio le trai,- -.a vita e ie opere di AntorUo 

sensata opposizione che il B.occo del tatuc con il Coirutie. ha loncortìa- Gramsci. 

Popolo ha sempre effettuato perchà ____ 

un così sballato progetto non avesse ' ^ ’ 

S-isgSu-r,.; VOLANTINI IN PIAZZA COLONNA 

reni di proprietà comunale. 

Ciò che è invece meno noto è 
il g'osso piacere finanziarlo che Re. 
becchini ha /atto al suo amico prin¬ 
cipe Lancellotti, proprietario di ■ e- 
norml distese di aree fabbricabili In 
trfa Preneslina. terreni fino a quai- 
che tempo /a di scarso valore eco¬ 
nomico. 

Con la, progettata nuova borgata 
— che dovrà sorgere sul terreno di 
lancellotti — f democristiani, in/at- 
ti. hanno fatto aumentare almeno di 
venti volte il valore dei terreni del 
principe romono. il quale ufflcial- 
rnente < senza muover paglia • fma 
in realtà muovendone molt'ssima) 

Si è visto aumentare i suol capitati 
intestiti in terreni, in modo sbalor- 
ditiiH). 

£' stata approvata dalla maggioran¬ 
za. proprio in una deùe ultime se. 
dute del consìglio Comunale, una 
deiiberazione concernente l'acquisto 
di oltre 170 mila metri quadrati di 
terreno del principe Lancellotti, al 
rrodico prezzo di circa 28 milioni, 
per l'edificazione della speriamo ut- 
Urna pazzia di Rebecchini, in tal 
modo Lancellotti. che finora affitta¬ 
va i suol terreni sulla preneslina 
per il pascolo e per la coUlvazio. 
ne. tra qualche tempo avrà sulle sue 
terre circa 80 mila metri quadrati di 
strade, illuminazione e servizi pub¬ 
blici e un primo nucleo di case abi¬ 
tate. 

Per tutti questi c piaceri » era evi- 
dente che il principe forse disposto _ ^ . 1 . ... _ 


igh «('nardi Implcto.sltl di una piccola! ^.,j panno cominciato a «« M è sciolta fra llschl e grida Cianai. Segretario della CdL Nt>) I, .r],n^ri'M- f Me (Lg n . d»lU mi ore 

B M |fo!l.i. (iiichè 11 in.iglslrato ha ' i.càii/liersl verbo le 1130 nel vrande fatili Indlriz/all agli «ulti papaveri» .Altri comizi verr.inno tenuti alle M'i ’ ! rn V tot «.-i !’i- gh *ug-JM pu 

- lordine di rimuovere la salma e di Xi^ de,r NA^n vla faan^^^ lu^n clell’ANIA ore 17 a pli-za Vescovo ed « largo sci.re e «'.qiTnuà 

_ . . -, _ trasportarla all Obitorio. Oggi verrA '‘U"’ utii iìsa. in via oaiua nusuii ...... , - . . . , Lnlfn 

Sc!G U naMerà su Gramit eseguita l-autopsla. U cui esito è fa- 1 -a. dopo aver abbandonalo 11 lavoro La cronaca sindacale di ieri regi- Cecalumo dove parleranno al lavo- ‘'"'uti giorni uotii. s. i spanta 1 * ,<™ots 
rfwiyiu |iu IV H ,u wiHiiijvi din,ente prevedibile. L'assenza di le- in tutti gli ufllcl e confonnemonte btru anche un altro avvenimento di ratorl edili, rlsnettlvnmente. 11 dr. Vrge! n Vsltfiii 1 IlwsIi s: coca wolb 

('‘omani ali'UniVPrìità HAnfllarP ‘ propositi gU manifestati dal a quanto stab’llto dui dlrlgenfl bln- notevole liniAirtanzu. Dopo più di Ubaldo Moronesi. Segretario della C. rm u, ,4 piti»» pji <-» d- partgili e r/rne- 

uuiiiani DII uiiitCìAiig |iv|juiaif; jnovlo non lasciano adito che ad una ducali della categoria. Succe-sslvatnen- venti giorni di lotta condotta con d. L.. e Sergio Filati, segretario del- -oru. Al unno BfrarJo, g uggino I« neitre 
^ : :. «f'ia ipotesi; quelln del suleldlo. te. la mafisa degli Impiegati, percor- estrema energia e compattezza. 1 no- 1 » Federazione nrovinclale Lavorato- ^cvoiog’mi» 


te. lu massa degli Impiegati, percor- estrema energia e compattezza. 1 no- Federazione provinciale Lavorato- ^ '* -"u* 

rendo pluzni Barberini e via del Tri- veconto lavoratori della « Carbarino » j-j Edili ed AlUnl — che tllu-streran- 

Ione .si jiortava a pluzzA Sai SII- (caiit.erl del « Foro Italico » e della j^o al lavoratori ed alla clttadinan- CONVOCAZIONI DI PARTITO 


f CARABimm SULLE PISTE DELLA BANDA? 


d«,e AK«ur.«„„, a.,1. »m,e ,a r.cBIe... ..vo,...,, ™ 1 .ù ''Kvo, "su .L. 'S'T’ 

=—^- deue U. pnm. d, cinque » 3 .,.''.;! 

ntew rkVt W A B A un A 9 mila sarà corrisposta nella giornata nnl di Torpignatiara ne: loraii dei 

r lui si UtLLA BAnUA, di domani. L'accordo è stato appro- Sezione del PSL. assemblea alla PO'JGBAFICI: ft-mp «1»I CHS, doz CD. 

- - — vaio entusiasticamente dal lavorato- quale parleranno 1 compagni Clau- dtill» cellule e • eomp. del!» C.l. dei quoti- 

-»A1^ M. OArtat-v minfl t ».p.. _ . * 



banditi 
, grigia 


Un contadino freddato 
da ladri di bestiame 


1 43 . dfl Poligraf co e dei Commerc4ih «Io¬ 
nio all*' d ciotto -n Fed. 

OMI; 1 ciixp donani alle d e otto so Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 

IDTOFERROTRAMVIERl: Sa>.ato *Pe ora 17 
e 30; r vii w.e megibri CI » atl » sii «in- 
dacil pted.«i le olTic n» ATlO d® Siala Croce. 


DramnuiUca gparatoria presso Ponte Garibaldi — Lo 
strattagemma di tino dei militi — Altri arresti 


__ ^ ^ ■•*•*'* luL^rcssatl. nel corso di due aseem- Cianca e Sergio Filati. i *3 _ jd pohgraf c«i e dei Comnerc 4 ih do- 

A A «B BB Ab hanno avuto luogo nella '■ - - d ciotto -n Fed. 

bdllUrdll QU6 OAilQlll un con moNiórs^iDACAi. 

m ^ ^ maestranze dd cantieri m J IjifliM rii Virs«s4ìnni<> ADTOFERROTRAMVIERl: Sa'»ati> «l’e ora 17 

^ m— ^ sono impegnate a stroncare l'azione lami ircaiiainc: r cn w.e megibri CI » attcsti «in- 

A A ■■ b| a AA ■ ■ 11 sabotaggio Un qui condotta dalla darai pre<.<« le oCir <i» ATtO d® Santa Croce. 

AA ^AAA^B ra AAA A AH AA direzione deirimpresu, rendendo a- Con un colpo di fucUe al cuore, COMMISSIO.NE FEMMINILE: I— rcspccsab:li 

"■ glblle lo Stadio del Centomila en- alcuni ladri di bejMame rimasti dell» C.F. di tutte le ^categorie e_ Ie_ «tt.Ti- 

" tro 11 18 maggio prossimo. «conosciuti, hanno ucefr-'o 0. cctata- >le sellatali, douiaui alle 17,30 all* Cd.L. 

DrammiiHra «narn»Ari. nrMsn PnnU fìarihnldi _ I.A N^l settore ''metallurgico. Intanto «to» Lttfgl BerardI, di 2fi aPiaK ahi- . imiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii.. 

uramnmuca sparatoria presso rome uarioaiai - lo pro.segue ragitazlone dene maestran- timte in localHà Selva vetere. pres. ^ 

«Anima *1: nnn mnili Al»vi arvAcFÌ zo della MASI Che anche Ieri hanno *o FondL D Bcrardb. sveglia-to da fc* K ^ A 

strattagemma di tioo dei militi Altri arresti sosoeso n lavoro per mezzora. rumori BOipetti nel cuore dona Wbsàmm ■ C A 

- Alla Centrale del Latte 1 lavoratori ootte. wa uscrto e el era dato al- SOFFERENTI - SFIDUCIATI! 

(La barvda deila « 1400 grigia» *U l'ipotesi che ormai ei s*.a trovato continuano a non effettuare 11 lavo- l'ineogulmento dei malviventi, che appiu. . l'apparecchio SLIPS senza 
[ per essere ìComFnata. Sembra in- 1! bandolo che dovrebbe riuscire ro straordinario e di conseguenza *li avevano rubato una vacca oJan- compressore brev deU’ortopedlco 
faWl che 1 carab:«vlerl abbiano meo* a districare l'-intera matassa. 11 latte destinato alla cittadinanza dese. Ma la reazfcme dee ladri è DI NENNA Esso ImmoblUzza la to¬ 
so le mani «u alcuni iiudlv’-ldut che — continuerà a scarseggiare. In un in- Stata fulminea e spietaita e il di- etra ernia seduta stante senza ope- 

farebbero parte della • garjg • e ]Vl*»rf**» tìf^P flllf^ inilionì contro avvenuto Ieri sera in Cam- sgraziato ha perduto la vita. Il gra- razione Solo per pochi eiorni preeao 
stiano ora iwoc^cindo ad una va- ^ pldogUo, tra 1! sindaco e 1 rappre- ve epi'Sddio di banditismo ha de- l’Ambulatorio Appio. Via Appla Nuo- 

rubala da un. nCffOZIO sentantl dei personale, non è stato dato profonda Impressiono tra gU va 19H-D Tel 71231. ore 10-12 e 

ti^i ^1 Ltri rom^^nti ^ *-- possibile raggiungere alcuna intesa abrtanrtl defila zcca. 16-18. Dlrezio-’c: Tel 70 445. Roma. 

^ . 1 w .A I A mattina, al momento della per le Inconcludenti e dllazlonatorle 

come « noto la banda si e r«a a-p»^tura de*! suo negozio di merce- dichiarazioni deU'Ing. Rebecchlnl. 

mt furti compiuti negri ultimi tem. Adalgisl'^Lw^Meui. ^‘^avvcdlva no^DO »1 y^u^o^ln^aeftarione*no*n BANDO DI VENDITA ALL’ASTA PUDDLIGA 
fU issru'c.k 3 t‘'i..‘'SL '£=; -i •isolili -irr. '——-— 


116-18. Dlrezio-’c: Tel 70 445. Roma. 


BANDO DI VENDITA ALL’ASTA PUBBLICA 


’'T -.jv 


senza maa gourciare traccia, n-unica j^idr». che avevano ae-portato uvvnuo .a*ociezione pauronaio uci 

earatterlstòca che dlutlngueva le «ue nierce per ua. valore complessivo paolfKatorl rispettato 1 accordo reia- 
« operazioni » — che è poi quoti* di oltre due mOioiri di lire. I ladri ttvo eU’appUcazione della scala mo- 
che le ha proNrurato B oomc — et* g| sono Intrc'dottl nella merceria bile. 

l'auto della quale ««a sn serviva «ttravenso un foro praticalo 4n una Un’altra agitazione che minaccia 
per eiffettuare i •oojpl»: una Fwt g>arete dlvf«oria, depo aver forzato di inasprirsi è quella del dipendenti 
1400 di colore grigio. Più d-i una la porta d'ingreisso de'.fadlaccme deii'ECA in tott« anche loro nor la 

Sr,Tic5r “T" ì” ‘•rT .... 

ssj,‘r5X‘’S.'’M.is'5.n.i:s''»-™"®' e»n„,„ici «en ^ 

menti si rivelarono dd nessuna utW Ir^ra Rena Nugerl. abitarne In 

lltA per i'MorrWftcazIore dei mal- Corso Vittoria 294, la quale è stata hlea alla C.d.L. dando mandato al 




di terreno anche a prezzi che varia¬ 
no dalle 100 alle Ito lire al metro 


solto la Galleria Colonna, duran.c la quale sono «Isti distribuiti c | tarlo dcaTauto reconte quella tar-ju prezioso asielflo sarebbe stato |Immediato e dJ porre Jn atto tutti 

• _ _*■* .e ♦_ *♦ * ««e I. _ »_ _ ___a .1 I. 


lanciati centinai* di volantini 


IERI POMERI GGIO INTORNO Bl CINEMA « QUIBlWEnA» 

Cordoni e idranti a difesa di Rommei 
non ha nno fermato ia protesta p opolare 

U oltraggio di un poliziotto alla sorella di un martire 


ga. ni «copriva canìemporaneatnerrte asportato da un cassetto 
che proprio quell'auto era alata ru_ 

baia. Poi, - distanza di qualche ' ~ . — = 

giorno, la stessa auto veniva rltro- « 

vata abbandonata In un punto qual. IfA Un &AlJ| 

alasi defila città, ma ben presto 

qualche altro pox««ezore «di « 1400 

grigi* ■ lamentava U furto della WT* 

sua macchina. «La banda cacava «m- m / ^ C^\ 

fatti un* « 1400». sempre di co'ore W IATAMAZ 
grigio, cgTil qualvolta ciò si ren¬ 
deva nectrisarlo per effettuare uno 
svaUgiarmento o altra fmpre:* del 

genere, «perando. con questo stole- ■■■•^Al ■ ■ r 
ma, di «rwlare le indagln) deh* po- •»»%/«•»A %* 

Ifzi* che, effettivamente, al trova- 
vano in atto mare. 

i,!*!! tt. U II»""» II» «»ralo 

buco. Ma procediamo co^ ox^dLne. 


asportato da un cassetto 11 mezzi di lotta sindacale per otte- 

DA VN SACRESTANO A S. BELLARMINO 

Viene sorpresa in chiesa 
mentre cerca di spararsi 

la donna ha dichiarato di volersi occidere perchè in (ite con i parenti 


di gfacenzet camere da letto e pranzo» salotti» mobili 
In genere» macchine da scrivere e cucire» ecc. Blocco 
tappeti nazionali» quadri» materassi» biancheria in 
genere» porcellane» cristallerie, posaterlo» lampa¬ 
dari ed altri oggetti 

presso Magazzini della So- C ||| fS H N R D A N II 
cictà Nazionale Trasporti r«lll 11 U II II IIH Il 

Via del Pigneto» 3 — Telef. 776-076 (Porta Maggiore) 

Per visitare le merci: venerdì 29*2, sabato 1*3 e domenica 2*3 
VENDITA ALL’ASTA: da lunedì 3 marzo e seguenti alle ore 16 

INGRESSO LIBERO •> CATALOGO SUL POSTO 

ORGANIZZAZIONE GALLERIA BARBERINI - Telefono 487*257 




IMMINENTE Al CINEMA i 

SUPERCINEMA - ADRIANO 


KIRK 


VIRGINIA 


Verso le 23 U signor Svrrvdlro De „ „ . , ~ t, h- , ..... 

CC*iitIii«axlea«dsll* 1. pa|Ia«> . in serata, gruppi di cittadini mancava di acuire la tensione già Biari. abitante in via Mauritania Nella chleu di S. Bellamlno a cercaci nella formazione delle com- 
dati .U. dal hanno p,.bbl,danj.„.aprot«utojd «latita nei quartieri. A Trjo. «^-«..o jl e.e.bjnjì.- Pj^ »X?Sd..rdl 

r.azìsta e quindi abbandonati sotto ‘i! Canip.telli nel yec^.o tante In via GudUero Cappellini 12. xlonl facevano parte due Insegnanti 

il fuoco inglese! ÌMarco Minchetti c nelle strede ghetto, al none Ponte e nelle bor- , » 1400 > grigia* targata 157008 tentato ieri di suicidarsi, ma la dell’Istituto, quest’anno. In base a 

Alla proteste d è unito anche' a.^'a^enli alla «QuinncUa'. dove gate, fino a taraa ora folli gruppi L.^jurme veniva dato. Fonogrammi pistola che ella ai era puntata alla j nuove disposizioni airesame della se -1 
il Comitato di coordinamento dei|^ sono svolli scontri mn la po- ai cittadini hanno discusso la que- urgenti ven^var» dincxnatl a tutte tempia le è s^ta strepala proprio commissione della Camera* un 
circoli del Cinem», di cui fannoAlcune decine di persone, stione. Tutto lascia prevedere che Stszlool e Tenenze e immedl^ nel raommto In cui stava per pre- j^io insegnante oovrebbe essere com¬ 
parte I rappresenUnti del Circolonumerosi mutilati e ,1 vivissimo fermento popolare tamente numeroj* pattuglie venV mere 11 grilletto. ^ professori esaminanti. 

Romano del Cinema, del Circolo vedove di Caduti, sono stati arre- .sfocierà in nuove e pm energiche vano sgulnMgUate per u «««A Le cose ^no andate cosLVerw^^ commissione di studenti si è 

-Charlie Cbaplin:.. del Centro -'tati, per aver gridato: - A morie forme di protesta, a ineno c^e e recata presso U Gabinetto del Sotto- 


JOHN WALTER 


UH' 


iS abmi 

Rosse 




OGGI eccezionale « Prima > al Cinema 

METROPOinM ■ BARBERm - UFIUWCA - EUROPA 


-Charlie Cbeplin.. del Centro '«a». P" aver Erio.io: .A morie >onoe n« proi.r». a meno ene io ^ p.nee.n. n... ....... „ c.binello del Sane- 

Universitario e del CIne-Club Fer-|>l ^nfo**HplIa°Ìlonortiinrii^rii° t^l'l^re durante*!* perluatrax’one ” plazra aggirava Inquieta nella chiesa, si ter- segretario, dove è stata ricevuta da) 

rovieri. L’AJfJ*J. provinciale, a «molti agenti e particolarmente del wnto d^Ia opportuni^ di togliere Belli, i carab;s.lerl co- mava dinanzi agli altari gesticolan- segretario particolare, esponendo le 


TlOmC «.* —* ^w**^*Maa«« w* .W^.—, . ^ * * m J • * *• • • aw-v a«.a«aa«* «a * «.••»««. aaz# %i. ^ a v«* «* • • V • *• ••«* «a** v w». «a»*,»# a *%-• • a «..ma «4S *W*«« * W***.^««** B* W**4Xa 

dini romani caduti per la libcrtàj'- ignobue* Ad una donna che ^ dav\ero ssntoiratico che* mcn- GaTvbaldl dal lato detl’Iiola Tlbe* incomprcnsibtli. Egli allora ravvici- Buzzao si è però limitato a rispon- 

c debili ebrei deportnfi, ha chiesto gr-dava: « Non vogliamo piu Fossj tre Un film nazista viene proiet- rf-na, cui caratteristiche e U nu* nava e le chiedeva che cosa stesse derc che la questione è di competcn- 

la scspcnsior.e del film. La segre- Ardcatine! Io ci ho perduto mio lato sotto la protezione dei cordo- mero di targa corrfeporjdevaim a facendo e se avesse bisogno di qual- ^ della sesta Commissione delU Ca- 

tp-ia Hrlla CaTTirT-a ripi Tjivorn ha fratello!», il funzionario ha urlato: ni della polizia, 1 America, che Ci quell* segcalate. La vettura crm- cosa, ma la donna gli rispondeva con- 

ve.ia acua (.ami-ra un i.a\oro iia _* ___-- t-i nmrA . xti i—i .»».-* mera. 


film dalla circolazione. 


trvano usa 1400 ferma sul Ponte jdo e pronunciando ad alta voce frasi | richieste di tutti 1 colIeghL II dottor 


LA RADIO 


FRA L’EMOZIONE DI UR VASTO PUBBUCO 

Un Procuratore Generale muore 
mentre pronuncia lo requisitoria 


invaiati^ fi»tfA Tnaf'cirsiny^ n nrO-I^AOCSSO H CI manaiamO noi aue na manoaio un Ull iiiim riuuia U «*«*«1 g.g,-.* ciiaLauiciiic. « ami J.tsci aiate, me _ . _a 

testnra contra che e^Ua-FoSFe Ardeatinc a trovare tuo vislo sul pasaporto a due illustri «“>« *1 commissione si recherà 

auel venerale ehk come ricorda il ' fratello! ». rappresentanti della cultura '«ta-* Allarmato da questa frase e dallo 

quei generale «le, come riconta it ‘ *' ,n»/i •» n» ci»!. « Tav-.'»:»: t Hh» ’* «trappola ». un carabiniere, abl- rtrano contemo della donna U sa- membri della Commissione della Pub- 

suo dc^o compare Dollman nel -^7 arS eran? kiv^fàtl in A^ie- rhisclva m un a«cmo erestano teletonava al «mmìsMriato Mica Istruzione, 

libro «.Roma, città aperta», defi- vul posM anche due idranti, e rat- artisti erano stati invitali in Ame , procurare una avaria «1 motore oi P S Salario e noco dopo due 

niva 1 soldati ilsliani - un branco forzare i pletor.ci cordoni. nca da ^ grupi» di prc^utton di che avrebbe Immcbtlizzato Patito, agenti facevano il loro Ingresso nella ~ _ 

di vigliacchi che fuggono come La notizia deirattcggiamento fa- Hol-ywocd, ma il Consolalo amo- quindi tutta 1* pattuglia si aroo- chiesa, appena in tempo per togliere T A 

lepri» zio-so o ottuso delle autorità non ricano ha negato il visto invocan- «tav* nei prer’sfi in ztt«a. Dopo n,ano la pistola alla donna. Ella è ,- 

do la legge contro le attività c.rca «m’ora due -rid-.vbul si av- g^^xa poi accompagnata alla clinica » Kinnot, «_ ■ m 

FRA L’EMOZIONE DI UN VASTO PUBBUCO JS’.» rii. %ri "-"b 

IIm ■nilXhVA Roma un film nazista giunto dal- “U movimentatissimo Inseffuhnento. ‘*Ì5****”*^L.SL{ T~ !9-!5: Orti. GzL*^ — 20: Ma». 

un I rACIirfllOrA tlfinCrfllC lllllOl0 rAmerica e lo si -sosTienc con la urt corso dei quale l carabinieri 1 iw»«aa 

VII ■ I WlilUftVIV W VII VI All V IIIMWIV i.America, in pari tempo, «stavano a p-Hl riprese raffiche di ““ con i familiari del marito. ( noGUm - On 9^: ^ 

• I • • esprime il suo di-Tirezzo verso due ® » ■ .. 1 oSrsètt* Ceu* — 14- ««. 

mentre pronuncio lo requisitoria stnfciui ire?» i» ...j o^, »« «. 

„ - Ferlec»««H^«eia™e 

Un dotontoo IncMente ba pectM- Picahnarlo. Pnrireppo non er* p» ea e della cultura perchè l’assurdo quale, secondo la convlnz’cne del Un migliaio di studenti liceali del '’ - ri M- li 

S^iuaU americano venga revocato, carabinieri, « quinto anno, dopo essersi > *.^2^ 4 mira - K.SO-. fcn.aii ieo 

xnaK.sirau e u pwoi^o -cne wo- strato era atato «zio aa %mm para* Vat» monn la no- filmato della baird% deSa • IfOO crt- ^ j i* » * . « *. / .... ^ « n* tL^ ^ 

vavazo prceeati «A dibattito che «1 ’W cardiaca ed «ra deceduto ani ® gin, Ke?.a grornaU di 'eri v«rl- ***’•* lezioni, si sono recati “«» t 

stava svclgeriJo Dev’aula drti* V colpo. giunta a tarda notte da Wa- e«ettu*ii altri f^mt «n mattina In corteo dinanzi al MI- { «im 

Bezlooe de.fia Coite d’Apperio. Ver- --- «riiv shington circa il rifiuto del visto » ^ nlstero della PubbUca Istruzione. Mo- ! J™® 


i.fM 


tipografo del Ministero della Difesa. ^, 75 * - iMiT a... 




La Stocco ha dichiarato di volersi — 19.15: 0rc5. Gslì*».. — 29: Mas. c 
iccidere perchè stanca delle conti- ' kgg. 3i- C«:c «xt 1 

le liU con i familiari del marito. SECONDO PIOGIAMU — 0:* 9JI»: Orri. 1 

— ! Eegsr.z: — 15: CuU'x csa s«i ^ 13.30. | 

StiriNrii Irecli m idopew C: : 

per le conmiisioni « esame « ” ’iy ,!; ! 

.... ( racMnI — 20.39: FEsn 'aslaec — 20.15; « 

Un migliaio di studenti liceali del 1 ( | segrril 4x Seetliei Tiri — 2l 30; h ' 


SfmfenN Sredi in sciopera 
per le coimnissiom dì esame 





curale Geter^e Orerie ^ vivo rammarico reU’atrblcnte lo impre.rario teatrale Remigio 

‘b**-* defila magtotratura, ove «gfil era Paone, uno del più intraprendenti 

♦ «t.ln.to. d’Italia, che fu^ 

Tl* veniva edito ìmprcwlsamente *■“ ■■ ■ ■ anni fa nelle liste del Fronte 

da mafioce « «1 «bbaueva cene* co- ». • ■A proposito del caso Paone, — 

oc^cecza eroi «uo seggio. UCCISO A COIlCIIAIC scrive te^ualmente l’ANSA — un 

ImmedlaCamfote sumere^ ghzdi- nn az/iIa portavoce del Dipartimento di Sta¬ 
ri e awocaw .ccorrev^ « 06011*0 UH OVIIC americano ha dichiarato che il 

lui e cercOTsno con r : »«rVo’io-* «ii Carn'-#to Re:- dicastero non è stato ancora 

- ■ " ' ■ mano, a *42 ràe A;b«io*^Cettra* è decisione dell’au- 

, Stato trovato nocàco !ctì mattina consolare americana a Roma 

rtll/bSl OS OtmOa** d«*ilro n «no ovile. Il cadavere era aggiimto — è luni- 

immerso in oca larga pozza di aan- ^ comoetcnte nella valutazione 
. gue. «forgato da numercei tqnarai dell’applicazione della legge sulla 

_*1 dingente romano SrtS, av- provocati da no’arm* da taglio, "deurezza interna. Il portavoce ha 
Tocaro Amedeo Morgia, che alla l carabinieri, gloau tal poeto, lai- dichiarato che soltanto In alcuni 
riunione generale degli attivati d. c- zlavaro le kidaginL Namerosc per- dubbi il Dipartimento di Sla- 
ha illustrato « la portata dei provve- «one soco aute taterregate. ma U t° viene interpellato dal coi^lati 
vnvernirivi in raoDorto alla mieterò avvolge ancora * «" estero. Giacché il caso Paone 

* corrida eri nco sancso co- "<>" * 8t-to sottoposto a WMshing- 
lot» contro la di^cupaziOTe . 1^ d’hnp.’ccio tn mezzo ad «1 ritiene — ha detto il porta- 

po tali provvedimenti, intatti, co» vera ridda ai interrogativi: voce — che al tratti di un caso as¬ 

me si poo facOmcnte consutare, U questioni df latereflie, TtiMliUa solutamente chiaro, per U quale 
disoccupazione h dosieauta. paMloaBla o rapiseT non vi 4 nulla da fare •. 


TlmtaridRCBnmraA.MA/ÌTO/f 

Per i primi tre giorni è sospesa fa vali» 
diUI delle tessere a del biglietti di favore 






DOMANI UN AVVENIMENTO DI ECCEZIONE Al CINEMA CAPITOL E CORSO 


d 

d 


LUCIA BOSE' 
CARLA OELPOCCIO 
M.CRAZIA FRANCIA 
LEA PADOVANI 
DELIA SCALA 
ELENA VARZI 
MASSIMO GIROTTI 
RAF VALLONE 
PAOLO STOPPA 



ORE 11 


OlSTQlSVl/OAAF 


^ C/USEPPE Ù£Sant/s 



► 


Tra qli sp«ttciÌori scucomo soxtoggiote due macchina da mìtm» OLIVETTI modello LL 22 















fuu. o — «LuHllA» 


UN INTERV ENTO DI ElSM OH IO PNlTth 

lììcre con i smani 


Venordk iébbralo 1M2 


Caro Itì^tao, 

coiu .Hitii di inU*r\CHÌrc nel 
dibatiuu MiPa gi(ivMi*ù ilnUiiiiu, 
afriuniaiido niiu (lui-ttiiiiie che imh 
tra fo 'f upnirirt* m.i'filiale: il 
fallo del di'eiilere, cioi\ Io in¬ 
tanto andrei più In !à di Lom¬ 
bardo Radke, iion mi affrelterei 


a n.^au- UM.e narrare. . vmik del lax oro e un pò- di pane, 

con ITI. . -rinadristl , e * ' |{Ìs,um.., laMoare in .Vme dnii- 

P 1 i!>i''h I in > non -.i (hnrehlie io- i..*, .... : .. . 

H., N..,.,- 'li'::,,,;,'; ' -,, : ' ".iri;;; 

;ó''v..'’h ir.'-; '"•'7:- ■ f-;-;'! 

carabinieri che lo ave\ano lra-,{,‘ - 


hanno paura dei palriòli e che 
. . , 'anno arrestale i bimbi perchè 

iler\cmrc nel tro>ino una '-a-i. rpielli rhe 

.MiHi ualuinu. il 

C'Iione the po- j,j quali fa pinia e aiuhe 

'' -in pmo ribre//.» a mi‘.eria de- 
• Vii”'- itnliaiii clic l<l•><-inml il loro 

” nmpo «ominer«o dall aniiia c che 

..p«irv.. 


dolio da Kossano a ('i\iia\»v- 
ihia. animam-ftato per \enli ore, 
pii ave\nno dato raL'ione « Per¬ 
chè par'nvi contro Li Iio'u'he-ia 
— pii di<e\a .WpjrviHe — e i 
carabinieri hanno capito che ^1 


niar<-iirc con pii un'iani e le don¬ 
ni '■ni fendo e pai di-r-utano di 
ipn-l'o che h.rn visto e fallo quel 
P O •• > e (lail'Ilo delle ciwe di 
tirii'ia. di qiiclh* lontane. dcH’av- 
'cni-c (he è prossino Se sono 
■«tiidenli. mctielcli nella vita, aiu- 



LA CUL1URA ITALIANA RESPINGE L’ESALTAZIONE DI ROMMEL 


SDEGNO TRA GLI INTELLETTUALI 

PER LA PROIEZIONE DEL FILM N AZISTA 

lyichiiìray.ioni di Sergio Amidei, Fedele D'Amico, Stefano Landi, Mafia 
Michi, Goffredo Petrassi, Gastone Rossi Doria, Fausta Terni Cialente 


LA CLKA DELLA T.B.C. 

Prodotto io Italia 
p onoro farmaco 


Il pramarato «elU LepctU «arcbba 
14 atioi n quello americanB . Cen- 
t«mati I Ihniti «Mia acoperta e 
la nece&sità 4i Innmbl studi e di 
nutìrre tp«rlm«nta*loal 




7 ■ ^ . i 

% libriti'-. ?.■ ■'* •' ' 


trattasse di dare addo-o a quelli io o n moa «lu¬ 

che non hanno la di^isa. Ma « “ “ 


quando capitava a N'cpar'ille. o 
a me, di a\er le manette ai polsi 


o il regolamento interno: non ba¬ 
stano neppure a senola e tù ca¬ 
serma il dettato p il rcpolamcn- 


i 


■ I». < 1 . era 


Michi, Goffredo Petrassi, Gastone Rossi Doria, Fausta Terni Cialente faJmacctt;ca"r.?pft't.^"s1 T*te“tt 

- -- --- - al Grami Hote' una conferenza 

La nctizia della proprammazio- puorra, che costituisce una vera e vedere un film su un generak ucl «stampa ri^ydarte il far¬ 
ne a toma del film Rominfl, la propria apologia di reato. nazismo. maco ani tuberco are. Elspost m 

volpe di! ditv/io, ha su.-^citato in L‘llustie mus cologo Gastone Uoifredo Petrassi, uno tra i più buon ore me su d: un Livo o ‘^^e- 
parlicolarc ne.;li ambienti intellot- Ro-si Dona, che tu commissario al noli e più significativi mus.c stl vano he! a mosTa disè a cuni ri¬ 
tuali un \.vo melodi proti sta. Ar- cfr'- va'ono di Santa Cecilia do- cumemporanei. s. e coai espie&so: <^ 0 ^: di do vt c o di corno ressa del 
l sii e .-enttori. Uomini di cinema po la 1 berazione, ci ha testual- Loine nimimo suttubneo 1 .noj. or- prO'lot o. cui I.i Lcpe.lt ha 

id t,si Olienti della criUca, qii.nili menle detto; E’ veramente uno tumta della presentazione di un «afo 1’ come di Nicotib.na. 
vedono nella Hesistenza, al di la schifo. Soprattutto per due ragio- s.ni. e .uni ne .a cc* su g.a -esondo quanto ha aflertnato 11 
delle diveise concezioni politiche, ni; primo, perchè Rommel, oltre pieventivan ente avrebbe dovuto chimico che '.a rappresentava, la 
il fondamento .stesso della vita de- ad aver fatto uccidere una infinita pioibire. bop.a..ulto. Lieto, non oi Lepetit sin da! 194 .t ha iniziato nel 

mocratica in Malia, non hanno quantità di persore con le sue bar- pot j a'a .tre lome opera dai te. labo-.-ttori s*udl ed e-peri- 

man a'o di far sentire energica- bare azioni di guerra, non ha est- Lo scrittore e commediografo men’i intono alle proprietà dt 

mento la loro voce. Pubblichiamo tato, per stivare le sue trupre in Stefano Landi ci ha netto: A che questa .sostanza, 

qui alc'ine tra le molte dichiara- Afr.on a sa''rific'-rc i soldati ita- PUo servire un film come questo, a di e il vero, il rc’ato-e e 

zioni che et sono pervenute sin ban . l.ns? a’doli disarmali in ba- che intende propone una pari.co- tato ouanto mai r'serv.ato circa 

dalle prime ore del mattino di ieri Ma d- se ss-, tnsultaudoli poi, laie cons dcia. ione detrazione di 3'i t-merimei ti esegu’ti con il nuo- 
Srrgio Amidei sceneggiatore c pcr di più. corre ..branco di vi- un capo i.a st.. di primo piano vo oiodot'o e i risultati che se ne 

pnduttoie cmematogr.tì'lro. auto- ''harrhi .secondo, perché, come quale il maretcìallo Rommel? L’ sono o^'e-'iit.. Questo perchè — ha 

re del soggetto di Roma citld oper- « o '' c'v t r.on co" eoi ro co- chiaro che oella sua azione non detto l’or.ntore — Ib Etud o del¬ 
ta. rindimenticabile film sulla Re- mt' si osi prc-scritarc acli anplausi vengono vertamente rappresentati l'az’ortc de) farmaco sulla tuberco- 

s stenza italiana ei ha detto- Sono questo (ì'turo che dolH civiltà è lo Ì dati fondamentali, quelli rea!,, 'osi non aveva, fino ad oggi, dato 

e di vinecrinr fra i rnrahiiiieri " '•'L" ”«■"«"« v n rvcwiiuiu ii- c.strrmanunle meravigliato è prò- nea.azione. fbe effettivamente hanno portato -isiiU'tl tali da Irtdurre la casa a 

provavanm anche m-i a di-cim-' 1”' chi imparimi fond. mento indignato.' io che sette II musicologo Fedele D’-Amico cl 1 Rommel ai posti supremi e alle renderli di pubblica r.agiorte. 

re a . TarV nmnmmnd i / Il nr.w 1 esercizio. Oh studenti ^ dchiar.nlo: Nonostante tutti 1 fitandi res,.cnsabilita ncllaggies- Quel che è ce-to. stando a ciò 

re. a «««ri pnipu^imid ». li prò- ,|j {.errnm o di Padova ohe si „ -«mnaeno DI Vittorio os-ervall la.soii. evo i. . -i-o ^ «.era 'otto di Roca ciMd apeiln. al pcn- nvi Igimenti che sono potuti ae- hitler.ana contro il mondo che si è detto nel cO’ so de»a co"- 

bl ma ggi .1 p n*, per m stru spinti fino nel Delta, che dello scultore Maiiacuratl che la C.G.I.l.. ba otlcrlo al stnda-atì 'icro ebe a co-i breve dist.nnz.a di cn'o-e luMn pubblica oninione dal P®*" ^outro messe e enzi. è che il nuovo preoarato, 

fortuna, in un imuhi ben diver- ^ So.'. UM. qua'e sSno delù gr^lf.dine di tulli i lavo.at.-rl l'al’a-i tempo, .si pos.a vrdrre apparire MG al og.-i. trovo incredibile che ” 

60 , agli avversari i quali voglio- j j ,i: f-omncchio for ner Ì doni inviati daH'URSS aj.II alluvionati. Accanto a I»1 \ iUorio -supli -chermi la esaltazione cine- si sm trovato qualcuno che abbia segrete o confidate in ^gre- bac:'o di KOch, pre.sènta 1 incon- 

ro„e^tr-„n?;';aL'“ch^r„- - ?vrew.-o; n»,o..,n™ d, „„ a, proa,...„. p.»,....,», ?.■ 

ce In fanmi oimn.lu è mv-cssirio ? d>‘=<'Htere di che cosa possa vo- .......... giuocare nella finzìonè scenica prò- guato ieri mattirta a '-A'to Com- 

oj q lani )c nei s arto partito essere na- __ P*"*® come se «tutta la véra azlo- mlssariato dèlia Sanità 15 m’Ia 

metterli a posto? se non'c’è altni TACCUINO DI UN VIAGUIO IN U.R.S.S. DI ITALO CALYINO jmata ad essi. E si Canisce CotUé il-lquesta venga spérlmentata scient!- 

da fare e poi... pOi min si rinuncia c.nnnce di cominciare dicen--«h Rom- ficamenle orima di introdurla in 

a discutere. i Crmn /orse f rnmiintsfi un «Umano»: decno di umana commercio. 

Oo, rc„,m,, ...si ...ora » • U « « • » “?X.V!,T.,,rcoS 

abbastanza per discutere con tilt- pngm li aveva visti là a voler ■ ■ ^ I 17 /M____ _ _ nello scambietto di proporre una facidTÌFÌ-kXico-‘i^^^^^^ 

e d altra parte saper renderci rifare, a dover nhre. per poter B H T BIÉ B Bk BB I I /B B B BB MB BB ^®B appa. entnn'e-c non di a' piodofo americano, di cSi. in 

conto degli svolgimenti della sto- vivere con i loro fìirli. un pezzo BB B/BKfl*B*flBBBB BB B B B B / Bù H li fl d chiar.M imcrte tutta quel- gioni. si è tanto parlato, 

ria contemporanea tanto da ca- di It.nlin. .Se son studenti lottino Bt B Mf B** B B BBBBB HB B B B B DH B B B B BB * uniana >) su una pe..scna che. nel- La circospezione con cui ia nota 

pire che un giovane può credere ner In cultura, per !'igiem'. per- ■ B Bf BbBBBBBBBBB HBBBBB I 1B B B B B B B BB realtà, ne! suo pa.ssaggio fra no! ca.sa farmaceutica ha dato notizia 
ancora nella RcpubhLca Stxiiale t'hè lutti abbiano quel minimo di ■■ uomini, potete metterci la mano del suo prcnnrato viene a<f av-vm- 

(soprattiitto se non l’ha vista al- medicina che è il mangiar pane ' . ' fuoco, lui stei^o si aarà curato «orare quanto su queste colonne 

la provai e aver la possibilità di aj'bnstnnza. perchè ritalia aia • _____ _ _ ® abbiamo più di una volt.i affé m.-i- 

imparare. di capire, di seguirci piena di lavoro e di co.slriiz.ioni t.f JI « ^ tl ti 4* 4 S 4 V rk^n^’aU ce-M 

Scoperta dt Leningrado - La veterana della flotta rossa trasformata 
tn monumento galleggiante - Ricordi dell’assedio - Sera lungo la Neva 

come e anche, se vuoi, dove mai parole e qualche eos.i certamente —.. . — -■ ■ comando, e dunque pioor:o ad una cercando di <Pudere la gente 

ci iiiettiaiiKJ a farla questa di- ne verrà fuori. ^ gioioso), il operai alla sera uaciuano dal la- rici che bastano a farti ribollire s“ T aver vi w " «."bncn.'"di°KLh Tnrà 

Rcasstonc? Sulle colonne dell f/- Ecco, vorrei giungere a una AVI «eoelassicf che poro, prendevano il fucile, sali- fi sanpue a ogni posso. Laggiù .sotto questo aepeito. E aPo^a !.n ancori Lna l^nea '^e^^^^^ 

mia sembra che questa di^ns- primi, concinsmne: nm dobbiamo LENINGRADO martedì furono dello stato maggiore, del vano sul tram e andavano a fare oltre il /iume, la fortezza Pietro raopr^entazlone che vuoi darcene or^ma d” nnter affemarT con ore! 

eione stiamo facendola fra di noi ^ffettivamcnfe aiiifa-e i ..covarti ad ^ Senato, del Sinodo, l'oro della cu- il loro turno al fronte. e Paolo, per le cui celle sono questo film rton è c*-e una fa’aifl- cisWg ! '”miM* le aPPHcaconi del 

soltanto. Pilo non c-s<=ere mutile, interessarsi, ad appassionarsi ai sciatori Duomo d'isacco e dello Leningrado è una bella città di passate generazioni di rivoluzio- cn o r, fiuo-o r t ov-ato 

perchè ci chiariamo le idee, ma oroli'emi ohe devono preoccupar- . guglia dell'Ammiragliato, o. allo Europa, tra quelle che più hanno uari russi; e qui, attraccata a Nulla a che venere eoe 1 film ‘ « 

lascia fuor di quistione i giova- !i. Noi non possiamo studiare i le Smolny, l’azzurro del duomo e del so//crto ncirultiiua guerra. Nove- questa banchina, ecco. V • Au- Ital anj sulla Resistenza, dalla nar- „ 

ni fn'K'ìsii. i giovani cuthilici e siovani come fossero bestiole da aouA" rntft>arnlp monastero barocchi, e il giallo mila edifici sono andati distrutti; rora ». ®u*uuio.ssa e glori'canfe si. 


111 voglio- ^ j r'omncchio for- per I doni inviati daH'URSS aj.II alluvionati. Accanto a DI \ iUorio Lsiiph -chermi la csaltaziojie 

In ni^< US- avrrhhoro nofii’o cominciare sono Santi (al centro), L{z 2 atlri c Alaxiacurati (a si.iistra) Iniatografìca di un criminal 

a .nhA n*v#% - . - 


so: agl. avversar. , qual, voglun ^ r-.;,„„echio for- 

no rendere impossibile la (Ilcus- „,.rehhoro poti..,, cominciare 
E.one, bisogna dimostrare che min ^ discutere di che cosa possa vo¬ 
ce la fanno, quando e necessario dire por un partito essere na¬ 
si deve essere più forti di loro. j 

metterli a posto se non ce alta, Vahimio di un ge- 

da are e poi... pO, „.,n s, rinuncia ^.,p,ee di cominciare dicen- 

a discutt re. do: < Sono forse i comunisti un 

Dov remmo oggi c-serc forti partito italiano? ». I nostri com- 
abbastanza per discatore con tiit- pa.^Mii li aveva visti là a voler 
ti e d’altra parte saper renderci rifare, a dover rìfirc, per poter 
conto degli svolgimenti della sto. vivere con i loro figli, iin pezzo 
ria contemporanea tanto da ca- di Italia. -Se son studenti lottino 
pire che un giovane jniò credere ner In cultura, per l igiene. per- 
nneora nella Repubblica Swinle chè tatti abbiano quel minimo di 
(soprattutto se non l’ha vista al- medicina che è il mangiar pane 
la provai e aver la possibilità di nldinstanza. perchè ritalia aia 
imparare, di capire, di seguirci piena di lavoro e di costruzioni 
magari domani nella nostra stra- c noi imparino e •liscntnno e di- 
da e nel nostro lavoro. sniifino. si accapiglino magari; 

.\Ia il problema è piuttosto un non mancherà la materia del con- 
altro: di che ctisa nisciitiamo e tendere, non sarà questione di 
come e anche, se vuoi, dove mai parole e qualche cosa certamente 
ci iiiettiuino a fana questa di- ne verrà fuori. 

Kciissionc? Sulle colonne dell’f/- Ecco, vorrei giungere a una 
nifà sembra che questa discvis- primi, conclnsione; noi dobbiamo 
sionc stiamo facendola fra di noi effettivamente aiiitaT i giovarti ad 
soltanto. Può non c-s.«ere inutile, interc-sarsi. ad appassionarsi ai 


TACCUINO DI UN VI ACCIO IN U.R.S.S. DI I TALO CALVINO 

Il vecchio deir Aurora 

Scoperta di Leningrado - La veterana della flotta rossa trasformata 
in monumento galleggiante - Ricordi dell*assedio - Sera lungo la Neva 
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ni fn'K'ìsli. i giovani cattolici e giovani come ios<«to oe-siuue oa anmto Hòiin C'nttPiirnlp muunsiera oaruccm, e « yiutiu „ma eaijici sono anaaii aisiruiii; «wiu». I« ^ —t-7“ “ - — 

quanti altri giovani non leggano mettere sotto i ferri o microrga- a-F-mcco dell’Istituto, glorioso di memorie la mancanza di viveri e dacqiin L’incrociatore «Aurora»; le cuilrnhii'.Lrimn 

il __ _!.. _ i ! _.. _ aisatto. _..... ... „ii .. ..__ r,_._ ,iao,ii.5ima rcaiio. e quasi per nui- 


e il glaltotmila edifici sono andati distrutti; rora ». 


razione, commo.ssa e glori'canfe si. 


nisnii da incollare su un vetrino 


Giù dal veloce giro che abbia- 


rivoluzionaric. 


JgOf Mnikt'vic 
HlTAriseuiiiia 


il nostro caro giornale. nisnii da incollare su un vetrino A, „.i„-- ehp abbia- rivoluzionarie. alimentava le malattie tra gli as~ cai,..oliate contro il Palazzo d’In~ ». ii meno Dns.si*hiie rr>rn«nTfiti * ii» a .. ..as.. 

Lor-se mi sbaglio, ma i nostri per microscopio. N/in possiamo t.pnìnnrnHn ai •> a ... sedioti; i leningradesl lavorauano verno il 7 nouembre 1911 segna- proprio lo stfeltr. neees-sario Otinn* Ara[ttlltÌlltt 

giovani sono un po’ accademici accontentarci di illuminarli, fa- rivela una città di quelle%he ba- Al IfOntO III tfOUt e combattevano sotto i bombar- rono Vinìzio della rivoluzione. Ora to a questi film nostri la risposti corso dei torto ed ultimo con 

e della discussione e della prò- ccndo biro la lezione o amman- uipcrci un po’ perchè sembri _ , ,, mangiavano, non è fermo, da anni, ormai. Dopo la alla domanda inizicle (a che può corto diretto da leor Markevic ai- 

s Xe 

;;ro pt «ri iinili 

® .sentire chi è niu braso nei dovere^ di vivere di piu con i .t,- ravaiio sui quartieri della città, gli mondo di ricordi letterari e sto- tore; un uomo dal collo tourmo, *^^°*‘*» anni or aon© e Ispirato, se cosi è 


Nel corso dei tento ed ultimo con- 
eerto diretto da Jgor Markevic al- 


‘ li: fi fronte era al margini di Le- orto fredda e brumoso. Ma c’è 

te di tipo un poco medievale: si uomini politici e artisti; ed è 1 -kl ningrado; i cannoni di Hitler spa- questi bianchi spalti, tutto 

va a sentire chi è niu bravo nei dovere di vivere di Diu con 1 Lo Prospettiva _ aevsKi, ancne j...- j. « 


pione e i sostenitori che non son imparare un poco da noi. ma so- 11 ,««o ‘ 

bravi a suggerire argomenti co- nrattutto dniresperienza. Forse, uta’^lunaa^e diritta fino alla’gu- 

rne gli spettatori che non hanno fra i prohlenii della gioventù che gliad’o?o dcU’AmmiVagltoto (f la 
un pallone fra 1 piedi devono y.m dibattuti, fra i punti dei qua- ^ laggiù, laggiù alla fine). 

provare qualche volta una voglia li la critica e 1 autocritica han yja duna eleganza asciutta. 

matta di far da protagonisti prò- da occuparsi a qm*sfo riguardo, senza orpelli, come una donna 

rompendo in un’urlata o scam- c’è oggi quello dei fratelli mae- troppo sicura di aè e delle sue 

bmndosi qualche cazzotto. Si or- glori e dei padri: dei mne.stri. «k- doti per adornarsi, una «to con 
ganizza una discussione come un vuoi, e di coloro i quali si di- un che di ventoso e tagliente — 

duello o come un giudizio di Dio, menfienno di avere anche questa di marino — ecco che è come la 

ma sono altri tempi i nostri e responsabilità « trascurano que- avessi sempre conosciuta cosi, ce¬ 
da queste cose si ricava ben poco sto lavoro. co i personaggi di Gogol e Do- 

costrutto. Il nostro Partito non ha dimen- hanno il Joro 

Di che si discuta? Della pa- tk-ato mai questo problema, esso 
tria per esempio: i giovani vor- organizza e dirige la Federazìo- immaginare altro che 

rebbero^ sapere co.s’*» o. se già ere- pp giovanile proprio per quésto. ^ • • • 

dono di saperlo, chi altri le vuol ^,3 ppfe nii vien fatto di scrive- . »a Mrta fannn 

bene, chi la serve, se c’è chi la ^e queste cose, perchè rindirizzo „ * Sita - d^I 

tmdisce. Non dico che non ci si ^in^tn. le buone intenzioni e an- ^mvaanì^oscoiAti 

possa metter d’accordo per una ohe quel tanto di concreto che Scherzoso cJSSanUiamo — 

simi.e discussione in un club o jr,à si fa. non mi pare in nessun ha otto secoli. Leningrado 

in un teatrini}, ma I utilità della modo che pnscano .inrvira bastare, appena tre». Ma U segreto di 
cosa mi convince poco. Discutiamo quindi^ dei giovani M(...tca, io dico, è in una gfustap- 

Che cosa è la patria agli ita- ^ lom prohlenii. chiediamo posizione di secoli lontanissimi tra 
Unni glielo insegnavano a seno- intervenire nei dibattito, loro, che non possono Incontrarsi 

la; dettato: La nostra patria. Poi cominciamo con l’essere con- senza contrasto, con i grandi in¬ 
aila premilitare, «» in caserma, vinti die non basta prestar loro il terualll senz’età, riempiti dalla 
nelle ore del regola»ncntT> inter- microfono o una colonna di gior- •Mosca dt legno»; mentre il se¬ 
no; Il bene inseparabile del re e n.ale; c'è qii.alche cosa di più dif- greto di Leningrado è in una sto- 
delln patria. Mussolini Io gridasa fifiia di più grase da fare. Ri- Ha cresciuta giorno per giorno, 
dall’alto di un balcone con la vo- cordiamoci che i gi;>}ani sono in pietra dopo pietra, in cut tutto 
cc roca e pareva agli italiani di diritto di chiedercelo e che noi s’ossommo e si confonde e sor- 
avere un brivido e di do\er an- cìnmo in dosere di farlo. ET dif- montzza, come git stili e i colon 
dar subito alla guerra. Ma in ca- n-'ile discutere e insegnare « .li- 

serma il bracciante disoccupato «cutere, ma bisogna farlo e farlo n^„!!ìdp a^Tpat^n 

pensava a "" •' d’ìn^oV ^razUx^ dal bianco Lt.v».». 

ne cresce raro e la poi. ni.! i-n GIAN CARLO PA3ETTA delle sovrastrutture barocche (un iappre«nUto per la prima volta il dramma di GogOl «li revisore» 

tagliata a fette sottili, lo .studen¬ 
te si ricordava di'gli antichi ro- •iim»iiiiiini»,i»f»it»»tf»»'^^^^^«ii»nmiin«»*»imn»i»»nniiiii»»»i«i»*m»"»i”""""'i"*' 

mani e della spigolatrice di Sa- ^ i_ __ —fi v «t 

pri. il borghese sosoirava al pen- W W 4 AufAn M m K K TP ■ ^ 

siero dei manifesti turistici di , - ■ . -- 1 

Capri o di Cortina. 

L’otto settembre pareva che ^P Rd 

nessuno potesse piu ricordare o M WT 1 BBTI 

capir niente di qnello che aveva • •••••• 

imparato fino allora dal maestro 

o dal sergente: molti che aveva- - 

no creduto alla patria come ne 

parlava Mussolini cndetlero per- Addio, mlsler Cc» ra tn quella prima ruor^ di se-atfer^a. la 

fino che la I..a>ri. non ci (m-- «, ,a, .«,v« « oo, «. Mp.nL * ‘ 

più. .ÙI|.i. che del i.-.ra Pa^ ac« ya . p,»a-c«. .T« nZllTa, £■ K «-(. « 

vano cnnnscuito qna-i soltanto la w d^r nm entuiasia degli zar, queUo di ET u.scuo 1 

fame, impararono inve. erbe nep- Ford che vive come un a«:eta.j Capitale et ' 

pure la fame può toglierli teiera del carnefice ctie pmape ma tV»-iuaor 

ler bene al tao paese. .monaco *. che aveva provato tutte come un artma worp^o perchè c erte 

Q'iando ci trovammo a fare 1 espeneme della vita (persino aon ha piu teste da tagnare. ee- competen» 
partigiani, gente che veniva dal- quella di annotare nell'aro», nel cererà ai pr«^^i 

le esperienze e dai luoghi più di- senso fs.co della parola: cioè, co- Oggi. Papm ha richiamato in f uori « 
versi, imparammo a discutere co- me nell acqua}. Questo strano tno- mia il suo personaggio tmnmg^ Wow «Azim 

sa è la patTÌa, ehi Je vuol bene stro del mondo meccanizzato, del- rio Gog (I ibro nero eAVanocchi. ■««« «fw* « 

e se c’è chi la tradi-ce to •cirittà cosmopoUta* gli aveva Firenze}. Ma questa volta Gag è Mentre la 

vLlio far l^ga n-oro- a/crfa/o arcua, franosrr.l». eòe egK, ptù che max spontaneo nella sua Staio ^rr.e 

Non la voglio far Iiii^a. n pr|v ^ , putMieava qua- grossoamià; e •la nuova messe «ore aei:e 

porre di aspettar la guerra, che ^ <„:roTaI»reafe. aotloRneaado. pe- di esperienze di Gog» è aassai più Baizac in 15 

anzi dobbinmo discutere anche ^ ^ nulla di eomu- saporosa e importante di quella di luna ai 150 

per fare che la guerra non tomi l„j ^ sotto la finzlo- venti anni /as. perchè Gog è il queet'anno. 

più Ma mi vengono in mente i ^ manoscritti di un pazzo, miliardario arrericano d'oggi, che Oella naaciu 
giovani missini di Rovigo: li ho Papm.. convertitosi dada plU No- calcola tutto a base di ^ton. che 
Tisi» cercare del sindaco nostro sferra e amorale bohème tetterana T*de tutto con U ^ brutale rea- de «cmtore | 

. nn aiuto e poi spin- a: più retrivo gesuitismo, copriva Usmo: guerra, incultura, conquista b mo to ami 

e chiedergli nn aiuto e po. pin a ,;ogòi dri «,0 adUettan- del mondo, eco. certo .n questa rieitó^ 

gere una *" S ^notem sai- ** 0:0 trom’^ fGrarrsci}. Ma quel a spontaneità ». Gog ^e jjm po Umm cmdsrsms 

dare a vedere se »! poieva sa, ancora una raccolta del guste- del suo modello primiti- Nei coreo 

vare qualcuno. \i''ino c erano i ^ ^^ylinafa d, « luogM cottiuttt a ro. St sente che tra il ptltno e il nazioni aed 
nostri giovani e gli altri. mrrsrio» che rappresentava qual- secondo modello c’è stato di mezzo mo annivera 
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NOTIZIE DEL1.E LETTERE 


Addio» fnislor Gcg | 

sei mi usciva il Gog d* Fap.nt 
Sel'a prerressa, fautore racconta¬ 
va d'arer incontrato in manicomio 
un certo GOg. miliardario pazzo, 
tipo di moderno selvogg.o. avven¬ 
turiero americano • etnico, sad.CO. 
Iran oco *. che aveva provalo tutte 
le esperienze della vita (persino 
quella di « nuotare nell'aro ». nei 
senso fs.co della parola: cioè, co¬ 
me nell acqua}. Questo strano mo- 
stro del mondo meccanizzato, del¬ 
la • civiltà cosmopolita » gli aveva 
affdato alcuni manosrr.tti. che egli, 
G.oronnt Fapini. pubblicava qua¬ 
si integralmente, sottoHneando. pe¬ 
rò. che non c'era • nulla dt comn- 
ne » tra lui e Gog, Sotto la finzio¬ 
ne dei manoscritti di nn pazzo. 


I ra In quella prima raoroUa di 
« pens en » la serie stantìa dei luo¬ 
ghi comuni tipici déffuomo di 
« mezza cultura a: il ritratto dt Le¬ 
nin entuiasta degli zar. quello di 
Ford che vive come un asceta, 
quello del carnefice che piange, 
come un artista sorpassato, perchè 
non ha più teste da taghare. ec¬ 
cetera 

Oggi, papm ha richiamato in 
vita il suo personaggio immagina¬ 
no Gog (1 tbro nero ed. Vallecchi. 
Firenze}. Ma questa volta Gog è 
piti che mai spontaneo nella sua 
grosso'amtà; e • la nuova messe 
di esperienze di Gog » è a assai più 
aapotoaa e importante di quella di 
venti anni fa ». perchè Gog è il 
miliardario americano d'oggi, che 1 


sbattezza. In trivialità del recente 
e ultimo suo raglio. 


il seesmio ajfanir dtf «Capute» 

ET U.SCUO 11 secondo Tolume del 
Captale dt Carlo Marx, nella pii- 
ata traduzione ed edizione acienufl- 
ca che esista In Italia, dovuta alla 
competenza di un noto studioso 


avventurosa. Is Aurora» futa Tifa su una fai.siflcaztone? n line coro • recitante a acioiinaie con una 
unica nave da guerra russa scam- tutto politico di questa apparente- certa fretta, miau a una notevole 
pala dalla famosa disfatta di Tsu- mente non politica raffigurazione disinvoltura. *.1 taeto delia tragedia. 
shima, nella guerra russo-giap- dei casi di un uomo politico — da « rlaultalo è che ben presto si ar- 

ponese. Dopo circumnavigazioni e Kmdicare per conseguenza come riva ad un clima gratuito ed Indir- 

yiitrrr, 7/(*I J9J7 l\t Aurora era sfe 5 xo. agendo, ha voluto vale- ferenziato nel quale le parole stesse 
piò ima nave veccìiia e piena di politico di questa fai- — scandite con la premunì oì cui 

arane, ed era in cantiere a Pie- ualza evidente appena sopna — perdono ogni significato. 

trogradu. Le riparazioni venivano rlcom- cos». giunga Oreste lencllcuture. o 

comv'tute da sauadre d'overal me- nazista umanizzato e in quaUIaM »itta cosa accada, la nm- 

?SLroici della capitale che i f" •»« diret- v-.ca non cambia. Melodie sempU- 

n Propaganda Straniera più ciotte, niente affatto aggressive, con- 

noic erano a continuo contatto attrezzala oggi in Italia, le quali tlnuano a circolare aotto un truce 
c(>i marinai, discutevano (xm loro vogliono con ogni mezzo portarci oamuffamento d’accordi atonati. Ia 
pii avvcutnicììti nella Ttvoluzìone a (iimenticare ciò che non vr di- cnuAioR non cemMa nemmeno quan- 

e distribuivano loro la stampa menticato, e a travisare, più o me- do la voce recitante insiste nello 

bolscevica no cos.ientemcnle, fatti che devo- scioglilingua al quale è legata dal 

no restare come elementi fermi del ritmo del compoattoie; nonostante 
**0u6il0 sono iOi. nostro guidizio. 1 quali fatti van- l’aocompagnamento originale — ma 
^ ■ - ■ — ■ no si continuamente, attentamen- orlginalol — al flachletti. sibili. 

Il comandante et mostra le fo- *1 "vedut, con scrupolo: ma per brevi urli a mena voce e altre chln- 
Toornfip dei due marinai che or- «Pp.^rarli sempre meglio e fUsarli cagllerte annesse. Alla fine Ol taU 

schietta essenziale nuda Coefore HUhaud ha pensato bene 
' Somet dei marinai verità. Non per rimestarli e con- di fard aacottare. a mo* di coda, 
dcil I Aurora » ^ che diressero la fonderli m modo che non cl si ca- u® Processionale, tratto Oa un altro 
insurrezione dell (Jtlobre. Uno pisca più nulla. Questo è inganno, lavoro tragico; ancne questa com- 
magro e bruno, dall’aria vivace e Ma bisogna dire che «cca ni- posizione non è gran che: tutti ut- 
acuta, che poi mori nella guerra sciuno è fcs.'o». Uno a più non poMo. tentando dt 

civile; l'altro biondo, spesso e La scrittrice Fausta leml Cia- dU^rcere un'altra melodia semplt- 
baifuto, dall aria fiera. Dopo la lente, sorella del grande attore Cotta. A un certo punto il fracasso 

rivoluzione, !’« Aurora », veterana scomparso Renato Cialente. da noi generate è tate da iwn lasciar dubbi 

della flotta rossa, diventò nave avvic.nit.i t. Tud.'chia .,to: «Renato Proposito: ropera è veramente 
scuola, e giro l mari coi giovani ucciso, aU'uscita di un teatro _ 

quadri della nuova marina socia- r?,'"®"”’, •''««' *«»- «nf 

l'sta Molti degli ufficiali della L albergo dei poveri di Gorki. ?? P? ^ Puroell 

i.sia. molli otffii ujjiuian u^iu camion ledevo che lo investi Markevic cl ba offerto un’lnterpre- 

marma somctica sono passati per Corso, n ricoido di auei Azione personale delle Danze del 

la scuola dell « Aurora ». E adesso, ^ legato oltre che ai terzo atto di Macbeth di verdi e dei- 

• la.r» di r a o « i’uskin ». dove nel I83S fu la gelida corrente della Neva cut- terribili avvenimenti* delle Fosse ** nota, leggiadra e le gg e ra suite 

dramma di GogOl «II rei isore » ia la nave nel suo meritato riposo. Attiratine e di via Tàsso, alla mor- *** balisto Schiaccianoci tu Clalkov- 

•■iiKififiiiiiiiiiMiiiiMiiiMiMiMiiii» Abbiamo finito il nostro giro, te di Renato La proii^one a Ro* 

Ma il comandante Lipatov ritorna ma di un film che esalta la figura “* •* 

A m n* ai ritratti dei due marinai rivo- di un generale nazista offende i —. 

* —^ luzionari, indica con la sua bac- miei sentimenti più profondi e AforaviA al R Pincin is 

■ ' ■ chct'ina la foto di quello biondo »P«ro. aprirà a tutti gli occhi sui - 

e robusto, ammicca e dice — E patriottismo dei nostri attuali e ta Galleria d'arte «n Flndo » ha 

■«■■gaigBMim M Qtiello sono io occasionali, mi auguro, goremanti mizlato ter! una nuova interesaante 

■■■■■■■ fc" E’ lui. il marinaio fustigato fan- « snJ ricetto che essi hanno dei attività: qutila di chiamare perso- 

■ • A RiBS%mBi te volte sul ponte e legato al n^rliri che caddero per rcAtuire naIttA deua cultura • dell'azte a fare 

fusto dei cannoni sotto il sole del- allltaiia ® dignit.» civile», non delle eonfcrerue au nn deter- 

l’Ocennn Indiano, è lui. che aveva _ . ”®. ** popolare inter- minato a r go m ento, ma del dibatuu 

“ disarmato gli ufficiali zaristi e di Roma città ape rta a di con il pubblico su quateUsl tema, 

terme. pror.U a prendere nuove e arerò fatto sparare contro la se- ^ -^*^**^ retettvo o rre all’atttvtU speafioa dei- 

mlgliorl inlzratlv.? de del governo prowisoHo. Sulla chV^n^tt,^annf'«i^o * 1 ^ 

Questa volta eono intervenuti nel nave dove ha passato tutta la sua sali, dal tempo in cui ritette iteva 11^1 

m^uto dw emton. ** Roma città la finezza e rtnteliigenza che gli so¬ 
lecchi ha pubtoHcato un opusco.rt- scaletta c piena dt ricordi crudeli averta. Il scie sorge ancora. Pai- no propria ha «chliechterato * con 

o. ne! quale viene affrontato in q entusiasmanti, su quella nave sà «re Oggi un film come Aehtung, a pubblloo che gremii» la ptaooto 

” muoverd più sulla banditi!, che fa onore si nostro ci. saletta del più svariaU argomenti. 

dJfticue problema dei libro, vaii-o- ;vcra. wn vecchietto col cappottoinema e dovrebbe fare onore an- da quelli reteUvl site sua attività 

mentre sferza «ra.s."'en»ei5mo ijqftoni d’oro passa ogni serajehe a coloro che rappresentano il di scrittore, a qusiu più vari e di- 




Moravi a al r P incio > 

La Galleria d'arte a n Flndo » ha 


di problemi manisti: Cello Canti- ù^l Industriali e degli «grart » e j cannoni che hanno tuonato nostro Paese è boicottato dsfil'au- stanti, r*tet|Ti al daema. al teatro, 
mori fEd. R:na.«cira) Critica «l'apatia govermtiva », impero e l’Inizio torità governativa per compiacere alia psieanaUM. aoc. Tm l'altro al 6 

Wmeae eiiximm alcune proposte: bib.i^e- socialismo nel mondo, guarda ** garxarra neo-fascista, mentre la coM apprrea te nottate Ois te rtdu» 

dslle opere a BésiK e il Hmt» •• VRSS che popolari, fiere viel libro affWa- illnminatc di l^ningrado T>olizia monta la guardia al film none ddla «Romana», u suo no'o 

Mentre laitr anno le EdiMonl di •* comuni, ecc. Tal canto .-iuo rnt-rnnta la storia deWe Auro- *“ R®tnmeT E’ un ver© insulto alla romanzo, in film non potrà più aver 
Staio harno Iniziato te pubblica- EnaudI. in ura inTer.t.»ia nomitire di oiovani venuti d, tutti coloro che ci la- luogo non permettendo te censura 

rione dei:e «opere coTnp;ete» di *Tte Fiera letteraria, propon» t.eiie j j . ttrasìle dal Pa- R comoito. morendo, di un'oparm ooM almotorele» (qui Mo- 


Papin.. conrertItosi dalla più No- calcola tutto a base di dofìan. che 


vi^ti cercare del «indaco nostro sferra e amorale bohème leffercria r»rfc tutto con U brutale r^ ae «nirrore irandM. 

I AJdor^ìinn aiuto e noi «nin- o: mù retrivo gesuitismo, copriva Usmo: guerra, incultura, conquista ^o to amml.-ato neliTn 

e chiedergli nn aiuto e pm pin o.^ tfoghi del suo edilettan- del mondo, eco. Certo, m questa ^tca. 

gere una barca in (Grarrsci}. Ma quel e spontaneità». Gog perde un po' Dm ceuteremm S Sapegm 

dare a vedere .«e -i poieva ai- ancora una raccolta del gust<- de! suo modello primi»- Nei corso dt un ciclo di 

vare qualcuno, \i-ino c erano i ’^^y^Ynata dt « liiogM romani a ro. St sente che tra il primo e li stazioni dedicate al venU 

nostri giovani e cH anr*- mrfjirjo» ch^ rappre 9 entav<i qMl- Mecondo modeVo c'è aiefo di measc tno mnniveraailo della Om 

Cosa è la patria': quelle case a'meno storicamente, nella U Reader-a Digest. Coetochè questo ee «La Nuova Italia ». il | 

neH'acana c quei giovani che tnsta cultura borghese, nella prò- miUardarlo americano — pazzo di telino Sapegno terrà una c 

hanno avuto fame e rischiano la vincaie atmosfera fascista: era una nuova pazz» — eifa pensare za «id*** 

viti E 4 si liTva un maialetto. doè il mergine ptù «uro della ^ an Forrestei che W con tl yi a ^la CapinsechL » 1. 

vita, L se SI saI a . ^ scarsa fantasia di quella cultura hnguaggio di un gesuita appassfo- la apmsm H ^ afifan 

nn materasso, anche quel ^ quella atmosfera fsMa il tuo- nato di cattiva letteratura. cvw M Gfca 

la patria e se arnvaiiii gn opi comune a rorearto — dice Gram- Tutto sommato, se Gramsci po- Ancora r,on al è spent 

di Modena o gli sinocnti ai ^ _ ^^ane sempre «n faopo co- teva divertiTH a eonafderere papi- insistente e tenace «1 

nezia o i pescatori disco e di a,^a banailtà. Forse U Ino- m «vn pecchie somaro che vuole spontanea» sul problema 

Ravenna è sempre la patria. Non ^ comune rovesciato è ancora più continuare a fare il somarello. e bro. delia sua vendita • t 

è nn idillio la patria; ri sono pur innele del semplice lungo comune sgambetta e saltella turpemente»; crisi sorta e sviluppatasi 


ziore delie «operr comp:ete» di •*** Fiera letterana. pro^/on'^ Hai Pn- comoito» morendo, di un’oporm ooi< «Immorale» (qui Mo- 

BaìzAC In 15 vo'.unft con una tlra^ «campagne e manifeRtazion, nn> ““«• t'®”® "01 tsrasue. aai r^“- difendere la libertà conquistata ajtnvte ba ricordato anche 11 processo 
ture di 150 mila copie ciascuno, moree dagli editori, dal librai e da- Kistan , , , prezzo della loro \ita. Bi.^ogra di- eh# fu fatto a Madame Bovary di 

quest'anno nei 150 anniversario 8 ** autori » per propagandare 11 11 - mostrare però a quanti disprezza- Fiaohatt); a ehi gU chiedeva per- 

della nascite dt Victor Hugo, ver- ® Osile « carovane del libro > Le cameriere che servono tuia no ogni sentimento del nopolo ita- «*>* tanto a amore s nei suoi rorcsn- 

ranno tradotte altre opere del gran- <** penetrino nelle rerie prorince nostra tavola deU’Hótel Astqria, liano che il ponolo ital-’ano è in ^ acrtttoee rtapo n d e va di ritenere 

de scrittore francese, già molto noto ditene. persuase, chissà perchè, che noi grado di far .sentire, malenido tut- un’apoe» nelte quale tutti 1 

e roo'to ammirato neliTnione So- thuìlè MFVsimnsle Eesmem'tcm d schermiamo nel mangiare per ‘o. la sua voce ». valort. le fedi, la ideolc<.e sono m 

vietKa. L’Dnlveraele Bcoromica annun- qualche nostro inspiegabile /ana-| "■ crirtfma per chi», questo sarebbe 

fTas nsfinare A Writst «te l'uaclta delie seguenti opere, tismo di digiunatoti, ci colmano| PavraiiH a Dnma f(al A mneuo ** pd«*o da chteitie) ramore. ^!ri- 

Nei coreo dt un ciclo di manife- Kropotkln. Memorie di un rivolu- dì montagne di vivande e di aor-l —«•'«IRt O nUino POI «1 InOllu tuale e sessuate, team una forza 


tura di 150 mila copie ciascuno, 
quest'anno, nei 150. anniversario 
della nascite di Victor Hugo, ver¬ 
ranno tradotte altre opere del gran¬ 
de scrittore francese, gte molto noto 
e roo'to ammirato neliTnione So¬ 
vietica. 

Nel coreo dt un ciclo di roanife- 


quelli che non «ì ctni'n'i'- ‘mti.j r rn's—>rr^ è rii} fVr*eo de! m«v-j 
quelli che fuggono, quelli che carne di campagna»). Non monca-l 


stazioni dedicate al venUrtnques.1- ^raario. S volumi (Serie; Storia e , 4 *^^ d’csoriQZioni. di properbl, di Di» interessante arvenlmento arti- 

mo anniversario della casa Edltri- fOosofte); Il 2. volume del capola- canzonature. divertendosi un «tlco al annuncia per martedì pca«t- ^ 

ce «La Nuova Italia». Il prof. Na- to» umortteioo di Ha*ek. Le a^ mondo con una caricata aria ma- ”*<*■ ** Tf**™ « »*• ^ 

tanno Sapegno terrà una confeten- venture del buon soldato Stefk ^ fi debutto ^pi^te tran. 

.. MI . 8.W Cy iruecM. li 1. nMno. ’tZ,.. mt. ut ..fi—tmn siielle, occhi mobUisrimì Jean Louis iUinuH priMulMt • .o •erttto» .ondMiBCnt.. Fol b. too. 

hnguaggio di sa pesntta appassfo- le spmsm jB ém afilan wlenae). a cura di Mawmo aggraziate e spiritose. F R®»"» ‘ aeguenU spcttaceU: martedì oato artrt argomenti. Pteud. te palca- 

nato di cattiva letteratura. ^ erm M fifce ^ ^ ^ . _ iin po’ presto per far considera- * "jevcoledt 5 mar^ gtoredl naim, li raantemo. ba parlato dal 

Tutto sommato, se Gramsci po- Ancora r,on al è spente queWa ab letepartaa di Oteskurg grall ma dirci che In mjoi UW paarau e dai motti attrt 

teva divertirsi a eonstOerure papi- Insistente e tenace «tniAieste Da alcanl gternl nelle librerie ita- •«*«,.- «momenti t*# U Dubbfco aU ba 

ai «aa pacchio somam che mote spontanea, aul problema dei 11 - lume à appaiao U itecondo volume ^ 8 l ™ Se*»» **» 

continuare a fare il somarello. e bro. delia sua vendite e dena sua del romanao Za tempesta di Dia »« ^ notevmno Bontempain. Fàala Ms- 

sgambetta e saltella turpemente»; crisi sorta e sviluppatasi da qual- Itiienburg. grande epopea della (jja^vsi etmiano un brio parigino peydo^i- domenica 8 msm in ae- '‘“o pertonl jovlna. Domenico 

noi samo eost'rttl. fnrere a top- ebe «"ino In Ttelte CI as^oetsmo guerra pstnot’lca sovietica controj® biennefe. __ rate e Vmedi i<i marzo: La rapdNCtea re Pro’* Oùttaaà ìiaria 

paret le orecchie per non udire la come sempre, a queste voci di al- 11 nv«aora tedesco. *“ 


ITALO CALVINO Idi Jean Anoullh. 


ad udsL 


.o 11. 
























Pag. 4 - «L’UNITA’» 


Venerdì 29 Telìffralo 1952 


Domenica a Bordighera 
seconda corsa del 195} 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


COR tuffi gii assi in gara 
ad ecceiìone di Cogpi 


GLI SPETTACOLI 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Adriacine, i Rubino : Non ci sarà domani 


INTERVISTA CON . IL SE^HARIO DELL’i;.I.S.P. ARRIGO MORANDI 

• i -• i i' I ' ■ ; ì ; i ‘ '—^—-- 


RASSECKA MmiDIALE DEWATLETICA: CHI mCERA’ A HELSWKI? 


Per la vita del nostro calciolo pericolo la supremazia II. S. A. 
difendiamo i vivai giovanili nelle due staffette olimpioniche 


Bisogna fermare la corsa al professionismo delle società minori 
Incrementare i tornei Ragazzi e Allievi - 7 fondi della F.l.G.C. 

Dopo la secca sconfìtta dcgliidal solo Totocalcio incassa ognilFcdcrazionc debbono essere suddl- 
<(azzurri>» del calcio a Bruxelles anno 900 milioni di lire e che an- visi equamente Ira tutte le società 


Nella 4x100: Gran Bretagna, Italia, U.R.S.S. e Germania aspirano 
al secondo posto - Nella 4 x 400; il pronostico è per i forti giamaicani 


Aklrlano, Ailhambra, Arcobaleno. 
'Bernini, CentocéUe, Corso, Delle 
(Maschere. Due Allori, Manzoni, Mo_ 
‘demisslmo. Olimpia, Orfeo, Princi¬ 
pe, Ranetaria, Rubino, Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Tuscolo, 
Trevi, Vascello, Vittoria, Splendo¬ 
re (ore 21); Teatri: Quirino, Valle, 
EV Fontane, Circo Apollo, Ateneo, 
Rossini. 

TEATRI 

ARGENTINA: ore 17,30: cono, del 
soprano JEllHsabetta Schwarzkopf. 
ARTI: oro 21: C.l^ Piccolo Teatro 
« D ballo del tenente Helt » 
ATENEO: Domani prima de « Il "di¬ 
luvio» di U. Betti, 

CIRCO APOLLO: Rappresentazioni 
ore 16-21,15, 


Salarlo: Carnevale a Coetarica 
Sala Umberto: Piume al vento 
Salone Margherita: Regina Cristina 
Sant’lppollto: Angelo petVluto 
Savoia: Cavalcata di mezzo secolo 
Smeraldo: Jl diritto di uccidere 
Splendore: Via col vento 
Stadlum: Inchiesta giudiziaria 
SaPercInema: Ultimo incontro 
SnPerga: Trieste mia 
Tirreno: Tre segreti 
Trevi: Divertiamoci stanotte 
Trianon: Appuntamento con la 
monte 

Trieste: Il bandito galante 
Tuscolo: Cristo fra 1 muratori 
Ventun Aprile: li sottomarino fan¬ 
tasma 

Verbano; Napoleone 
Vittoria: Tre segreti 


1'^ staffetta in definitiva pone problemi Talmente gli americani, detentori del DEI GOBBI: ore 21,30: « Catnet de 

forte di uomini come Slan/eld. ritmo e di coordinamento difft- primato mondiate .che però con notes» con Bonuccl - Caprioli e 
rOllidùjj, Smith e fìraan Iniiissimi da ritolvere nel camvo de-lWhtttìeld invecchiato si trounnn a - Franca Valeri 


uo u ,...... e quattro autentici assi mondiali, la acattmi che essendo individui tualmente a corto di grandissimi ELISEO; ore 21: C.ia GloMllmara- 

Sport Popolare, Arrigo Mornndi. di 20 cd anche 30 milioni), si in- del dirigenti della FI^ una rot- jq^adra degli stati Uniti non teme carica nervosa sono generai- campioni. Indubbiamente le cose Bagni «Salviamo la giovane» - 

per as^ltare il punto di vista del- teressi e disponga deei^mente per tura netta con tutta una situazio- nella 4X100. essa è intatti 1 meno adatti all’intesa col- cambierebbero se Stanfield facesse RIDOTTO ELISEO; ore 2130: c.ia 

la nostra rriaggiore associazione facilitare la vita di tuUe le socie- ne di compiomessi e di interessi in p^temialmente capace di minliorare parte del quartetto; semprechè sia Paul-Cortese-Buazzeìm «La beila 

sportiva popolare sulla crisi calci- ta calcistiche italiane. Questo pero cui si alternano i grandi complessi fantastico limite di 39’’ « che americani, che pure conside- vero quello che si dice e cioè che Romblcro » 

stica nazionale. Le proposte della potrà avvenire soltanto se si cree- calcistici, ma è altrettanto chiaro coronò lo sforzo di Owens e a nella staffetta come la gara più questo poliatletico negro sia capace PALAZZO SISTINA: ore 21- C ia 

UISP, per la loro chiarezza e sem- rà una divisione netta tra profes- che solo una serie di provvedi- finale di Ocrluio. in quella acca- apjMssionante e spettacolare forma- di scendere sotto i 46”. W. Osiris ■.Galanteria» 

plicità di attuazione, ci sembrano sionismo e dilettantismo. menti radicali possono riportare il siane, dietro ai cannoni statunitensi squadra nazionale solo alla Rimane il problema della meda- QUATTRO FONTANE: ore 16 30-21 15; 

oltremodo interessanti. In questo .-.cso, se .si vuole fre- nostro calcio .sulla vài della rina- si piazzarono, al secondo posto, gli vipifla delle olimpiadi e non hanno glia di bronzo, cioè del terzo quar- ^ » i piccoli di Podrceca » “ ’ ' 

— Cosa ne pensi del recente ri- nare la corsa al professionismo an- scita c dei tradizionali succo.ssi. italiani, con una équipe di velocisti uaindl il tempo di formare del veri tetto. La Gran Bretagna, che fu pri- quiriNO* ore is- Oia CalUidri- 

sultato registrato dalla nostra na- che delle società minori, noi pen- c. ». assolutamente inesistenti sul piano * Propri staffettisti. Se lo facessero ma a Londra e poi squalificata per Contil-vòrpi « l7 marito non conta » 

zionale in Belgio? siamo che debbano css-ere adottati ‘ ' individuale ma che tuttavia aittn- fattuale record, del mondo avrebbe irregolarità, potrebbe asjrirare a tale oncciui. oi ir. i- r- 

m,. J. A i.!- : _ 1 , r ,'C.. l//> ... MTt/1 Vihl mUltO hTCrP. MPIIPH nenntlTP ntn r-MJ .m mt, t n !.. jl n....!. «ejaaiWI. OrC ^1,13. \,.ia S-. ilUraHlC 


— (Zhi di sport si occupa è ri- i seguenti criteri: 
masto senza alcun dubbio impres- società, dalla pro- 

slonato della sconfìtta dei nostri mozione alla Lega Giovanile, deb- 
azzurri. Questo risultato, ina.spetta- ^ono e.ssore formate csclusivamcn- 
to alla maggioranza degli appassio- jjj giocatori re.sidenti nel Co¬ 
nati, ha effettivamente sconcerta- muno dove la società vive- 


Di(k Button in testa 
dopo le figure obbligatorie 


sera a quel risultato in virtù di una «enea neppure piazzamento se la mancanza di Pugh . vieri urb-»^'. 

notevole .sapienza ataffetlistica. sa- Wsojiiio di un Owens, perchè ba- non la andicappasse in maniera u 1 _ _ n.,„ 

pienza che evulefitcnientc mancava ricrebbero dei Golliday ben adde- troppo sensibile. Bisogna preferirle r 

agli stessi americani e alle altre rtraU per farlo crollare. _ _ . ' Massimo Girotti 

squadre europee, quelle — c non f;’ if^tcressantc esaminare la ta- n pfp,p,iio dimoitra chiwtmwle VARIETÀ* 

erano jìochc! — cito pure dispone- ^ fianco^ nella Quale sono rt- come le pia femost iteifelte uinrro ibliiuo 

tono di uomini assai viti veloci /lei portati a fianco di ogni componente lapalo aMnllir» U ttutt «IbcìU dii uNPri Alhambra: R ritorno di Jess il ban- 


to ii camoo della critica dei tifosi o"'”- i««o d£ uomini assai più veloci dei portati a fianco di ogni componente lapalo aMnllir» U acaita «lotilà dii pupri Alhambra: R 

,iV soc-.eta. dalla Sena A plonico di pattln.iggio artistico Dick nostri. del quartetto i migliori tempi indi- conpenaali eoa un Ntuicnalt atiiitanaata » dito e Riv. 

chP nec minori, deve essere fatto UPtton e nettamente in testa nella j staffetta non è soltanto la •■'duali e — sotto il totale — il «a ma letnita di prim’otdine ad .cambi. .Altieri: Il re 

_ pub errfcro'plù nUa ..e.or.u- ' .ISrnTuelS ^ 'Tn.SS’ T^p,:'««e*'./VuN «•fi") («ull..) i? 

Sfonfìtta df B'rìTxelles conferma p^- lavatura minore con squadre di Ra- africani HlchaJds e Grognn. lllcn- ••'enti. Non basta la velocità pura. o tei. IS'4 

^ Allievi; Chlns. ritallano Carlo F.assi. il cana- occorrono con.suefudinc e prepara- stesso non può dir^ per gli g,”,” 

lesemente quella cri^ che da t n j di cui dLsponc la de.se Flrstbrook, ccc. . zinne psicologica degli uomini. La americani che sono andati anzi jq -4 wtkall 10"5 ^ 

to tempo noi denunciamo non solo .ai- . j j j,eggiorando. A Londra, nel ’48. con ’ „ ’ _ Principe: An 

in direzione del calcio ma in ge- -■ . . ' - ■ . .■■ ..... ... . — uomini delia forza di Etcell (IO” 2), 41"6 4V*4 Volturno: La 

nerale di tutto lo sport italiano. w » . inllard (10”3) e Patton fl0”3), si T»mp« «aliiulo: 40' Tampo mlimla: 

Basda infatti iftornare agli ulti- RIPRENDE IL DIFFICILE INSEGUIMENTO DELLA CAPOLISTA GIALLOROSSA contentati di vincere con un (mb n pgadigi» di 39"B (eoa an goida- 

mi -Incontri internazionali per ren- modesto (per loro!) 40“ 6, mentre S»» ii T*6). VBC* 'La fa 

dersi conto della graduale deca- gli inglesi pur disponendo di tic nvnniiAiàra Aa-auàrio* Br 

denza del calcio italiano: Italia- A R^ I ■ ■ Rfl Donald BOiley e tiacCorquedale fu- ApBKiWArtiA t 


Altieri: Il re della jungla e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: OJC. Nerone e Riv. 
La Fenice; La corsara e Rdv. 


1936 (BmIìid) “ .V.». 

Ortni lO ’Z Manzoni: Virginia e Riv. 

Milcali. 10‘'4 Nnovo: Arriveder'cl in Francia e 

Ur.p.r 10’'i "Riv 

Wjk.ll 10"5 „ , 

_ Principe; Anima .e corpo e Riv. 

4V*4 Volturno; La città è salva e Riv. 
Ttmpo ttilimti: 

39*8 (COB BB gpida- CINEMA 


Pìccola pubblicìta^ 

soc. PER U PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (S.P.I.) 

I) COMMERCIALI L. 13 

A. ASTIGIANI CiBlà (Tendono («merdetto. prin- 
16 . tee. Arredimeoil grnnIuKo • ecosoffliel fa- 
cltitAzIonl. S'ipoll - Tania 31 (dirimpetto Enal) 

(9219) 

UME . SECHETTE - CHMVl - FILIERE . ITE\’- 
SILI - ATTREZZI . Telasmerigho - Molo . 
Prcrii Fabbrica . IN’DART - PaVr'ao 29 - llnnii. 

(4156) 

PLEXIGLAS ta;!! spe—ori e mU-aro prei.' .• j- 
corrtaia vendo Fedele lIo^c^)^o 27 M I-.oo. 

l'd't !7.'> 

_ OCCASIONI L. 12 

A MATERASSO REIHJIHE vegetale lire 14.V). 
Motmsy) lanetta con fodera damascata l.ro 
2600. Labi cana ,50. 

isMTOam'RiaigiiM 


ARGENTIRU 

eniEiunif 


SI» di 1‘*6). 
GERRfANIA 


A.B.C.; 'La famiglili Sullivan 

.Acquario: BcUTstsima 

Adriano: La spada di Montecristo 


denza del calcio italiano: Italia- A R^ M I ■ ■ IR Donald Bailey e tiacCorquedale fu- Adirlanot'La spada dì Monteci 

Svezia 1-1: Balia-Svizzera 1-1: e II . | A A IfAI^AnA ‘*“®*^* ““l(V -4 Alba: Achtung ban'dltl! 

oggi Balia-Bdlgio 0-2. Non sì trai- W^l iiBllI qualcosa da invidiare, in mnlerta Aleyone: La figlia dk Nettuno 

la più soltanto di sfortuna, di in- ■mWlIIWi fcl W Wi IIW W I V||%| di staffette, a noi c agli ungheresi jj.,* i0"i Ambasciatori: Trieste mia 

ri“u'’id?cì'ta^sriinn ^^amnai afilla Sfirifi k 

iUCIIU IC yiUIIUIy; UCIIU «JCIIC w 




Via U. Amudola 8 
Vii Plcbiicito 100 


’rt..» Apollo: Otello 

]_ Appio: La città è salva 

...IC Arcobaleno; Obsession 

^ A ____ 


Le cause della crisi H^iafo \utu^gii ^ra^^^a'ar^elles ^ 

— Quali sono, secondo te, que- VicenZflj XrCvisO 6 CrIBIìÌB attendono ì passi falsi “ La Salernitana all’erta C se riuscirà a migliorare ancora, ^*”***®L.. 

.e cause? . com’è probabile, è indubbio che a Be-.fin in-: 


ITALIA 


ste cause? . com’è probabile, è indubbio che a óòaBdH 10"8 Brilli 

_ Indubbiamente buona parte Sutrariev e Sanadze non sarà diffl- gagai 10"9 Oi.lli 

delle colpe che vengono addossale La 23* giornata del campionato di militano in squadre di Serie D. glana-Pisa (favorita In questo caso die conquistare tl secondo posto Caldina 11” Goant 

ora a Bcretta, ora a coloro che ni serie B entra nel vivo quando an- SuU’argomento si potrebbero dire è la Reggiana) © Salernitana-Sira- davanti agli agguerriti tedeschi. O'è - 

di sopra degli interessi del nostro cora non si è spenta l'eco delia molte altre coso (e l'occasione per cosa, con I granata aU'erta dopo la da scegliere, nell’Unione Sovietica. 43"3 

calcio favoriscono gli interessi af- brutta parentesi internazionale. 11 aggiungerle verrà senz'altro), ma l sconfitta casalinga inflitta loro dal fra un nutrito gruppo di atleti che T • n 

faristici delle Società hanno un torneo di serie B non è estrotieo agli lìmiti del no.stro compito odierno. Catania. scendono facilmente sul 10” 5: in VI”? ” gitala- 40’'6 

fondo di giusto. Limitarsi però a incontri intornazlonnll. non so'o che è quello di presentare la 23* glor- DINO BEVENTI questo senso i sovietici stanno alla 9°» m c z). 9°o « 

questo piano vuol dire restringer,: per l'Interruzione forzata che subì- nata del campionato di Serie B, cl . . ■ ■ ■ — peri degli americani, ma a tale prò- , 

la ricerca al vertice di una situa- sce, ma anche iier la partecliiazlone impongono di caniblar discorso. O iiAttiliafrìri fAWÌDKfko nosUco bisogni porre l’interrogativo [e Germania e il Pana 

2 one le cu inie^ si tro- diretta di alcuni del iuol giocatori. Eccoci quindi a trasferire la no- » PaniUaind S0VieTKII8 degli Australiani (Trcloar. pe rtrni^à p 

vano sonratutto alla base Occorre Se un'osservazione si può fare a stra attenzione su Rxima - Messina, sj « llttlldìsK » IR HwlMiilia Gnichy e la rivelazione di gennaio, che l oppor^ntta di enir 

hf fond^ Saminare Untamente questo proposito, si deve dire che su Brescla-Monza. su Llvomo-Plom- IR rinHilWi f,ogan). del Brasiliani (coi vari Da dopo una dura lotta co 

la struttura, le forme di organiz- rappresenta quasi una novità rin- bino e su Verona-Cìenoa lo _HELSINKI. 28. -.Alla fìne di qua- ^ metteMolS"s’intende. 


\cile conquistare tl secondo posto Callina 11” Doantlll IO"» mezzo secolo 

davanti agli agguerriti tedeschi. O'è - - Barberini; (Le mmiere VII re Salo- 

da scegliere. nell’Unione Sovietica. 43"3 42''9 

fra un nutrito gruppo di atleti che «alinalo: Tampe r.alluato: noloiraa* ^ A «Ìvt 

scendono facilmente sul 10” 5: in ' m\^2''3)“ ’“***’ Braneaoilo; La figlia di Nettuno 

questo senso i sovietici stanno alla 5 _ Capltol: Buongiorno elefante 

pari degli americani, ma a tale prò- ] ~ ^ . CaPranlca: Le min-iere di re SaRo- 

nosUco bisogna porre l’interrogativo ^c. Germania e tl Panama, ed agli mone 

degli Australiani (Trcloar. De ingleM non rtrtiarrà probabilmente Cal»ranlchetta: Anna 

Gnichy e la rivelazione di gennaio, ^he l’opportunità di entrare in finale Castello; Pandora 

Hogan), del Brasiliani (coi vari Da ^opo una dura lotta con la Francia Centocelle; Il ■monello deoia strada 

Silva), dei Giamaicani e dei Pana- 8 l'Italia. Canadà ed Australia ver- centrai»: 'L*aTnhiT.i.^e,. 


^ Y> 4 \ * Astorla: La figlia di Nettuno 

'* Astra: Cavalcata df rnezzio secolo 

Atlante: D colon'nel'.o HoUister 
101 A Attualità: n segreto del largo 

1940 (Mllaiio) Aogustus: BeUussLma 

I .n-K Aurora; Storia di una donna Per- 

«Ulta 


DINO BEVENTI 


gno ii 2”3). 


8 pattinafrìci sovietidie 
ai «mondiali» in Finlandia 


accnrfoiio factlm^nle sul 20**5: in 

questo senso i sovietici stanno alla 9®® «n « V)' 


i. le forme di organiz- ui.u .w zs. —• Aua nne cu que- ~ 7» mettendolo s’intende 

contatto e di vita del cluslon© di giocatori di _^onda se- partite cardino di que^a nuova glor-«u scttlm_ana si ^olgerMno_a _Galma f siddi 1 snn 


per- centrale: 'L'ambiziosa 

CIne-Star: Rodolfo Valentino 


lia sono organizzate nella FIGC 


rrnVzninrn Ve"non““tr-rnruiria''‘Dc’r'dcl plomblnese Biagloli nella equa- blte quest'anno a giustificato le ap- JUII. |||||,fafri#p fiutfilMa stavano per imporsi, quando fin- - o" irtmàto~'cot'tèmvo dTs’n” Vittorie: La città è salva 

ìrm^no Sfavorevole' ifSre inSe- «ra Italiana che ha tattuto la Tur- prensioni di ogni Ufoso giallorosso nWWTK^WISSietì ,^tunjo di He KenleyH tolse dalla „ ^ Srire le strisi Vascello: Vendetta dk zingara! 

ce e 5 tratti dilla bas^ e dei chia (non parliamo di Venturi, per- Quattro insuccessi pieni: Genoa. 28 - L- nuotatrice mo- ** certezze pcV fa 4X100 dove, a parte ^drone 

vivai calcirticirsono nella maggio- chè 11 vignolcse era già un veterano Piombino. Brescia e Pisa, di cut tre gcovlta -Tamara Gussleva ha tuSu- ^ sicurezza rappresentata da S^di. ^ ^SUa deuo sceriffo 

raiiz» travaeliàte da una serie di anche della «A») cl sembra già scaturiti da confronti diretti con jo n primato sovietico tfed 800 me- Talché dispon^M naviga nelle acque stagnanti dello Ed«nt Cavalcata di mezzo secolo 

tirnblomi chi. vanno dalle tasse dna novità Interessante, un passo squadre in lotta per la promozione, tri stHc Ubefo con il iets'po di ^ ^o^ismo italiano / All’eccellente ESPero: Pandora 

fJh» silvano nelll misura del 18 50 àvonll fatto verso la dovuta const- u quarto Insuccesso, quello contro yWS/lO. n precedente prtmaOo, Xenley e Wmt. tre commissario Oberweger -~ alla intei- Europa; Le miniere di re Sa'iomoDe 

' ^9 m^ifpsinzìo. oerazlone che meritano molti glo- h Pisa, va escluso da questa rosa. t«uto dalla stessa Guaaleva. era di fei^menllj. Ugente ed appassionata opera del Exceislor: L’ambiziosa 

*ìfn TTinnranzu di imnianti Calori poco famosi, ma dotati, che ma una sconfìtta — una sola — 7X18 "7/10. / toro rivali diretti saranno natu- q^ale tanto deve l’atletismo nazxo -1 Farnese: Hotel Sahara 

"•> _— con una squadra non Irresistibile ■ _ naie — Vauaurio di saver comviere Faro: Riposo 

portivi, dal a preraria assistenza a-==^========» capitare a tutti. c.a miracolo Fiamma: I racconti di Hottmann 

tutte questi ragioni (e si può ag- ^ Messina, dunque, è un'altra di BORTOISnO FUORI S(HIADRA E BETTINI ALA? I STARTER I Fiammetta; Rasciomon 

dn^i «tra _ qucst© squodro. La squadra Sicilia- Flaminio: Bellissima 

niSnI noi Stiamo" al So che | I ▲ 7 I A 1 I "^;rarno™fsTont4l'‘d?ri^^ >1 . Mf. SoO loscia iJ PjifjQYgj*^*’®*****®* ^ romanzo di on chirurgo 

pin,, PER TRIESTE huuwo afauici nmciiio ““So"”*”- 


inchiesta giudi- 

passo del diavolo 
città è salva 


portivi, dalla precaria assi^nza - 

tecnica a quella finanziaria. Por ai CAMPIONATI Di BOXE ri.mnue è un'altra di 

tutte queste ragioni (e si può ag- - Messina dunque, è ^ 

giungzre Vimpollazione degli stra- _ ^ ArMRAWW ^u^re. ^ squato sltìlte- 

nieri) noi Bastiamo al fatto che ■ ¥ A ^ ■ A ¥ | ’^' contrariamente a quanto for« 

Tl^lirnon si svilunnano i vivai ■ ■^imA-fl/A¥-r¥ speravano i suol steasl dirigenti sH 


Cinodromo Rondinella 

Questa sera alle ore 15,30 Riu¬ 
nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico spedalizzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, pslcoli, fobie, de¬ 
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra¬ 
pide. pre-post matrimoniali, cura 
modernissima per il ringiovanimen¬ 
to. Grand'Uff. CABLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUIUNO 12 . Roma 
(presso Stazione) . Ore 9-12, 16-19 - 
Pestivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree. D dr. Carlettl non 
dà consulti In altri Istituti In Italia. 
Migliala di attestati. 

Per Informazioni gratnlte scrivere. 
Massima riservatezza e serietà 

VtNCRfE • IMPOTENZA 

ESQUIUNO 

i9iriuom»SMM6ue»peLLB i 

%cAmmavx4Xikmsus-sju(*3g% 


ri. oltre ad «aere In parlenre PtK I K ■ E» 1 E '22?''^ 


S'oraTo'rU“'ra.rd.l‘i? «ure..„re^nrTr.a.pres„U= * •*“ 

quando non SI riu 01 . raduneranno I pugili facenti parte inquadratura e di Impostariono di 

S.„'’"aHuandTi rem7di“aicii :f“;rSISS”ea':^a!.na'l"iaGS‘'?h1 Nclk Lazio Sentimenti III Sostituirebbe Snkrù 

in Italia saranno sollanto d-5 Olite ,1 svolgeraMO a Trles.e dal 5 aU» iSTSnbr. - 

quali sono attualmente (il che vuol del mese venturo. * smnnintn «ila Roma va- 

dire avere circa 5.(X)0 comuni pri- Ecco la gitela jdel convocali: i rnvnri dei L'allenamento di ieri mattina dei isacrificato sarebbe naturalmente 

.. ri 4 »rt..„s. 4 ..«.Ke.eg. o nuindi Loinbardozzi Franco. Spina Rober- dono concessi tutti l favori del contro la eouittrm del- Furia»!), a n oernHoramento di 


stzione di lotta per le primissime po-l 


^ scoreo ca'mplanato quat.e allenato- secolo 

aamNiBA mi RRgaAgaaMA re dei Padova, è stato esonerato in Golden; Cavalcata di mezzo secolo 
|b|II||| Il II IWlH3i3iiilÌI sr-gPito ai rovesci ripetuti de51a Imperlale: Il filo d’erba 

squadra in questi ultimi tempi. La Impero; £ mi lasciò senza JnrdiTlzzo 

fodano: Il bacio df mezzanotte 

enti III sostituirebbe Sukru ir“ch"e ^^'Sd“^r“av^r?^?ò mL 

come aBenatore in seconda. iraiin- xveasuno i. avra mai 

— ili . . Il—. 1 — àlasdmo: Rodolfo 'Valentino 

M del sacrificato sarebbe naturalmente II G. P, Indomita M^oiiill^^^*B*minieTe di ra 

t del- Farla»!), a n peggioramento di ■ • r» »»»ic4-e di ro 

are 11 qutìle di Sukrù. Nen’eventuainà ClOmeniCa U Komu t, «, n, ». 

» alai- che onesti non sia A&txm'aiiia _ Moderno: Il filo d’erba 


V della atlrèzzaturè-base e quindi Lombardozri Franco, spina Howr- aeno roncesm imu . romanMtl contro la squaidra del- Furia»!), a n peggioramento di , . r»- mmiere u. r» 

dLlla Mrcente del vivaio) U si- J®' *1*^? « l'Aeronautìca ha latto registrare 11 quelle di Snkrù. Nen’eventuainà domemca U Komu „ ti «, n, k 

della Eorgento a lo Russo Renato, Strina Alvaro. Mal- per gli altri Ire importanu incon- varo di una nuova formazione glul- che questi non sia d&^^Sblle. es- Moderno. Il filo d erba 

tuazione Uas Ari^de.Banin Giovanni. DI Per- ^ sufflclento l'accen- lorossa. Questa: Albani. ElianL scodo equalificato Flamini S5gogao Organizzato dalla « Polibportiva Moderno Saletta: H segreto del lago 

lo perdurerà ma si spmgera sem- sio Mario .Ricciolini Livio, Ferim abbiamo fatto. Ma basta Nocdtóil, Cardarelli: Acconcia. Ve»- rfcoirerà m Scotimenti IH, che ieri Indomita », si svrtgerà domenica a Modernissimo: Sala A: La figlia di 

pre piu ver» te oruo.^ SSì.rSSSa'. rUn;E,f,?n»S35S»'S.o^’“ -S “ 0 »“". pe.» per^ 

Ccapuò fcrc la PJ.C.C. S?piL,”.SrS «oTS G,j à^^^^idritennis 2!“”=. 


DOTTOR CT D n Ui 

DAVID 9 I tfUIWI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 
Bagadl - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

TeL 34-501 . Ore 8-20 - Festivi 8-13 

Si MONACO 

Ciuro Indolori rapide radicali 

EMORROIDI. VEIKREL CMECOIOOIA 

Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 

V- Salarla. 72 - Ore 8-10 ^ ClllUCk 

Fest. 9-12 . TeL 862-960 Ir. iIuIHl] 


V. Salarla. 72 - Ore 8-19 
Fest. 9-12 . TeL 862-960 


ALFREDO STRON 

VENEREE . PELLE . IMPUTE.NZ.% 
EMORROIDI - VENE VARiro.SE 
Ragadi, Plaghe. Idrocele, Ernie 
Cura Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(presso Piazza del Popolo) 
Telef- 61-929 . Ore 8-20 . Festivi 8-13 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « BR. SCQUARD ». 
Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d’impotenza. 
zionl e anomalia sessuali con «oli 
metodi ecJentUlc) ((e non propri). 
Prigilità. eterUità. Cura ringiovani¬ 
mento (metodo Bogomotetz) Innu- 
merevoU guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-IS, 
10-19; festivi 10 - 12 . Consulenti: Do¬ 
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. S (Stazione) 


— Alloro, quali sono nella pra- “rio Buchini* ^ “ Piombino, impegnato contro bravanti arretrato e GaUi da «ZZUrn lenDlS 

fica le proposte dewuisp? laziMe Concentrati a Bologna 

_ Se è vero che la crisi del cal- avverrò il giorno 3 aUe ore 21. Con giocherà contro cj^*^^ojuaao solo _, _ ^ . . . 

ciò nazionale dipende dalla situa- squadra partiranno alla volta di laglIl*inio Verona. 


gara di apertura per il Trofeo Car- Odeon: Marakatumba 

ammessi OdeacalchI: Sono tua 

aSì‘ o1^«Sori sono già per- I*’avamp««to degli uomini 

ri!"NeUTnrBL*J^toi‘^^"zucro^^^^^ oS^r'Ilotel Sahara 

— Ottaviano; RodoHa Valentino 


rio nazionale dipende dalla situa- u quadra partiranno alla volta di reglli*lnio Verona. J* _Y«»> « » marro avrò inizio a r*cixsinl, BartaJini e Zucccnclli. 

rione di crisi della maggioranza Trieste i setuentl atleti che si trova- Tutt'altro che da trascurare cl ^ gran numer^ 10 a L Bedogna il primo allenamento colle- “ „ * -- ...5 

delle società calcistiche _ noi ne no attualmente a Roma; Capogrossi sembrano le partite del Vicenza con- *^**?*^*? ***»*'**#?'****« ^loOFC h& battlltn SÒlnflf» »* ^ MasMen 

delle società caicisxicne — noi Ojasto Giacoma. Manca- «i p-nfuUa del Venezia contro Trerè sostituhrano £3ianl. SundqvBt posta deOa Commissione Tecnica ha f’MWVre II» INllIUIO Olciae Palestriaa: La figlia di Nettuno 

siamo profondamente — J^rCoiVado e Grave Rocco. I, nartì^n ^ ^ « Andetsson. mentre Zecca diven- convocato Gianni CucellL MarceUo - ParioU; Khn 

è chiaro allora che la FIGC dev»-| - 5” •, ?^^i***'* * interno e Bottini centra'vanti. Del Bello c Belardinelli. al quali si „ YORK. 28 — A Saint Louis, punetarlo* Lo «conoeciuto del terzo 

mfrrvpnire enercicamente e rapi-l - ■ _•_' Catania contro il Modena, soprat- questa seconda parte Bortolet- aggiungerò Rolando Del Bello non ** veterano Archie Moore ha ronse- 


intervenire energicamente e rapi- • m a», _ j- .« _s Catania contro il Modena, soprat- questa seconda parte Bortolet- aggiungerò Rolando Del Bello non ** veterano Archie Moore ha ronse- piano 

damente in Questa direzione. Solo iQriy RlwlCr P3ri6npCr« tutto perchè Vicenza. Treviso e Ca- to si ,è fatto riprendere più volte appena avrò terminata la sua parte- “*** netta vittoria ai punti in p.-p-t- 

cnct «=>rà nossibile la moralizza- n a si B fi tanla sono pronte ad approOttaie dan'allcnatore. e zzes. é improba- cipazione ai tornei del Cairo e di itpr^ sid negro Jimmy Slade.-,_.,i 

del **Tnnni4n calcistico 'La fllll ROM'IlBMli'ROini degli scivoloni non improbabili del- bile «*c «lomcnica Viaoi gli prota Alessandria d'Egitto. **’“*^* pesavano entram- *Xd^^**' ^ ”** fascio -cnza indi¬ 
none del “ flllB RWWB'TiBlivn-itVHf i^quadre che le precedono per por- E-ianL Comunque è ancora Successivamente raggiungeranno «1A5 Kg. 

FIGC invece di iwUosiare al BERNA 28._n campione del mon- tarsi ancora nlù avanU. presto per sapere quale sarà la for- Bologna anche Cardini e Merlo, non - ' — .i.— Quirinale. Cavalcata di mezzo secolo 

lere dispotico delle grandi socic- rerdy Kubler ha** accettato di . nnn utrju-ejie.^ in t"“=odc che incontrerà II Messina, appena tornati dal corso di perfezio- La MlUao-Torlno si corre-à sa- *****®i Assalto al treno posta’e 

là calcistiche, invece di impegnare prendere parte Mia in edizione delU _ ^ 1 ^nd^isTm ^ campo laziale va segnalato Ji namenlo in California. La FXT. è bato 15 marzo suTpercore^ll^an^ *‘®** ** ® 

la grande parte dei mezzi di cui Roma-Napoli-Roma per il Gran Pre- “”*■ « eodoe™aie in mig’.'oramento dffle condiziosi di stata informata che la pennanenza Legnano-Sesto Calende-BIefìa-Salrta RhUIe: BelUssima 

dispone per le società di serie A mio Clclo-MotorlsUco delle Nazioni, rotto (I campani sono rav^tt. per Amonazzj, che potrebbe ancho gio- californiana del due «azzurri» è starò dell» Serra-Ivrea-Torino per un RaMO; Le avventure d: capitan 

a R là bene ricordare che la FIGC che si correrà dal 17 al 20 aprile p.v. quanto appaiano rassegnati). Reg- care a {Mnano contro ITnter (e fi quanto mal fruttifera. totale di Km. 205. ’ Blood 
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^2 A/wndicB UNITÀ 

L.A FIGLIA 

del cardinale 

Grande romanzo di MICUU ZEVACi 


Pardaillan, debbo dichiararvelo, 

> mi giudicherei vile se rinun* 
lassi a punire coloro che hanno 
atto morire mio padre. Ma la 
endetta non è in me che im 
overe filiale. Essa non viene 
al fondo delFaniroa mia.- 

— E quando vi siete trovato 
accia a faccia col duca di Gui- 
a? — disse Pardaillan con un| 
nalizioso sorriso. 

n giovane impalIidL 

— Allora — fece sordamente 
- ho provato la rovina che può 
are in un cuore umano questo 
amibile sentimento che si chia- 
ia odio. Si, Pardaillan Io voglio 
olpire Enrico III. vero assassino 
li Carlo IX con le sue mene 
pocrite che h«hno spinte iiuo 
»adrc alla follia, ma Io non lo 


odio! E odio Guisa, il meno col¬ 
pevole dei tre;. E se Podio, se 
ho incominciato a odiarlo dal 
momento in cui l’ho veduto, è 
perchè in quella circostanza par¬ 
lava col sorriso insolente dd 
trionfo alla povera zingara che 
io amo. Ora sapete tutto. Par¬ 
daillan. Non è ne l’ambizione ne 
la vendetta ad occupare il mio 
cuore: è l’amore. 

n duca d’Angouléme fece una 
pausa. Poi continuò: 

— Quando ho lasciato Orléans 
credevo veramente che Violetta 
non potesse occupare tutta la 
mia iHta e che altre cure più se¬ 
rie, altri pensieri più forti mi 
.sollecitassero. Mi sono inganna¬ 
to. Pardaillan; se c’è un pensiero 
che conta per me, questo è il 


mio amore; se c'è un’immagine 
si precisa nel mio pensiero, 
quella è Violella. Vedete che non 
sono affatto quello che pensava¬ 
te, e ciò che avete da fare è di 
abbandonarmi... 

Carlo aveva pronunziato que¬ 
ste ultime parole con voce in¬ 
crinata dalla commozione. 

PardaiHan si alzò c s'appressò 
al giovane. 

— Non vi abbattete, amico — 
disse — mettendogli una mano 
sulla spalla — Fra tutti i senti¬ 
menti, l’amore è il più nobile, 
il più umano: almeno è quello 
che reca il minor male agli altri 
uomini. L’ambizione è una belva. 

— Come?! — esclamò Carlo 
sorpreso. 

— E la vendetta — proseguì 
Pardaillan — non ne parliamo— 
L’amore è la vita. E la conquista 
della donna amata è più prezio¬ 
sa della conquista di un trono. 
Vivere! Vivere è amare tutto 
quello die è amabile, il sole, la 
pioggia, l’aria pura delle grandi 
praterie, le foreste verdi di esta¬ 
te. coperte di neve d’inverno. la 
terra, gli altri. Io amo tutto que¬ 
sto. Amate, dunque, se volete 
conoscere la vita; amate la vita 
dovunque si trovi, amate la vo¬ 
stra Violetta, che dopo colei che 
lo amavo, è la creatura più squi- 
•ite eba abbia mai veduta 


Pardaillan aveva finito il suo II <niore gli si gonfiava d’amore 
sfogo, cui era arrivato man ma- « di disperazione, 
no senza accorgersene. — Suv\'ia! — esclamò Par¬ 

li figlio di Carlo IX fremeva, daillan — non vi addolorate co- 
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SÌ. Se la vostra Violetta fosse 
morta, concepirei la vostra di¬ 
sperazione, ma... 

— Chi sa se non è morta! — 
fcK» sordamente Carlo. — O peg¬ 
gio ancora, Pardaillan, chi sa .•% 
non è nelle mani di quell’uomo? 

— Bene, supponiamo anche ciò. 
Ma, credetemi, la donna che ama 
è capace di tutte le malisìe e di 
tutti gii eroismi. Se Violetta \'ì 
ama, potete essere sicuro che la 
rivedrete. 

Ancora a lungo Pardaillan par¬ 
lò su questo tono, sorprendendo 
lo stesso suo amico <^e si era 
abituato a vederlo tra il fiam¬ 
meggiare delle spade e nel tu¬ 
multo delle zuffe. 

Carlo, infine, stanco e addolo¬ 
rato, si gettò su una poltrona e 
a poco a poco i suoi occhi si 
chiusero. La notte era venuta. 
Pardaillan usci in punta di piedi. 

A sinistra del palazim della via 
dei Barrés trovavasi una picco¬ 
la imrte. Qui era la scuderìa che 
un tempo aveva ricoverato i mu¬ 
li di Maria Touchet e dove ora i 
cavalli di Pardaillan e del duca 
d’Angouléme masticavano il fie¬ 
no l’uno accanto all’altro. Attra¬ 
versando la corte il cavaliere 
scorse due uomini sulla porta 
della scuderìa, che. seduti su un 
(ascio di fieno, discorrevano ma¬ 
linconicamente. 

Erano Picouic e Creasse. Si 
alzarono inateme alla vista di co¬ 


lui che poco mancò non aves¬ 
sero assassinato. Pardaillan ave¬ 
va loro offerto ospitalità per una 
notte, ma in seguito li aveva di¬ 
menticati e credeva che avessero 
già cercato altro alloggio. 

— Che diavolo fate qui? — 
domandò. 

— Come monsignore può ve¬ 
dere — disse Picouic — pren¬ 
diamo il fresco. 

— Lo vedo bene. Ma perchè 
qui piuttosto che altrove? 

Picouic e Creasse apparvero 
stupefatti. 

— Monsignore — fece Croas- 
sc indiinandosi — dimentica 
dunque che si è degnato di invi¬ 
tarci in questa dimora? 

Pardaillan si mise a rìdere. 

•— In modo che voi continuate 
a riposarvi, miei bricconi? 

— Monsignore può crederlo! 
E’ da tempo che meniamo una 
esistenza d’inferno. Coricarci sul¬ 
la dura terra, spingere le ruote 
delle vetture nelle salite, lavori 
di Ercole, monsignore, e per tut¬ 
ta ricompensa il bastone del pa¬ 
drone; per nuuimento. inghiotti¬ 
re sciabole e pietre; per bevanda, 
rinfrescarci con stoppa infiam¬ 
mata. Ne avevamo abbastanza ed 
abbiamo giurato che. arrivando 
a Parigi, nostra prima cura sa¬ 
rebbe stata di cercare il modo 
di trovare.» 

— Un buon pranzo — fece 
Pardaillan. — Ma tftemi* dove 


(avete dormito dacché vi ho in- 
Itrodotto in questa casa, nella 
quale io non sono, d’altronde, 
che un ospite? 

— Qui! — fece Creasse, indi- 
cwdo la scuderia. — I vostri 
signori cavalli han ben voluto 
cederci qualche fascio del loro 
fieno.» 

_ — Ed è anche col fieno che vi 
siete, dunque, nutriti? 

— Non sarebbe ìa prima vol¬ 
ta — riprese Picouic. —. Ma, 
grazie agli ordini che voi avete 
dato l’altra notte a quelruomo. 
in seguito ai vostri ordini. dico_ 

— Io non ho dato altro ordine 
die quello di ospitarvi una notte. 

— Sia queU’uomo, — conti¬ 
nuò Picouic sorpreso, — ci ha 
portato, mattina e sera, da man¬ 
giare c buono! 

— Allora avete trovalo ia 
cuccagna, e, immagino, non la 
lascerete più? 

— No, monsignore — disse 
Creasse — contiamo bene di an¬ 
darcene un giorno o Taltro. Oc¬ 
corre che ci mettiamo alla ricer¬ 
ca di un padrone meno rude di 
Belgodère. 

— Belgodère? — doirandò 
Pardaillan sussultando. — Queiio 
che fa il mestiere di giocoliere 
e che abitava in via della Tis- 
sanderie, all’albergo della Spe¬ 
ranza? 

(CanUnua) 
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DALL*INTERNO E DALL*ESTERO 

INCHIESTA SULLE CITTA’ OCCUPATE 

Americani in borghese a Pisa 
per assicurare il “reirolerra,, 


Falsii turisti e commessi piaggiatori stranieri come ai tempi di Cu- 
glielmone - liinasce il Tombolo - Al ristorante con * la sola » 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PISA. 28. — Nel ristorante dine 
oggi pranzavamo, abbiamo rivissu¬ 
to l’atmosfera in cui sj mossero t 
nostri genitori durame la prima 
guerra mondiale: l’atmosfera che 
inutilmente da ragazzi avemmo 
tentato di comprendere sfogliando 
vecchie collezioni di riviste e set¬ 
timanali, come La Domenica de! 
Corriere e L’IIlust-arione Ita'iana 
Dopo il 24 maggio del llllS i nostr' 
genitori, infatti, scoprirono che li’’ 
dal principio del secolo ed anche 
pr ma. quel turisti, piazzisti, rrp- 


per ora la questione di Tombolo per le forze di occupazione, che le 
non è risolta e gli americani, mìpennetterà di poter girare per Pisa 
eetea di mtroterra, e di spazio vi- non più tn borghese ma con la di¬ 
vengono ancora in luisa Irati ed I rnofociclitti dell MP 
di scorta. 


tote, a Pisa, 
borghese. 

Dopo i rituali sopraluoghi all’ae¬ 
roporto di S. Giusto, dicono di am¬ 
mirare molto le chiese e piazze 
della citlà, quelle chiese e quelle 
Piazze che il 31 agosto 1943 men- 
tre già erano in corso le trattative 
di armistizio, essi non esitarono a 
bombardare di sorpresa provocan¬ 
do la morte di duemila cittadini. 

Por.se prese parte a quel bom¬ 
bardamento a tappeto anche « la 


MELISSA OnORA I COHTADIin CADUTI 



RICCARDO LO.NGONE 

Un « Dakota » precipita 
iicciclendo 8 persone 

RIO D£ J.A.VE1RO, 23 - Un up- j 

parecchio • D..kota • lo serviz.o 
sulla linea R'o de Jmr.ciro-Crolanu 
à preciiplta'to og'Sl. ;n seguito a una • 
csploerone. proprio mentre stava 
per atterrare sul!’ aorojHirto d'. 
Uberlandla, nella ronu do 'e min.e- 
ro dlsmantlfere di Mina:, Gera-os- 
Secondo le prime notiZ'e. otto 
-de.'e 32 pcr.^one c-he si trov.iv.ino 
a bordo dell'appnrc-ch.o avrebbero 
trovato la morte menare 'e altre 24 
sarebbero rimixs'e gravemente ustb - 
na-te. 




Lavoratori t.b.c. ”»• 

litarì di truppa nettuna degli tven- 


Dotnenica prassiii a, 2 marzo, avrà luogo a IVleliss.t una grande manifestazione popolare, nel corso della 
quale, sul fondo io runtruda di Fragaià verrà sruperio un monumento dedicalo al tre braccianti uccisi 
dal^ piombo della polizia il 30 ottobre 1919 durante una pacltlca OeCtipazionc di terre incolte. Com’è no¬ 
ta il compilano Togliatti per primo ha voiuio contribuire alle spese per Pcrezione del monumento con 
una offerta di 23 mila lire che ari-omi’a-inava un commosso messaggio ai contadini e agli operai croto- 
nesi. Alla iiiaiiifcsta'/ione che vedrà coni mire a Melissa delegazioni da tutta la Calabria parteciperà 

il comi a^no Giancarlo Pajetta 


SOTGILI AFFRONTA IL PUNTO CENTRALE DEL PROCESSO DI VITERBO 


L’egoismo degli agrari e l’antiGomunismo 
armaron o la mano dei banditi di Giuliano 

La lotta del PCI ger Funità della Patria - Come le bande orf^anizzate dai separatisti si trasformarono in 
bande per la difesa defili interessi dei ceti più retrivi - / fuorilegge si sentivano le spalle coperte 



iisso!;iii 0 antibiotici 

r ir,% Unità, 

ora che Natale 
è trascorso e che 
noi ammalati tbc 
abbia m o potuto 
assaporare l’ama¬ 
rezza di trascor¬ 
rerlo lontani dalle 
nostre famiglie, so¬ 
prattutto perchè, 
nella stragrande 
maggioranza dei 
casi, non dispone¬ 
vamo 'dei solai per 
il tiaggio, appare ancora più chia¬ 
ramente quanto sia stato scellerato 
il gesto del governo che ha respinto 
il misero assegno straodinario di lire 
2000 che i Deputati dell’opposizione 
avevano chiesto in occatione delle, 
Feste di Natale per tutti gli am¬ 
malati t.b.c. 

E’ ancora vivo m noi il ricordo 
delta campagna sostenuta in questa 
occasione dalle tue colonne perche 
la proposta venisse accettata, e quin¬ 
di vorrei cogliere l’occasione per pre¬ 
garti di far giungere di nuovo la , 
nostra voce a chi di dovere affin¬ 
chè non accantonino i nostri proble¬ 
mi che a tutti sono ben noti poiché 
Sono stati plù volte mi ssi in evi¬ 
denza dalle nostre organizzazioni. 

Una delle questioni più urgenti 
e importanti rimane sempre quella 
degli antibiotici; non può essere più 
a lungo tollerato che intere famiglie 
si tolgano il pane di bocca per ac¬ 
quistare di loro tasca le medicine 
per i propri figli. 

Questo non è degno di una na¬ 
zione civile tanto più se t suoi go¬ 
vernanti trovano miliardi da spen¬ 
dere per la guerra. 

Luigi Ferrerò 


tuali aumenti che venissero concessi 
agli altri dipendenti statali. 

Così, noi militari e graduati di 
truppa dei depooti catallt stalloni 
dello Stato, con un or/^anico di circa 
400 unità o POCO piu, sparsi negli 
otto depositi di tutto il territorio na¬ 
zionale, nelle seguenti città- Catanii, 
Ozieri, 5 Marta C. Vettre, foggi.!. 
Fisa, Ferrara, Reggio f.milia e Cre¬ 
ma, percepiamo ancora lo stipendio 
che li percepiva nell’agotto l'uS 
Un gruppo di militari 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


...gli americani a Pisa dicono di ammirare molto le chiese, le antìclic 
tti>c e le piazze della città, .quelle chiese e quelle case che il 31 
agosto 191.3. mentre già erano in corso le trattatise di armistìzio, essi 
non esitarono a bombardare di sorpresa provocando la morte di 

2000 cittadini... 


pre.'^cntnnti e commessi viaggiatori 
di famose ditte tedesche, calati in 
così prati numero in ttalia. altro 
non erano, come assicurava La 
Domenica del Corriere, che auten¬ 
tici spioni o. nel migliore dei cosi. 
aia ufficiali in borghese dello Stato 
Maggiore di Guglielmone. 

Ebbene, oggi, il ristorante pisano 
dove pranzavamo aveva quasi tuffi 
i tavoli occupati da uomini d’affari 
c da turisti, nei quali, perfino que¬ 
gli ingenui dei nostri genitori, non 
a'-rebbero fatto fatica a riconoscere 
strateghi in incopnifo del Penta¬ 
gono. In verità, c'erano anche d - 
verse donne, tutte purtroppo brutt-- 
e anziane; in una di esse infatti 
abbiamo riconosciuto quella che 
viene definita dai servizi di infor¬ 
mazione statunitensi «M sola», 
ch'amata cosi perchè si tratta della 
sola donna che faccia parte del 
Comando Aereo del Sud Europa 
La fotografia di questa vecchia si¬ 
gnora. che rive.'te il grado di capi- 
imo. e si fa ritrarre ora con una 
To.sa ed ora con un libro in mano, 
è s’nta ini’ioffl a tiitii i giornaì’ 
d :'n Toscana. 

Sambra che le città italiane si 
d'i'-'dano oagi, per gli americmi. 
in due categorie, quelle occupate 
e quelle da occupare. Pisa fa parte 
di questa seconda categoria. 

A Livorno, come è arto, hanno 
il rmtro sbarchi, a Fin nze il co¬ 
mando aereo. Ma. fra L’romo ^ 
Firenze c'è P-a E tra Pisa e Lì-i 
vomn c'c TomCo’o O-n qualunque 
pTOT.t'iario militare inscena che 
c’è sicurazza per un esercito 
se. oltre una t^s'a di ronSe ad un 
po~to o aarcorìor'o. e»so non con- 
ircUi anche il retroterra. Questi 
pr nrìoi etemenfadj di occnpaz'onc 
m:l tare può darsi che il vostro 
■miniifro dt Ha Dìfem Paccìrrdi 


sola! a. Infatti, come avvisa la di¬ 
dascalia sotto la foto del servi::ia 
informazioni statunitense, questa 
vecchia signora svolse là sua atti¬ 
vità in Un reparto dell’» Air Force ■ 
che in quei giorni appunto bom¬ 
bardava Pisa. Oggi, tra un pozzo 
di polipo ed un fritto di sogliole 
essa dice di essere venuta ad am¬ 
mirare quello che della nostra cfflò 
é rimasto in piedi, studiando natu¬ 
ralmente come utile farlo, quando 
come ella spera, sarà entrata in 
vigore la Convenzione di Londra 


VITERBO. 28 — Un pubblico di 
eccezione anche staninne alle .-\,s- 
s se di Viterbo, e non .solameice 
nellaula: fuori, prima dtiruiizio 
dell'udienza e dopo, vecchi « alTe- 
ziunati • e fore.sticri venuti per 
ascoltare Tarriiiga di Sotgui. si 
.scambiano impressioni, formano ca¬ 
pannelli volanti, 

" Mi sia consentito anzitutto — 
ha detto il prof. Sotgiu nel mo¬ 
mento culminante della sua arringa 
odierna — rivendicare di fronte 
alla Corte una verità che non va 
taciuta allorché si tratta di fare 
giustizia e dare a ciascuno il suo: 
in un processo come questo, nel 
corso del quale tante cose si sono 
dette ed ipotesi fatte, un dato sto¬ 
rico deve rimanere fermo, incrol¬ 
labilmente so.stenuto da documenti 
di fatto. Se ci fu un Partito che, 
nel generale marasma, quando gl: 
agrari ed i feudatari siciliani per 
amore dei loro assurdi priVlegi 
tramavano il baratto della Sicilia, 
se c’è stato un Partito che fln d'*! 
primo momento ha preso immed 
tamente posizione contro il separa¬ 


tismo, quello è .stato il Partito a 
cui io ho l'onore di appartenere! 

Eii ecccne le prove; la Vocg Co¬ 
munista, organo del Partito comu¬ 
nista in S'c.lia. pubblicò il 3 set¬ 
tembre 1944 un articolo dell’on. 
Togliatti, riportato dairl/nlld, nel 


u’è bisogno adatta senza scrupoli 
al proprio caso il motto che fu at¬ 
tribuito a t. rio ni popolo di Una 
grande città: Francia o Spagna, 
purché se magna! Eccoli, coloro 
che videro nello smembramento 
della Nazione il pcrpetuaisi della 


quale s. alTerma che il popolo egemonia: 1 loro nomi sono 

liano ha sete di libertà e fame verbali della Pubblica 

terra, ma che questo deve ottenereduca Don Guglielmo 


nel quadro della libertà italiana e 
del progrcs.«!o del nostro Paese, non 
ricorrendo ad una pei'.colosa illu¬ 
sione come quella del separatismo, 
che sarebbe contro la stona, con¬ 
tro le più clorio.se tradizioni del 
popolo siciliano, contro la steasii 
volontà dei cittadini della nobile 
terra di Sicilia! 

Che cosa fu il scparati.smo. si¬ 
gnori delia Corte? Perchè il feno¬ 
meno prese piede in questo se¬ 
condo dopoguerra con tanta forza? 
Una guerra perduta, non basta a 
.spiegare tutto ciò C’è qualcosa d 
più e di peggio. C’è il fondamen' 
tale antipatrictti.snio dei celi feu¬ 
dali ed agrari, la cinica determi¬ 
nazione di chi non vuole abbando¬ 
nare la fonte di immeritate, im 
mense ricche/ze, e che quando ce 


L’ARRINGA DE LL’ON. AIMADEI AL PROC ESSO PORZUS 

L'infame accusa di tradimento 
trovo precedenti soltanto a Solò 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 28. — Al processo per 
fatti di Porzus ha oggi prea'j la 
parola l'on. avv. I^eonetto Ama- 
dei. difensore degli imputati Ju- 
lita, Ottaviano e Fabiani, il pri¬ 
mo comandante e gli altri appar¬ 
tenenti alla formazione gappista 
detta • La Tremenda •- L’on. Ama- 
dei ha iniziato a parlare metten¬ 
do in evidenza come per la pri¬ 
ma volta in Italia si discuta sulla 
imputazione di tradimento relati¬ 
va alla ip-otesi di • ce.ssione di ter¬ 
ritorio italiano alia sovranità 
straniera *, mentre sulla seconda 
ipotesi di • attentato alla indipen- 
. jdenza :irÌ’.o Stato» soltanto le 
non li conosce; seno però ben Ti-'^P(,j.jj della cosdetta rcpubbTca 
sr.pnti danti amerienn' Così <ruor,-, Salo hinno giudicato 

d-jc volte rondcMiani 1 a morte. 


do Pacc>r--di cede una hmehinn 
essi si sentono in dir'ttn di ch'C- 
di re anche le città: mondo otten¬ 
gono la città chiedono fa prorincia: 
quando ottenaono la provincia 
chiedono la regione. 

A Livorno cominriamno appunto 
con la banchina «pii al porto poi 
hanno occmorto oran parte delle 
fabbrehe r~t'adirc ed ore -tenne, 
al centro de’lc e ffi iv-tetlrV fn 
vn arofso edifrio mun-n '^emmente 
Poi è venuta la richies'a di Tom¬ 
bolo; non è immaainahite la pre¬ 
senza degli rmericari ’P titi paese 
senza Pesi-tenzn di r-ia Tombolo 
con la borra nera, i e lo pro¬ 

stituzione. NeVo scorso o'iohrc ali 
cmerìcan: chiesero d rotcr oreu- 
pare Tombolo ed offrirono bontà 
loro /rnebe il compenso annuo di 
qurlche milione dì tire. j 

Al comune dj Pi-r. Ir maogìo- 
renza d c.. per fa''orirli. si di- 
Chirrà diSPOStn a c* dcrr -f terreno 
al demanio Perefiè a! d*rrarin'>\ 
Perchè ali rme~irrni non rrrnza-l 
Tono direttamente la rieh-e-ta me, 
pTCferir-rno frr fiavrer,- come ti- 
ehìedente 'I demanio Però quella I 
parte di Tombolo d pende dalla 
prorincia dì P^sc. non mrartiene 
soltanto al comune mr rnrhe alla 
amministrazione Provfrc’rlr la qua¬ 
le. non gvidatr da una mnoploran- 
2 a d. c, scoprì rimbroalio si oP- 
pese ijllù eessìeme. 

Pasta un mcr' pc.'ir tip altro- 
gli oTTiericcni hormo sempre più 
fame di retroterra e quindi neces¬ 
sità di occupare Tombolo; ed allora 
ecco entrare in aziome f turisti, t 
commercianti di Guglielmone. 

La malacifa ««islrana del dopo¬ 
guerra, sla Vedendo con gioia ri¬ 
sorgere la sna capitale. Di fronte 
a questa sotterfugio, perfino la mag¬ 
gioranza d- c. del comune di Pisa 
sì i messa in allarme ed ha sen¬ 
tito U dovere cU proteHare, Cosi 


dalla loro aziona poteva sorgere .cinque operai ed 11 ferimento di dl- 
il pericolo della perdita per l’Ita-"**>■*• ■secondo quanto rlfcrlsco- 
lia della sovranità territoriale’"'’ autorità di polizia 

perche il pericolo già era sorto 
e dipendeva esclu-sivamente dalla 
sconfitta in guerra. Infine l’ono¬ 
revole Amadci ha ricordato con 
vibranti parole che i garibaldini 
concepivano la lotta partigiana 
come lotta senza quartiere contro 
il nemico invasore, c che tale e.si- 
genza determinò la nece'isità del 
pas-saggio alle dipendenze opera¬ 
tive del nono Corpus. 

FERNANDO MAUTINO 


Esplode in Aiislria 

una fabbrica di dinamite 


Il priiT.o proces.s.'i fu qu_-llo con¬ 
tro i membri del Gra;i Ctns,g!;o 
fascista che firmarono To d.g. di 
sfiducia a Mussolini e il secondo 
fu :1 proce.«so contro gli ammira¬ 
gli Mascherpa e Campio.oi. en¬ 
trambi medaglia d’oro, conclusosi 
cor la pena capitale esegui’,a poi 
a Parma. I due ammiragli, con 
una imputazione aberrante, furo-1 
nc condannali per avere uboid.'.o 
agli ordini del s verno di Bado¬ 
glio. unico governo esistente in 
ItaLa e governo legittimo. Il d*- 
fensore .attentamente seguito da 
tutti, ha success-'vamente portato 
il suo esame sulla disposizione del 
codice penale riguardante Tallea- 
tato, sostenendo che l'art 241 
itradimen’ol neve c.vere valutalo 
alla stes.^a stregua e col medesi¬ 
me* metro giuiid.co c ■ * cu» si par¬ 
ta l’esame suH'attentato anche se 
questo è un roto g.à perfetto c 
completo. .Amadei ha poi citato 
numerosi autor, e vane fonti ita- 
l-.anc e straniere per dimostrare 
che nel diritto internazionale l’oc¬ 
cupazione militare non è suffi¬ 
ciente a conferire all’occupante il 
titolo giuridico per l'acquisto del¬ 
la sovranità sul territorio occu¬ 
pato. 

A questo punto :! difensore, con 
argomentazione logica e persuasi¬ 
va, ha dimostrato che nella ^e- 
cie non sà trattava di occupazione 
bellica dei lerr.tori delle provin¬ 
ce di Udine e Gorizia da parte 
dei partigiani jugoslavi, ma di 
occupazione occarionata dalla lot¬ 
ta contro t tedeschi. lotta che dei 
re.sto i partigiani conducevano ivi 
già prima della nostra capitola- 
zirne. Perciò — ha proseguito 
Amadei — gli eventuali atti de¬ 
gli imputati non potevano assolu- 
lUmcaU raggiuneexa rintantoi nè 


VIENNA. 2S — In una fabbrica «Il 
(linamtte di Stadi-Paura, presso Wels 
nella zona di occupazione airiericann 
si è venflcata oggi una violenta espio, 
sione che ha provocato la morie di'f.’oud Triest'nn di Genova 


Srioren rer i salvi 
rci'e Ailenf'e di rarioaiione 


Il Sindacato Nazionale Dipendenti 
Aziende di Navigazione comunica che 
il personale amministrativo ed ope¬ 
raio delie Compagnie di Navigazione 
di p.iui f preminente Interesse nazio¬ 
nale! va sviluppando la sua agitazio¬ 
ne nel vari centri marittimi: si sono 
a\'ute astensioni totali dai lavoro, li¬ 
mitate a 24 ore. dei lavoratoli del- 
rAdriaflca di Bari, della Tirrmta di 
Palermo. dell'Italia e del Llo-jd Trie- 
»f'no «il Napoli. dcirAdmiflca e delia 
Tirrcnta di Genova: dol pomeriggio 
di tnercoledi ha inizi.ato uno «dope¬ 
rò di 43 ore l personale rfell'Acirto- 
t‘cit di Trie.ste. Da icn mattina e 
fino alio ore 14 di oggi 29 si aster¬ 
ranno d.il lavoro i «ilpendenti del 


P.Atfrnù di Caronci. Giuseppe Ta- 
sca. il barone Stefano La Motta, 
Concetto Gallo! Il movimento so- 
paratiTta divenne Ei'ercito Volon¬ 
tario per l’Indipendenza Siciliana 
tEVlS) e poi la Gioventù Rivolu¬ 
zionaria per rindipendcnza Sici¬ 
liana tGRIS). Da queste orRanlz- 
zazioni armate, derivò la banda 
Giuliano che già il rapporto Mes 
sana aveva segnalato fra le più 
temibili, delia forza di 88 uomini. 
Ma in Sicilia, nacquero anche altre 
bande, ai dirà, e nessuna di esse 
ebbe la sorte della lianda Giuliano 
E’ vero, ma Giuliano aveva una 
dote p.Trticolare. ignota nel’ altri 
banditi: una dote misterio.sa per 
cui. mentre dominava la scena del 
banditismo siciliano in modo rosi 
tragico e co.si sanguinoso, quando 
era un delinquente famoso e te¬ 
muto, sui mini di Palermo compa¬ 
rivano perfino delle scritte inneg¬ 
gianti a lui, » Viva Giuliano! ». 

Ecco la soluzione. Vi erano dun 
que coloro che lo utilizzavano, che 
«i servivano di lui. di cui il ban 
dito raporesentava, mitra alla ma 
no, vii inlere.ssì. Eccoci sulla buona 
strada. 

Indiv'iduatn nettamente finn dal 
191.S. Giuliano elude le forze d 
polizia, si sottrae alla calttira, evit.'» 
conflitti in condizioni sfavorevoli 
domina coloro che dovrebbero con- 
-scgnarlo alla giustizia. Chi lo pro¬ 
tegge in maniera cosi perfetta? Cli 
'ono ! m’steriosi e potrntis'r'mi pB' 
droni di questo megalomane ch< 
-■ogna 11 comando di un esercito 
contro i comunisti? Ma sono sem¬ 
pre gli stps’d! I CTo.ssi agrari sici¬ 
liani, prima «eparaticti. che abbia¬ 
mo già esattamente individuato die 
tro le sgiallc di Giuliano che «ca¬ 
rica Il suo m’tra contro i rara 
blnieri! 

Privo as-'olutament»- di oeni «en- 
.«o politico, ma do’ato di un fiuto 
eccezionale per riconoscere il po¬ 
tente e mettersi al no servizio. 
Giuliano dopo la sconfitta del se¬ 
paratismo comprende ia neceas.tò 
e l’urgenza di adeguarsi ai tempi 
Guardate come «5 evolvono in sen¬ 
so curiosamente parallelo la oor! 
rione politica del Tasca, per e.«cm- 
oio. e quella d- Giuliano Entrambi 
furono prima separali.st* accaniti e 
r<d monarrhici I due ’anpecscn- 


tantl della feudalità e del banditi- 
.«mo proseguono di pan pa'so nella 
conquista di un nuovo orizzonte 
politico. 

Singolare incontro di ingegni tan¬ 
to diversi! Ma Giuliano, dicamuio 
pure, anche se leggeva Cartesio 
senza capi rio, non si impiccava 
troppo di politica. Badava a ser¬ 
vire il più forte, ad entrargli nelle 
grazie. Quando si accorge che il 
governo ha assunto anche lui la 
bandiera deiranticomunismo c ’.'aii- 
Ucomutiismo è diventato un pro¬ 
gramma di governo, eccolo affer¬ 
rare questa bandiera, dar prova 
anche lui del suo zelo. « Cercava 
solo il modo di non rendere conto 
— dirà poi il Procuratore Gene¬ 
rale — alla giustizia ed alla società 
dei suoi cfTeratiBSimi delitti *. Ma 
non è questo il famoso d:.<¥orso di 
Snracinì? E’ venuto il giorno della 
no.stra lil>eraz:one, disse il bandito 
alla vigilia della strage. Poteva 
e.ssere sicuro di non dover rendere 
conto solo attraverso il trionfo di 
ima fazione o di un partito che gli 
assicurasse l’Impunità. E se l’aspet¬ 
tava da coloro ai quali rendeva il 
servizio contro i comunisti! ». 

BENRDFITO BENEDETTI 



Stipendi del 1948 

Cara Unità, 

•iarno un gruppo 
Ji militari dei de¬ 
positi cavalli stal¬ 
loni dello Stato e 
preghiamo l’Unità 
di voler pubblica¬ 
re questo rioitro 
scritto, che altri 
giornali noti han¬ 
no pubblicato. 

Cercheremo di 
abbreviare al più 
Poiubile la nostra 
croniitoriii, riferendoci ai punti più 
importanti. 

Con dispoiiztone del Minuterò] 
dell’Agricoltura e Foreite (da cui 
dipendiamo come tervizio) nell’ago¬ 
sto 1941 , con circolare n. 34 data 
iz-S-iq.fi n. ijoi -2 di protocollo, si 
determinò l’ciiuiparaztone del nostro 
trattamento economico a quello dei 
carabinieri. 

Detto trattamento ci fu concesso 
fino all’agoito del 1948 , epoca in cui 
con D.I.. ^- 3-1948 n. S 14 (art. 6 ) 
si stabili un’indennità militare di 
L. UDO mensili a favore di tutti i 
miUt.iri vincolati con ferma, nella 
quale c,itegoria anche nm siamo in¬ 
clusi. 

Senonchè, con circolare n. ófoój 
del 27 luglio I 9 j 8 il predetto Mini- 
Itero disponeva che detta indennità 
non fosse estesa ai militari dei depo 
liti stalloni. Successivamente, con ar¬ 
bitraria ciré ìlare n. fzj/6 del 23 
marzo 1949 <» disponeva che non 



IMPBESSIOW AHTE CRESGEHDO DI «OMICID I BIANCHI » 

4 operai morti sul lavoro 
nella sola giornata di ieri 


MILANO. 28. — Nuovo sangue ha 
oggi foncsUilo l'attività di nume¬ 
rosi cantieri di lavoro. Il racca¬ 
pricciante numero «Ielle villime di 
oggi ammonta a 5; 4 delle vittime 
«ono decedute. 

Allo zuccherificio di Cesena, men¬ 
tre per eseguire lavori di manu¬ 
tenzione, Tcpeia o Lii:g' Tapp., di 
48 anni, «la Sant'Eg d;c. ff trovava 
suH’impalcatura. costruita attorno a 
vm apparecchio » Chester», è preci- 
piKito da un’altezza di tredici me¬ 
tri. Un urlo lacerante faceva ag- 
gh'acciare i compagni di lavoro. Es¬ 
si ebbero apoena il tempo di vede¬ 
re d loro compagno precipitare a 
capofitto al suolo. Ogni soccorso è 
stato vano; il Tappi spirava duran¬ 
te il tragitto all’ospedale. 

E* fln d’ora da esclixlere che la 
disgrazia sia stata cauLcata da ma¬ 
lore improvviso: è invece accertato 
che la impalcatura era protetta da 
un parapetto insufficiente, costituito 
da un solo tubo di ferro II caduto 
lascia la moglie e due figli. 

A Senale fBolzann). rope-aii 
SSenne, Giuseppe Raffainer. a'Vlct 
to alla stazione di una teleferica. 
iavesUte da tm pesante carico di 


legna è nmasto ucciso ^ colpo. 

Alla Ditta Horty d: I^ograr.o, un 
cilindro, stacca'rsi da una mac¬ 
china in azione ragg ungeva in pie¬ 
na fronn? Tor-era n Antimzo Muro, 
uccidendolo sul coloo. La C. d L 
s*,a svolgendo un'^nch^fa per ac¬ 
certare event’.’al; ’'c,snor.«ab'l:tà Da 
una prima consTi’az or.e r;''c:dente 
mortale si spiechc-cbbe con il fal¬ 
lo che alla macchina era s*ato itn- 
posTO un regime azionale del tutto 
anormale 

Verso la fine dell’orario lavora¬ 
tivo, oggi, anche Milano ha visto 
un altro operaio cadere .«ul lav'ro. 
Si tratta del lavoratore FeTce Bai* 
zarott; da Cerbetta, deceduto In 
«ecji*o 'ì'’ una e’ett-ica che 

10 ha fulminato alTistante. 

Infine, nel cantiere edile »Pida * 

della Ferrobettjn di Mizzano (Fer¬ 
rara), il carpentiere Slenne, Luigi 
Bartoluzzi, aiutato da nn compa¬ 
gno. stava disarmando un’imparea- 
tura. allorché la caduta di un pe- 
«si*» palo spezzava la tavola di 
■ n^Ttvocando la caduta d**’ 

due onera’ da 5 metri di altezza 

11 Bartoluzzi, che istintivamente 


elemento del tzal.ccìo, r.portava 
confusioni al’e costo'e ed escoria¬ 
zioni vane, mentre il suo compagno 
usciva incolume d.al per coloso in¬ 
cidente. 

B' questo il I&4. infortunio ve¬ 
rificatoci nel corso degli ultimi 14 
mes' nel cantier- edili della pr«>- 
vinc’a d: Ferrara 


. Grave MI» dei fenevieri 

li 27 febbraio, all’età di 80 anni, 
è morto a Milano R compagno Au¬ 
gusto Castrucci. una delle figure 
più popolar) del movimento sinda¬ 
cale ferroviario. Nel 1905 era «tato 
uno degli autori dell’unificazione 
«Ielle varie organizzatior.i onerale 
del ferrovieri e segretario nazio¬ 
nale del mac^inlstL Pereeguitato 
dal faecismo. licenziato nei 1923, 
condannato dal tribunale speciale, 
rappresentò un esemplo di conti¬ 
nuità nella lotta proletaria. 

Il ' Sindacato Ferrovieri Italiani 
china commosao le cue bandiere di 


fronte alla «alma del valoroso 
aveva oareato di aggr a pperai ad vnloonpagno. 


Un convegno a Torino 

sulla fabbrica neli’U.R.S.S. 

Delegazioni di tecnici e studiosi da tutta Vlialia 


Si apre oggi a Torino un Con¬ 
vegno di informazione sulla pro¬ 
duzione e la vita di fabbrica nel- 
l’URSS. Al Teatro a Alfieri » con¬ 
fluiranno delegati provenienti da 
tutta Italia, personalità del mon¬ 
do politico, ecoromico, industriale 
e .sindacale, studiosi e scienziati 
che hanno dato la loro adesione. 
Dopo l’apertura del Convegno, 
«arà pre.senlata, nella stessa mal- 
Iin,ita di oggi. la relazione gene¬ 
rale di Paolo Robotti. autore dei 
due noti volumi sulla società so¬ 
vietica ed ex-capotecnico della 
fabbrica Kalibr di Mo.sca. Nel 
pomerigsDo di aprirà la dìscus.rio- 
ne nel corso della quale prende¬ 
ranno, fra gli altri, la parola 
'Perici, .sindacalisti e operai che 
mno recentemente visitato l’U¬ 
nione Sovietica e che pertanto 
porteranno una esperienza perso¬ 
nale e 

Ln serietà dei precedenti Con¬ 
vegni promossi dail’Associazione 
Ttaliana per ! rapporti culturali 
<mn rUnirme Sovietica e che han- 
nn riguardato la vita artistica e 
'Cientifìca. gli studi economici e 
la scuola e la pedagogia nel- 
l’URSS. assicurano, anche per la 
iot«*rielà ed fi valore delle ade- 
'^ioni ottenute, una grande impor¬ 
tanza ai la’Tori del Oinvegno di 
Torino, dai quali non solo uscirà 
iù precisa, più documentata, la 
'onnscenza di un fondamentale 
«cttore della vita economica e so¬ 
ciale sovietica, ma anche saranno 
dlu.strate esperienze di indubbia 
itllftà ner la nostra organlzzazio- 


IO SCIORM n SENESE 


rCnaiinvoTiAnc dalla I* pag.) 

piazza perchè fermassero gli au¬ 
tocarri. scendessero a terra c co- 
mir.ciassrro a gare colpì ell'impaz- 
zata 

Mentre nflla parte alta della 
cittadina avveniva questa aggres¬ 
sione, in Colle bezzo la vita si svol¬ 
gere normale; di fronte al bar 
prospicente la grande piazza Ar¬ 
nolfo di Cambio e che fa angolo 
con ria Goriboldi. olcuni cittadini 
SI erano riuniti intorno a una mo¬ 
tocicletta destinata all’officina Pia- 
netu per una riparazione. Conver¬ 
sazione normale: pregi • difetti 
della moto ne costituivano Fogget- 
to. Ad vn certo momento, prove¬ 
niente da via Garibaldi, soprag¬ 
giungeva nn carabiniere, osservala 
il gruppetto di persone, si avvici 
naca ad esso e quindi si allonia 
nova rapidamente dalla parte da 
cui era vensUo. Dopo pochi ìotontì 


giù per via Garibaldi risuonava 
sinistra l’eco degli automezzi della 
polizia 

La corsa pazza si è fermata pro¬ 
prio rll’ingresso di piazza Arnolfo 
Alcuni carabinieri sono scesi dagit 
autocarri, hanno aggredito gli uo¬ 
mini del gruppetto che discuteva 
intorno alla motocicletta, li hanno 
percossi con i calci delle armi e 
costretti a rientrare nell'interno 
del bar. Nessuno reagisce? Nessu 
no vuol dare il via al fattaccio.' 
Ebbene, di nuovo tutti fuori dal 
bar e ancora coipt, colpi aìVimpaz- 
zata finché avviene l’irreparabile: 
un'arma da fuoco, un Tonipson 
americano sgrana qualche posta 
del suo lugubre rosario e tre uo¬ 
mini rimangono nistesi sulla stra¬ 
da. Un momento dt silenzio, poi 1 
primi soccorsi ai feriti che sono 
trasportati d'urgenza all’ospedale 
In terra si trova un bossolo e la 
arma americana Sul suo fondello 
ancora caldo, si può leggere. EC S 
43. Intanto dal caffè Garibaldi, sito 
anch’esso in piazza Arnolfo dt 
Cambio, si allontana il carabiniere 
che vi ha sostato per tutto il po¬ 
merìggio travestito Con una tuta 
azzurra con sopra scritto FlOM *■ 
con la tasca rigonfia per la pista 
la: forse non c’é più bisogno del'/, 
sua opera 

In questo modo si sono svolti 1 
fatti. Per fortuna t tre lavoratori 
feriti non versano in gravi condì 
ziont e anche quello che fino a 
stamane era in pencolo, nel po¬ 
meriggio è migliorato. 


Conlinua la polemica 
Hollj’Avood-Pani panini 

HOLLYWOOD. 28 — Jean Craw- 
ford e Gloria Grahair.e hanno difeso 
Oj^gi t'ancora valida potenza amatoria 
di sette divi di inedia età contro la 
attrice Italiana Silvana Pampanini 
I sei dtvl sono Gabte. C<x>per. 
Boyer. Bogart. Tracy, Munì e Cot- 
man, tutti oltre 1 50 anni. 

La Crawford ha detto: «Parlando 
per esperienza professionale pcisso 
dire che ognuno di essi ha ^rstide 
potere d'attrazione e di passione. 
Quando uno di essi vi bacia avete la 
I m pre s sione dt non essere stata mal 
baciata 

«Gli amanU giovani sono del dt- 
ettantL Non credo che una donna 
possa dire di aver conixciuto vera¬ 
mente l'amore se non ha raggiunto 
i 30 anni e tuo marito I 3S. Prima di 
aPora non è altro Ae una noiosa 
scuola • 

Miss Grahame da parte sua ha di¬ 
chiarato- «Se un uomo è un buon 
amante ’o è a qualsiasi età. Le qua- 
It.) che o-il Oliò dimostrare non han¬ 
no nul.a a che vedere con i’eià, K* 
una questlonr di attrazione, di Impe¬ 
to • ^ 


dei clrpostli stalloni 

<■11 niiiiiLMiti 
delle peiiHioiii 

A I compa);no 
Gian Carlo Pi- 
jetta è pervenjt.1 
la seguente 'erti-r.i 
che volentieri pub¬ 
blichiamo, poiché 
ii problema in es'.i 
sollevato non in¬ 
teressa soltanto il 

cruppo di scr'vt-n* 

ci, ma una vasti 

categoria di nostri 
lettori. 

Caro Onorevole, 

CI rivolgiamo a Te non per prni- 
cipio polìtico, dato he fra noi «» 
sono di liuti i partiti e dt tutu le 
tendenze, ma perchè Tu sei il De¬ 

putato più battagliero e crediamo 
anche il più sincero. 

Essendo comprensivi del tuo l.tvo- 
ro e quindi del tuo tempo riitretto. 
saremo brevissimi, iintctici... 

Se al momento attuale un impie¬ 
gato di Gruppo C (la categoria più 
numerosa degli statali e peggio trat¬ 
tata) al matsimo del Grado, cioè t! 
IX, con 40 anni di servizio e 63 di 
età, viene collocato a riposo per a- 
ver raggiunto i due massimi, cioè 
età ed anni di servizio, egli liquida 
una pensione mensile netta (con so¬ 
la moglie a carico) di L. jó.oqz/ 
(trentaseimila). Intendiamoci, su ta¬ 
le cifra non c’è discustione. Bisogna 
anche osservare che data la lentez¬ 
za della carriera della Categoria C. 
al momento del colhcamento a ri¬ 
poso quasi nessuno ra-ggiunge il mas¬ 
simo e perciò sono pochi i fortu¬ 
nati (!) che arrivano alle 36 . 000 , ma 
la maggior parte vengono a racimo¬ 
lare dalle 30 alle 33 .'jOO 'lire. Figu¬ 
riamoci, dunque, quale infame trat¬ 
tamento vien fatto a tutti coloro 
che vengono ugualmente collocati a 
riposo, o per malattìa o per raggiun¬ 
ti limiti di età od altro, che ancora 
si trovano ai gradi X e XI! Ma ora. 
Onorevole, come al lolito viene il 
bello! Lei vedrà che alla Camera, 
dopo i soliti discorsoni governativi, 
pieni di rettorica, ma vuoti di so¬ 
stanza, fatti su misura per buttar 
polvere negli occhi della pubblica 
opinione. Le} vedrà !a 'olita pagliac¬ 
ciata: — Abbiamo 'peto tanti mi¬ 
liardi, il Bilancio si sfascia se chie¬ 
dete una tira di più. e t/a dicendo... 
E allora centinaia di deputati, come 
tanti pecoroni, persuasi con la solita 
messa in leena, votennno la propo¬ 
sta governativa. Ed cri che bene o 
mtìe abbiamo esposte le nostre idee, 
noi da prrione assennate quali cre¬ 
diamo di essere, consci delle diffi¬ 
coltà de! momento, chiediamo che 
la pensione minima per l’impiegato 
di Gruppo C. che abbia raggiunto 
tutti i massimi — esemnio di cui so¬ 
pra — sia portata con gli aumenti 
in elaborazione almeno alla cifra 
di 4 f.ooo lire nette mensili. Ci pare 
così di essere più che modesti/ 

E allora. Onorevole, quando alla 
Camera sentirà strombazzare la sez- 
lita frase: * noi abbiamo aumentato 
di tanti miliardi le pensioni », Lei, 
con voce calma e serena chieda: — 
Sta bene, ma io vorrei sapere — 
per rendermi un’idea piò chiara — 
quanto verrebbe a percepire di pen¬ 
sione netta mensile un impiegato del 
Gruppo C. Grado IX — con mo¬ 
glie a carico — al mas'-mo del grado 
e con 6 % armi di età e 40 anni di ser¬ 
vizio. Dopo di che se la cifra ri¬ 
chiesta s.trà di 43.003 lire o giù di /?, 
lei potrà dichi-trarsi abbas'anza sod¬ 
disfatto, se invece la cifra sarà trop¬ 
po lontana dal minimo che si ri¬ 
chiede, Lei dica due paroline, come 
sa dire, a nnn siznnri' In ogni modo, 
•r l et. 

Non abbiamo parole per Rinzra- 
ziarLa della Sua cortesia e per auan- 
to vorrà lare in nostro favore. 

Dev.mo: Vini-enzo Alfonsi 
a nome di cn numeroso grup¬ 
po di pen«innaìti e pensio¬ 
nanti. rinnlfi in amlebesr.le 
a««emhlpa. 

Il pernii»'s*«o di eare*a 
per i l'arahinieri 

Cara Unità e Compagni, 

qui parla la vo¬ 
ce dei Carabinieri 
di tutta Italia, 
quella che conta 

sul ooitro interes¬ 
samento, affinchè 
possiamo soddisfa¬ 
re tl desiderio qui 
appresso descritto: 

Vos;Iiamo il per¬ 
messo di porto di 
fucile per uso cac¬ 
cia almeno limita¬ 
to al perìodo dì 

licenza, che ci é staro negato «lai 

governo di De GasperL 

Verso la fine delfi mno zeorstj, « 
qnisiti m<ìssi da parte nostra, e con 
fiausilio di cotesta Unità che noi sti¬ 
miamo caramente, è stata portata tn 
esame al Consiglio Jet Ministri dei- 
fi attuale Governo Italiano, la qui- 
stione della enneesstarte della licenza 
di porto dì fucile per uso caccia ai 
Carabinieri, ma tl permesso è stato 
rifiutato. 

Chiediamo perciò per mezzo tuo 
che il problema venga ripreso m esa¬ 
me. poiché il trattamento che ci è 
stato fatto non ci sernhra tjnsto 
.Molti cittadini già prtgtuaicali so¬ 
no infatti in possesso del permesso 
di porto d’arma, mentre a stai la cui 
onestà deve essere provata fèto alla 
settima generazione questo et viene 
negato tenta ragione, o forte CT dob¬ 
biamo considerare come quelli che 
sono citati dalfiart «z della lette 
di FS. ai quali per Jir»-s, condanne 
à rtlascu tale tutnmzaztime. 

Dm 


















PaM-« L’UNITA’» 


SALVIAMO 

BELOYANNISI 


Il processo conl|-o una elclli* più 
fulgide figure del uioviiiienlo popo¬ 
lare e antifascista greco, il compa¬ 
gno Nicos Reloyannis, volgo al ter¬ 
mine. 

Uu processo infame, organizzato 
secondo i metodi che già furono cu¬ 
ri ai nazisti c ai fascisti, clic spcri- 
mcniùuù i « giudici M di Trtim.iii 
negli Siali Uniti d’America, che vor¬ 
rebbero portare alle estreme conse¬ 
guenze anche i nostri Scelba e Pac- 
i-ianli. Sempre lo stesso metodo, le 
.Messe « accuse »; allo tradimento, 
spionaggio, piani per il sovvertimen¬ 
to dcirordinc pubblico e la guerra 
civile, c via dicendo. Obbiettivo: ue- 
l idcre Reloyannis. sciogliere la eoa- 
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ULTIME rUnità NOTI 



IN NOME DEI PARTIGIANI DELLA PACE CINESI 


PER LA PACE E L’UNITA’ DELLA GERMANIA 


Kuo Mo-jo inette Ridgway sotto accusa Appello di Arnold Zweig 
per la spietata guerra batteriologica a tutti gli nomini di enltnra 


Gli americam persistono nel rifiuto di restituire tutti i prigionieri alla CorPn 


Il Governo della Repubblica Democratica ringrazia VURSS per l'appoggio dato alla richie¬ 
sta di un trattato di pace, ed invita le tre potenze occidentali a pronunciarsi sulla proposta 


lizionc democratica EDA, che gode MUJsi 

di un’enorme autorità e prestigio tra f^Worta 

il popolo greco. ?' 


popolo greco. 




L ; 

A 




C’è anche in Grecia m. allieto ‘•'V'®' 

•li GnM,t,»l« « .1: o • (jici (Icìiìiììciatì fìionu In dn Pak 

In •!/.: . 1* • ' mi emù- Jicii-yoi c da Citi Eii-lai, ni icn- 

ini denlf Irò dei neuozinti di ircann a Pun 

ma degli Stati Uniti, un rivale di Mn„ Jon: quello dei crimini 

-ce ha: cu e il ministro <li polizia conimessi duqli (ifjiirea^ori ini- 
Kcndis li quale ha preparato il prò- pi-rinliati 
cesso con una serie di dichiarazioni 

pu ) 1 che circa la pretesa o scoper- viatori (iiiiericani nvevano len¬ 
ii» di « docnmcnii segreti» i «piali tato di eludere le responsabi- 
liimostrcrcbbero I attività sovverti- Jiiò Uel Qunrtier aenernle nf- 
Ince e di^ spionaggio dell’KDA e fermando che t/li avvenimenti di 
della ilirezioite «lei P.C. gn-eo. Kojedo sarebbero « nn allure in- 
Anche Itcndis ha^ parlato di pi.mi torno nmcricnìto >•. Oqqi, essi 
n K », «li piani «Z» ed nnciregli hanno .s/jì/ilo il loro cinismo fino 
e euduto in flagranti cmiir.iddizioiii. ad affermare di essere « pronti, 
Ma che imporla? Amile Iteiidis ha a a sentirsi investire da nn torren- 
«lisposizione una slanip.i eoui)iiaceii- le di tliseorsi propafiandistiei ». 
te. clic pubblica con titoli «li sei come se il massacro a sangue 
roloinie le sue «licliiaraztoni «* i e«>ai- freddo di settanta prigionieri di 
nienti « ohictiivi » dei corrisiioiideiiti (P^erra ~ da loro stessi fon/e.s- 
dei grandi giornali aiiierie.iiii. Gli fìotesse passare sotto si- 

iiirici «Iella ««Gesiapo» gr«-«a fab- ^ costituire argomento di 

bricaiio i « donimeuii », le redazio- *' Propaganda >. Ma ciò che. ieri 

come oggi, e rimu.sto fermo v 
l'intraiisigenzu sul principio in 
noìiie del quale la strage è stata 
compiuta, quello del cosi detto 
« rimpatrio volontario ». 

E’ nota la sostanza di questa 
formula, che gli aggressori op¬ 
pongono alla richiesta coreana 
di restituzione dopo la firma del- 
Varmìstizio di tutti i prigionieri 
in possesso delle due parti. Si 
tratterebbe di svolgere in ogni 
campo, una « indagine obbietti¬ 
va » per accertare se i prigio¬ 
nieri coreani « vogliono tornare 
a meno » velia Corea popolare. 
In che modo dovrebbe svolgersi 
la cosi detta <• indagine obbiet¬ 
tiva '» lo ha detto la strage di 
Kojedo, 

Oggi, come sa nulla fosse ac¬ 
caduto. gli ufficiali di Ridgway 
hanno ribadito il rifiuto di restì- 
iìiire tutti i urinìonieri. E poiché 








DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
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l’rÌBÌoiiieri coreani costretti «lai ua/isti ILSA a sfilare ignudi 
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- _ - accendo comunicato il grandi, può meravigliarsi della ri- 

__ _ . Governo democratico esprime il sposta dell'U.R.S.S. alla nota di 

BERLI.\0, 28 — ll Governo rammarico per il fatto che Grotewohl. Per i rappresentanti 

^ ' dedu Repubblica democratica le- Bonn non abbia compiuto un passo sovietici, al Consiglio Mondiale 

de-sc-u Uu nngrir.iuto questa sera d amttogo presso le quattro grandi della pace e per ì popoli dell'URSS, 

\ ^ 4^ .'1 governo dell’Unioiir ^SovieUca per potenre ^^per ^ sollecitare la concili- nulla riesce^ troppo faticoso quando 

(innunci'uià chf pros-eguira mocrati'ca. presa conoscenui dellìi quando si tratta di appoggiare con 
\ tleciunnenle t suoi sforzi per una intenzione di una commissione la loro possente pegola la voce dei 

" •- I jyif'''P«<-,/!r«i ..oluzione delta que.stioiie yell’O N.U. di recarsi in Germania popoli». 

MaI .1 IlIllIlM^W A- ‘'"'‘'e «le- popolo tedesco. Riiigra- __ «A questi popoli — dice ancora 

zuinieeto e inipc&iio sono e.^pres.-t g||||||||__||a||||||||||||||M l’appello di Zweig — appartiene 

un comiouc'iti dirunnito li! ter- anche il popolo tedesco che sebbene 

miif dell odierno Consiglio dei abbui ben meritato la sconfitta, non 

_ ministri ha meritato la divisione del paese 

ai'cordu lou i desideri di in cui esso tuttora vive, c non ha 

‘I"'" tedesci, — dice fra ' • ■ - ' merdaio che tre capitalisti sfrut- 

^ - - bz.' 'V - ì".- l’id'ro d voniniitcato ■ d Con.s:- tasserò i suoi uomini e le sue ma- 

^ 5 - * ' ' 'J*'" dei ntnitsin atlemie clip i go- '5 1 ferie prime, tre capitalisti che et i- 

t .. nera, delle altre tre grandi po- . gatTr If''' I dqntementc si Sono posto come 

^ - . « . - . esertdiiuo funzioni di ^ modello la politica di Hitler. Il 

rrìgìoineri coreani costreUì dui iiu/isti USA -j. slUiire iKnudi contreW/o //* Gtrnianio, riiavio, da fronte della pace, fin dal primo 

, , ... r- 1- . • • D^'rte li\ro, una risposta positiva e V--. *'f » .•Sjly 1 giorno della stia costituzione, si è 

massa nn altra prova della voluti- militili bull enologici e gli nscien- forza. Esso dimostra invece in premiano tutte le misure necessa- 'M posto come alleato ed amico della 

la di estendere la guerra corea- zittii» nipponici esecutori dei lo- pieno hi loro disperazione; i lo- ^ie per tiildivr-iiire alla firma ili lotta dei popoli, ed esso si rivolge 

ita. in preparazione di nn’altra ro piani, Kuo Mo-jo ha detto: ro piedi di argilla .seno affondati Un trattato di once con la Germa- ora, in particolnr modo, all’opinto- 

guerra mondittle. » Il folle delitto degli aggresso- nel pantano dei campi di bnt- niti e per n.stuhdìre runità dello pg pubblica tedesca ed a tutti i 

Denunciando al mondo i cri- ri americani non è un .segno di taglia in Corca». stato tedesco . gruppi ed uomini di buona volontà. 

. ___ ■ - '' * V dì lò dcf uostri confini e li invita 

■■ respingere tutti coloro che so- 

FOIdd PROOKTTl iNAZIISTl DOPO LE DECISIONI J>1 LISBONA 

che vedono in una giusta pace con 
la Germania l’inizio della pacifica¬ 
zione del nostro secolo, scosso ed 
agitato dalla tragedia della guerra». 

« Noi ringraziamo il govèrno so¬ 
vietico — termina l’appello di Zweig 
— per la sua opera di chiarifica¬ 
zione nei confronti di tutti coloro 
che ancora sono lontani da noi e 
per la sua incrollabile volontà nel¬ 
l’opera di abolizione della guerra, 
quell’opera che vide già Lenin nei 

L’arrivo di De Gasperi a Roma — Interpellanza socialdemocratica sulla Conferenza economica di Mosca il mondo attorno ad un tavolo per 

trattare 

' ' ' .. Le gravi decisioni di Lisbona — 

Bf;RLINO. 27. — Il giornale le-iBun /Kttle di queste garanzie po-|ton. dovrà a.stsolvere la funzione diicon i monarchici, l’avv. Oronzo . ff Deutsche Woche di Monaco scri- 

“ ■ • • •• • .— r—••.1---I--- -.->1- -.. .Arnold Zweig veva che ogni cittadino della Ger- 


Aeeordl a Bonn per f oTiare 
presidili tedeschi in Italia 


utii i urinìonieri E poiché de-ìco Soziulistiche Aktion. che si irebbe essere fornita, ad esempio, gendarmi e di puntello dei governi Reale ha fatto una ambigua di*| - —•''•-•/« ■.••c uw'“ •.«•hhm»u umu uc/- 

è runico punto non ri- ^b.mpa a Fi .mcofoi te (Gei mania <Julla presenza permanente m Un- reazionari euiopei. chiarazione: «La nostra tesi — „,„rzo ha deciso diri,"”'", occidentale dovrà pagare 

i„n J.. !,tsJ ", •0.1,1 1 . 1- . 1 ha e in Francia di alcune iini/a te- - egli ha detto _ è che il collega-l”*^* * marzo, na utetso ««jflnnuafmentc 515 marchi, oltre 50 

Iella questione dei pripm- occidenlale». hu pubblicato nel suo ..«r/oino an«ii- ■■ am m.? j A .• ÌTesvinaere aucsto illeaale intervento\tT, 4 i„ _ i_ 

« negoziatori dalle due numero del :il gennai«. la seguente I Rj .P"® !'"}! 


questo è runico punto non ri- =b.mpa a Fi.mcoDute (Geimaina 

salto della questione dei pripio- occidenlale». hn pubblicato nel suo eosti- 

meri, , negoziiUori delle due numero del :il gennai«. la seguente ^ PP * do- 

parti hanno rimesso alle delega- notizia: « Wiesbatlen (infoimazione e.s.sere, nei due piie.si. 

ziout principali nn documento di pai titolare della S.D.A ) — Nel dorsale dell’esercilo en- 

accordo che la.scia in bianco que- ‘■•or.so di una riunione cl. ex uflì- Muna aor.a.i tiii esert i, 

sta parte. ciali snperioii nazisti, tra i quali >'opeo 

Dietro l’intransiqeiiza di Rida -tiovuvnno anche cnmandanti La notizia è di tal«* giavilà da 
way su questo punto si nasconde ‘lede S.S., sono st.ile date informa- rendere necessaria una sollecita 
— è ormai evidente una 7.ioni sui colloqui «cgieli di Bonn a precisazione da paito del governo 


j li 1- 4 11 .^Wrespingere questo illegale intervento -;„rmn ’_ hnnnn 

rnento delle h.ste nelle prossime arande scrittore Arnold Zweig _ 


ili Oe 4ivas|>ori 


licite Joannidou, patriota greca 
«li 30 anni, condannata a morte 
nel novembre acorao ed attual¬ 
mente nuovamente pr«>cessata 

ni li rìproilucono in prima pagina e 
U gioco è fatto. 


rinrmo tu nomi e si prouuamiio promesso con la quale si sono sta- 
per tl trattato di pace e In ria- bi/tfc riunioni comuni fra il NATO 
nificnzioiie della Gennaiita. e l’esercito europeo, ha solo .un 

e In nessuno — ha detto fra t’altro valore contingente, perchè domani 
Zweig — può destare meraviglia la si potrà fare rultimo passo con la 

giornale *«* i:,’™A,r ' a*!’ nspo.sta dei governo somefico al diretta ammissione al patto 

licenza «Ielle o non con il M.SI. Ac- p„gg^ compiuto dal governo di Grò- Contro questa politica un impor- 

meritano la hMannZ pe»o aggiunto Rea- tewnhl per rafforzare la pace. Ncs- tante scambio di messaggi si è avu- 

one alla luce particolare se intende le utonarchici che dmio- 5^1,0 ^he «ibbio sin dall’inizio com- to fra i comitati dei partigiani della 

intori-imente come il governo in- strano la loro posizione di lealtà battuto la lotta che conduce il pace delta Germania occidentale c 

101.01 l<imcnit;« olocA il /iitniA »Af*f rii ITHgirt e A Sr*4i4*«>* • «•> a. I • . ^ - a 


la maschera alU* ornoniptif/tr/n*»* m eu attenta considerazione nlla luce ^ -i ^ • * hviv-i viiu vtuiiu cne auom sio aaci inizio tom- tv/m < i,umiuni otr# ■parug^uini aetia 

pseudo-giuridiche sulla uinrìnl. e.sislo una po.s.si- obiettivi che notoriamente 1 strano la loro posizione di lenita battuto la lotta che conduce il pace della Germania occidentale c 

ginc neutrale» ha messo a w ?#' iV* "irsinti Uniti hmnò noslo al rinr- H*'*’ verso le istituzioni repubblicane, movimento mondiale per la pace e delta Francia, per una decisa azìo- 

U gioco è fatto. ? n.inwti? . Soveu'o o^tlle a! riaimo hanno ha dichiaralo che gh industriali non nrc-sentandosi in liste monar- sia stato testimone degli sforzi fatti nc comune mirante ad impedire la 

Pochi mesi fa, quando la protesta Ì ,? ^•i^r Gene- prenda un giorno o 1 altro il po- nio tedesco, la rinata \Vehrm..cht, sono lioen.ssinii di parteciparvi chìche, ma in altre liste democra- inccs.sntitemente dai rappresentanti attuazione delie misure di guerra 

Hi miUoni di lavoratori di tutto il w® tempo tere. bisogna che siano date per oltre ad essere imo strumento di se lo nfengono conveniente ». tiehe. per esempio in quelle del sovietici al Consiglio Mondiale del- decise a Lisbona. 

mondo fu prraeotau aH’ONU. i fa- S ccdcLLVTS"óùp"V«t^^^ strategiche, cele g.iranzie. aggressione nelle mani di Washing- c-ZunlTZT un aS'’eunto .ài "• SERGIO SEGRE 

ecisli di Alcn«s furono coslrcui^ a trattenere in sua mano decine - .. . campo di Ciampino alle ore 23.30. ’ ' - ' ■ — ■ ' . i.i:':.!isri .11 r ■ '..z;- -- .n ,,« 

sosiMmdere la uagica fama giudizia- di ___ll^ Decine «li pc-r.^ormlità gros.-e c pie- rvrtOO r mt rMf-tMiADA7trk%Jt nw nr m 


ria organÌKsata contro Reloyannis. lari come strumento per un mio- |||1 nPflfVOttfì 1111 ì I£lf OPOlO governo o della D.C. lo DOFG LE DICHIAKA^IUNI DI DE GASPERI A LISBONA 

L’hanno ripresa ora, dopo aver atte- vo ricatto. UH Ul UUollU UIHIuUfI UIG «^tr-ndeiano .mi1 campo. .Appena -^- 

so la fine dei lavori dell’Assemblea, La sfossa criminale volontà di • ^ -'CC.-h> dallaerco De Capperi ha WWb VWaV ■ mV ■■ ■ 

por consumare alla spicciolata il loro proseguire la guerra o oltranza J . JK 19 A a • iniziato im fcrvoro.so di.'^orsctio nAnMVttffim V MlVmnV •VVlflWn«5#w8 

crimine. è evidente — come Citi En-lai e fllOI iPO nOl* I M||KlPI£A •(AwAMA UC^MUMUIwAU M UMUIU UlMUHHIwl 

Con questa tattica vile, conquesti Pak Hen-yen hanno sottolinea- U Ir I H V •• IJÌwpI I rMUvll ilJ piangere il povero Sfor/n. - La .so- «T 

melodi da malfattore, uomini come lo — nclVimpiego su larga scala _5_ l.darieta internazionale — egli ■■■ ■ V ■■ 

PlasUras, che quando la Grecia lan- (lei metodi di ffucrra batterio- - e divenuta ormai ui.a^ra nllVUEIAflO fi Al lOWitfiVm I 1 11 fi VA 

guiva sotto il tallone degli hitleriani logica. Qiinic altro scopo polreb- // ( i iniCf} y dcfuiisce piinìmeiìte ipoietìclie ca*^^Da*^U-b1^i'm° Ignave U» W »5Ì» Uw* Jl WB A AjIwB fU MfftUlliAU 

villeggiava sontuosamente a Cannes, oero perseguire con questi mez- , / • • : 1 - r • 1 li i,-. ,1 

ossequiando i comandanti nazisti, o ?* -bb' aggressori, nel momento Ic (IcClfìWfll (ll [.jlsboilU filllliì GcrììIOlUiì J vi-|g''io No-i -ìbb-•rn«j certo nsi uncvo oni»DicDAiincsrrc ai 4 • »• 

c«.mc Rcndis che si metteva a .li-'" (^«i possibilità di ripor- - il radar CORRISPONDENTE una delegazione tr^stina a un barata. Non è infatti pensabile 

* • j I- .• I tare la nare in f^nnyn nn- — raaar tf \i ^oiio nn iii rKcnu Bnoni, per un « condoniinio « italo- che De Gasperi* entrando in trai- 

irj:i vore sLpfe %i cvìdcnic a Z, CORRISPONDENTE vo. in. quanto è _ riuscita solmntijjiua... ». TRIESTE, 28. — Alba presenza | jugoslavo a Trieste. jtative con Tito, ottenga tutto il 

caccia, non solo agli animali «Iva- , aueìln di stran - evitare che le contmtldizioni • Fi.-.-ceietc al pr,-.-v.mo Con-i- rapprescnlanti di tutta la stam- De Gasperi — ha osservato Vida- TLT, o viceversa. E che a questo 

Ilei delle sue tenute, ma anche ai LONDRA, 28. — Rientrato ieri fni gli americani c 1 suoi più o gho dei Mln>siri la data delle eie- tne.stina. di giornali italiani e li — ha parlato ancora una volta accordo gli imperialisti intendano 

patrioti greci, vorrebbero ora ucci- scia da Lisbona. Eden ha riferito meno recalcitranti s.atelliti. si cri- zioni ammini.Mmliv e? A De Ga- agenzie straniere, nonché di ra- nelle sue dichiarazioni della famo- giungere a breve scadenza è di- 

dcrc o porre al bando gli eroi «Iella V./i ,7- «eg» ni Comuni sui ri.siilt.ati «Iella sfa!lizzassero in maniera irrime- M>vri questa domanda moti e as- Trie.=te. di esponenti del Go- sa nota anglo - franco - americana mostrato dal rinvio delle elezioni 

Grecia partigiani, coloro che non si brini l'^i. • * ■ ^ ’m' Confercnz.a atlantica. Le dichiara- diabile. .'olutamc-nte piaciu.a verno Militare Alleato c di vari del marzo 1918, con la quale si prò- a Trieste, dalla coincidenza tra le 

piegarono davanti all’opprc^ore. zioni del ministro degli Esteri con- Che la .«ost.nnza delle contradizio- Io :u.n so niente di quel che n,ovimcnti politici trie.stini. il se- metteva all’Italia la restituzione proposte tirine e la attività diretta 

A descrivere Belovannis l’nomo i"?,’ "n vrcsidente .scrvatore sono state poco più che ni rimanga, e m termini molto più succedo qui — ha r.spo.s;,^ Poi «retario del Partito Comunista del dell’intero Territorio Libero, in alla costituzione dell’alleanza mili- 

rhe sicfle ocei «il banco «ledi in». ^ , 5""”:”*" ”7'" ciucsc. una parafrasi del comunicato con- acuti di prima, anche se la conte- è fdato via circondato dagli ami- tLT. Vittorio Vidali, ha tenuto og- violazione «lel tratUto di pace. Ma tare italo - greco - turco - titina 

..rediamn KmH rin«»rtrre o..! • Mo-} 0 , ha denunciato ll CTI- clusivo pubblicato 3 Lisbona c dei ronza di Lisbona ha cercato di ag- cl verso la macchina che doveva una conferenza .stampa, nel cor- a questa promessa, a carattere La proposta di Tito non è dun- 

- L ’ j 1.II- invasori, la cui cnor- due comunicati pubblicati prima di girarle o di mettervi sopra dei portarlo a Castclgandolfo. so della quale ha esposto la posi- esclusivamente elettorale, non ere- que casuale, e già sarebbe stata 

un orano acuì raa ani^iicsa.. prò- mila *< ha commosso tutto il po- Lisbona a conclusione del conve- palliativi, c eloquentemente rieo- Contemporaneamente, si riuni- zjone del Partito in merito agli ul- dono ormai più neppure i partiti accettata da De Gasperi se non ci 

nunciata di ironie al intiunaic la- polo cinese, destando unTndigna-sno anglo - franco - americano - nosciuVi dal « Time.s >, il quale, vano le direzioni della D.C. e del limi sviluppi del problema del Ter- politici italiani fllogovemativi di fossero di mezzo le elezioni ita- 


// ' Times y (lefiriisce piintmente ipotetiche 
le decisioni di Lisbona sulla Germania 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


aggressione nelle mani di Washing- De Gasperi è rientralo nella PLI •' 

__ Capitale con un aereo giunto al 

"■ ■ " .“ c’ampo di Ciampinu alle ore 23.30. ~ 

- - • I « R Decine di personalità gros.-e c pie- 

proqetto unilaterale .r s.» us!:: 

UN sec.-H» dall aereo De Gasperi ha WW| 

_ B _ ^ iniziato un fervoro.so d:.scor.sett«j wf « 

éé «nWN nO|R I Iw llC^ia^lO oi giornalisti, che ha fa’tu rim- 1 

II In 99 Uol I xiloli lu *1 P'^vero Sforza. - La so- 

' ■ l.darieta internazionale — rei: na 

detto — è divenuta ormai una «fra 

tììir-ttttotìin Ìnniniir-ìtri ’-'^RSe gCofi.sica. o mC2ì;o cconol.ti- UMI 
puramente ipotetic m ca... Da Li-boim la nave della so- 

Via sulla Germania ’ 

.. ^ r. 'V-rt.l Ivi. , n-r. n., —. Ì 

.'HO viaggio_Non ubb.amo certo nAi 

il radar e vi sono moli: ri.cchi. 

vo. in quanto è riu.scita soltanto ma... ». TRTl 


la pace per il disarmo dei cinquel 


SERGIO SEGRE 


DOPO LE DICHIARAZIONI DI DE GASPERI A LISBONA 

Vidali denuncia i piani nllnnlici 
di divisione del Territorio Libero 


_ viaggio..., i\o;i auo.amo cerio NOSTRO CORRISPONDENTE con una delegazione trieetina a un baratto. Non è infatti pensabile 

Il radar e vi sono moli: n.-chi. — Brioni, per un « condominio * italo- che De Gasperi, entrando in trat- 

vo. in quanto è riu.scit.» .so!tant«j ^3 "-TRIESTE, 28. — Alla presenza jugoslavo a Trieste. tative con Tito, ottenga tutto il 

ad evitare che le contratldizioni • Fi.'.seietc al pr,-.'V.mo Lon-i- rapprescnlanti di tutta la stam- De Gasperi — ha osservato Vida- TLT, o viceversa. E che a questo 

fni gli americani c i suoi più o glio dei Mln’.-^iri la claf.a delle eie- pj, tne.stina. di giornali italiani e li — ha parlato ancora una volta accordo gli imperialisti intendano 

meno recalcitranti satelliti, si cri- zio:ii amminisimlive? .V De Ga- agenzie straniere, nonché di ra- nelle sue dichiarazioni della famo- giungere a breve scadenza è di¬ 
sfa! lizzassero in maniera iirime- =per! que.'ta domanda non e as- Trie.Me. di esponenti del Go- sa nota anglo - franco - americana mostrato dal rinvio delle elezioni 

diabile. .'olutami-nle piaciuta verno Militare Alleato c di vari del marzo 1948, con la quale si prò- a Trieste, dalla coincidenza tra le 


delle sue tenute, ina anche ai **” ^ ”(^” quello di strap- LONDRA, 28. — Rientrato ieri fni ^lì americonì c i suoi più rici ]<i diiln (Ielle triestinn, di glori 

ioti greci, vorrebbero ora ucci- lo sterminio in massa lascia da Lisbona, Eden ha riferito meno recalcitranti s.-itelliti. si cri- zio:ii ammini.Mmfive? •.. .V De Ga- .ngenzic straniere, 

: o porre al bando gli croi «Iella rivclata.si im-- oggi ai Comuni sui ri.sultati della .stallizzassero in maniera irrime- =peri que.Ma domanda moti è a^- (j,o Trieste, di espòi 

eia partigiani, coloro che non si * :.f Conferenza atlantica. Le dichiara- diabile. .volutamente piaciuta verno Militare Alle: 


Un trattato di colonizzazione 
imposto al Giappone dagli S.U. 


nn movimenti» così grandioso venga 
creato da ” agenti dello straniero 
Il Partito comunista greco ha le sne 
radici irrorate del sangue del popolo 
c non si può distmggcrio con le 
corti marziali nè con i plotoni di 
esecuzione... I vostri tribunali sono 
stati formati per pronunciare scn 
lenze che sono già state compilale 
fnori di ({nest’anla ed è perciò che 
io non chiedo la v«»stra indnlgenza. — 

^ 1) Oratone emnkam pamaa- 

r voi sapete ebe* saprò affrontare con te, e a sptst del Giapponeì 2) Concessione di basi mditan 

la stessa fierezza c con lo stesso sloi- 
eismo il v«>stro plotone di esecu¬ 
zione». TOKIO. 28. — Senza neppure non potranno essere proce.ssnti d; 

Ci fa un altro commitsta, molti informare il Parlamento, il trilmnMi giapponesi; 

anni fa, che primonctÒ parole come '«^rno giapponese ha sotto.^itto 6) I tribunali militari amert 
aurate di fronte ad nn tribunale fa- SH 

• e";..»:. ah., i Vi >* con gli Stati Uniti, destinati siva non solo sui cittadini amC' 

seista. Giorgio Dimitrov. .Allora la Vni-eiirvaTinne milì- rìeani, ma anche sui fittaJìn 


no state annunciate circa l’« eserci¬ 
to europeo» — si logge nel «Ti¬ 
mes » — sono basate su un’ipotesi 
che ancora deve verificarsi, che i 
Parlamenti tedesco e francese ra¬ 
tifichino il trattai'' r*'*' la comunità 
europea ». « L’Assemblea francese 
por esempio — contìnua il giorna¬ 
le ufficioso — può anche rifiutare 
la propria approvazione, in vista 
del fatto che l’Inghilterra non è 
membro deU’esercifo europeo o che 
Inghilterra e Stali Uniti non han¬ 
no dato una definita garanzia. 

Quasi di passaggio nel suo di¬ 
scorso. Eden ha annunciato la d<r- 


V4UC... ..d t i.u- Vidali ha indicato a questo ounto 

aU’inizio della sua esposizione, ta- to — ha proseguito il segretario jg grave costanza del mercato che 
li sviluppi. Si tratta, come De Ga- del P.C. triertino — gli americani ^5 realizzare, in funzione 

speri ha re.'O noto nelle sue di- desiderano che il governo italiano esclusiva delle necessità stra'egi- 
chi.vrazioni. al termine della con- e quello titino raggiungano un ac- -ùe atlantiche e del ruolo "di ha=o 
ferenza di Lisbona, delle proposte cordo mediante trattative dirette e militare assegnato a Tre-ie Si 
avanzate da Tito, in un colloquio pertanto, implicitamente, mediante «ratta di mantenere a Trieste que- 

. - - sta funzione di punto chiave e di 

porto di rifornimento dello scac- 

A PROP OSITO m UNA SE NTENZA S"e c“‘^»„o‘‘vo.'? if .L- 

z: degli atlantici intesi ad appia- 

Una lettera deg^lì autori "iiilSl/HSélut 

t«) la posinone assunta dai comu- 

di anni dì liandItisiiniOff 

_ ___- ritorio Libero, in armonia con 

„ . (Juanto stabilito dal trattato di pa- 

Caro Ingrao. ftenti. Espp-ieme che non staremo a. Come vedi se pure il'Tribunale re, giamo per l’applicazione del 


ricini; Stài;:'ai;-A05ri!:‘Tr;^. pteàa'S- S'ó,'^;toà’cTirb;'o";67nardi «W «.t.a»ch.t..re «n cu»sr élrigcae c il 5 >ren.o,,co- ades». per lotBra aecoado i suo, 

sua Me indiwmu di combail^tc e tare aniericana del Giappone, a giapponesi dipendenti dalle forze berta e indipendenza» banditiztno in Sicilia ». Chi ci briganti briganti a piede Ubero me appare dalla design^wne particolari obiettivi, 

la solidancia dei lavoratori di mito dei contribuenti giapponesi, americane; Da un pezzo, i negoziati per il accusa di falso commette un fai- salvamndotti del di wmini e partiti po- Vittorio Vidali ha lanciato in con- 

il mondo seppero strapparlo dalle pd a fare delle isole nipponiidie 7) Gli americani non paghe- trattato di pace austriaco tra jq proprio nel momento in cui paUuglie di ptorilegge convocati litici che cht^que pw ntrormre clusione un appello per un'azione 
mani dei carnefici nazi.sti. Le forze una vera e nropria colonia degli ranno tasse in Giappone; l'URSS c le tre potenze occidentalL formula lo sim occlusa arrcnfafo. 'J'i® tendente ad_ esigere che 

della democrazia e «Iella pace sono Stati Uniti. 8) Gh americani non paghe- si sono incagliati nel rifiuto di que- Farebbe comodo ai giornale del elettorali di cospicui gentrent ae che, tuttavia, et si dice, e stato nella zona B siano finalmente m- 

irnmensamente aomcniaie, da allora. La gravità del trattato di colo- ranno diritti doganali al Giap- ste a di.srutere. insieme con il prò- jgnrtito democristiano che ritrat- oiocn^iani e altre lordure trt^ w una volta cttato, ne} corso trodotte le elementari libertà de- 
Amdie Bcloyannù può es.«Te salva- nializzazione imposto dagli Stati pone; blema deH’Austria. la questione quel libro, le cui brìi- perche xia necessario qui ^Idi^ttimn^, dalgimKe ^e mocratiche, siano rispettati i dirit¬ 
to. oeri se i lavoratori di tntio il Uniti risulta evidentemente da 9) Gli americani non saranno con esso strettamente collegata di denunce contro gerarchi revocarle, I^csiedc la Carie di Vit^bo. Che ti nazionali, sia rispettata la liber- 

mondo si nnisrono ner fermare la una semplice analisi delle sue soggetti alle norme sui passaporti Trieste c della presenza delle trup- j^,mocrist'iani e satelliti di ogni , personaggi » ci sia un mostrato, il quale si ta religiosa e sia ammessa l’enira- 

diT.Jl S.s^ir?rincipali: vigenti in Giappone, pe anglo-americane noi territorio c5!n U ban- “ reclamare sm^- serve del nostro libro per cer- ta dei giornali. Eccetto i Utisti, 

”**■ 1 ) Gli Stati Uniti potranno I primi giudizi forniti dagli triestino. La decisione ora presa tono state eia- tranne lon. Volpe care la strada della giustizia, e tutti i partiti possono e devono 

GIAX UJICI BR. AGAynxi tenere in Giappone tutte le trup- ambienti politici giapponesi sul- da Londra, Washington e Parivi, oifismo st^ ni nrn- abbiamo nemm^o lo- un magptrato che se ne serve accettare queste proposte, la cui 

• ne che riterranno « necessarie », l’accordo si possono riassumere implica probabilmente un plano »«„ **.• conoscere tanto èsecon- per condannarci è cosa singolare, ripulsa li sconfesserebbe di fron- 


inan«» dei ramefiri di Atene. 

GIAMLIJIGI BR.AGANTINT 


PIOMBINO. C3 ■ • La ritdUesta della « Hr, 4 r»- 9 nno «vii- 

pena di morte per Beloyannis c per , . ( giapporwsi dovranno CO 

gli altri 11 patrioti greci, ha soUe- laborare allo sbarco ed alla si- 
vato un’on«lata di indignazione in stemazione a terra di queste 
tutu gli ambienU demtxn^Uci. poli- truppe* 

«ci e ^d^ii di bom bino. A gU to- 3 ) jj Giappone dovTà pagare 

155 milioni di dollari 

naie del P CJ- della Segreteria Co- P®*" l® spese delle forzo americane 
manale del P.SJ- della Camera del sul suo territorio; 


gli iwperiaiìsi 


^nafe del p-idelS^c^mera ^1 sul suo territòrio- U* CAIRO. 28 . - Un portavoi* go- in «iiuunt:»lti cronaca, ha avuto il coraggio di rapporto risicato del prejeno 

deL fioM e de*H Tltrt rin- 4) GliTmeriràni avranno lì- vematUxi ha reso noto questa sera - f„si vìvo, di nuiroltro pensoso Vicari a Sceiba, quali affUitttì al- 

dacati «li categoria, che richiedono beco accesso in tutti i porti, ai l’Egitto «si ò impegnato p^una L’AJA, 28. fToss), — Indische che di lasciare al tempo, al si- la mafia, figura onchc il nome 
STira^ e l^m^lata «arcerazio. i d^ariazione ed JSi im- ! Couranf informa che la carestìa lenzio e all’omertà dei potenti di Volpe. Per dovere di cronisti 

ne d^ii patriot altri ri ,«>no ag- „avaU Spianici- * « è aggravata in Indonesia, MoM il momento) il còmpito di noi riportammo quell’articolo sen- 

’dSu'sT^g' 5) Gli am^riS mn iranno SSJf?«^ilSÌSrSJl.liS3: *>»«« deU;^ di PklMJ rado- iSS.n.« tt rteordo d i »■ «oaiunacr» d» mU, panh di 

df'cutielrì^ cutadini. .soggetti alle leggi giapponesi a eo autgim», fono per denutrizione tewertenze troppo compromet-Jcommento. 


ncìlc TioStrc ducccnto pagine dt sarebbero stati segatati, con Sicilia» torneremmo a scriverlo, causa della pace. 

^flrCSilH in inClOnCSlS cronaca, ha anuto il coragQio di rapporto rwerrafo del prefetto niiHa toaliendo e tnoUo cofliun- 

- farsi vivo, di nulValtro pensoso Vicari a Sceiba, quali affUiati al- gendo . ... . 

L’AJA, 28. fToss). _ Indische che di lasciare al tempo, al si- la mafia, figura anche il nome pvnio ingrao . Direttore 

’ouranf informa che la carestìa lenzio e all’omertà dei potenti di Volpe. Per dovere di cronisti nasone Tn<n>a«<'ì :—:—s-;-- 

i è aggravata in Indonesia. Molti (per il momento) il còmpito di noi riportammo tpteìTarttcoIo sen- °c ^ .Sergio scnd»r v m»» -o««. rc-^p 

bitanti «leU’isola di Flores iqqo- cancellare onriie il ricordo di za aggiungere una sola porola di vito sansone. Sfah<«imento itp<>,irAnc:c u esisa. 

no Ber denutrizione finrTifeTr troppo c omp ro m et- commento. Roma. 28 febbraio 1952. Roma • Via XV Novembia 148 - Roma 


Direttore 


Isergln Scodar» v -ruto’-o»** rc-'P 


liooo per deantrizione 


IfmcilniTr troppo compromet-leommento. 


Roma, 28 febbraio 1952. 
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